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Progetto 
Strentgh2Food: 
pubblicato studio
sulla percezione
dei regimi
di qualità europei

Nei giorni scorsi sono stati pubblica-
ti i risultati di una ricerca quantitati-
va sulla percezione e valutazione dei 
consumatori europei dei sistemi di 
qualità agroalimentare regolamentata 
dell’UE. Lo studio, promosso nell’am-
bito del progetto Strentgh2Food finan-
ziato dall’Unione europea, è frutto di 
una ricerca a campione realizzata onli-

ne in sette Paesi (Francia, Italia, Un-
gheria, Germania, Norvegia, Serbia 
e Regno Unito). Dai risultati emerge, 
tra l’altro, che oltre la metà di france-
si e tedeschi e poco meno della metà 
degli italiani intervistati riconosce il 
marchio UE del biologico. Ma italiani 
e francesi hanno la meglio quando si 
tratta di conoscenza dei marchi DOP e 
IGP. Più equilibrata la situazione per le 
STG, con la Serbia che supera l’Italia. 
Lo studio conferma anche una diver-
sa percezione della qualità tra i consu-
matori d’Europa. Fermo restando che 
il “gusto” è un po’ per tutti il fattore 
più rilevante nei comportamenti d’ac-
quisto, indicazione del paese e regio-
ne di origine sono particolarmente im-
portanti per i consumatori in Italia e 

Francia al momento della scelta, ma 
dimostrano di essere di minore impor-
tanza in Paesi come la Serbia, il Regno 
Unito, la Norvegia e l’Ungheria. Aspet-
ti etici come il benessere degli animali, 
poco considerato in Serbia e Ungheria, 
è invece particolarmente significativo 
in Germania.

https://www.strength2food.eu/
wp-content/uploads/2018/03/D8.1-
Consumer-analysis-on-food-quality-
schemes-ilovepdf-compressed.pdf 
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Il Consorzio dei nomi 
comuni nuovamente 
all’attacco del sistema 
europeo delle IG

In una lunga nota presentata in rispo-
sta alla richiesta di commenti pubblici 
nell’ambito di una procedura di consul-
tazione annuale promossa dall’Ufficio 
del Rappresentante per il Commercio 
statunitense, che valuta la protezio-
ne dei diritti di proprietà intellettuale 
degli Usa da parte dei principali Pae-
si partner commerciali (2018 Special 
301 Review: Identification of Countri-
es Under Section 182 of the Trade Act 
of 1974), il Consorzio dei nomi comu-
ni (CCFN) torna a chiedere al gover-
no degli Stati Uniti un aiuto nel difen-
dere le produzioni americane recanti 
nomi comuni, contro gli sforzi, defini-
ti “implacabili” e “aggressivi”, condot-
ti da parte dell’Europa per promuove-
re l’adozione a livello internazionale 
del sistema delle Indicazioni Geogra-
fiche. Nel documento il CCFN paventa 
nuovamente il rischio di ingenti perdi-
te economiche e di posti di lavoro per 
l’industria alimentare statunitense, ed 
il pericolo che la politica europea sul-
le IG vanifichi i potenziali benefici con-
nessi con la definizione di accordi di 
libero scambio tra gli Usa e i suoi part-
ner commerciali. Il CCFN accusa l’U-
nione europea di “totale disprezzo per 
un processo chiaro e trasparente”, af-
fermando che i Paesi impegnati nel-
le trattative bilaterali di libero scam-
bio con l’UE accettano lunghi elenchi di 
denominazioni che devono essere ri-
conosciute e protette, senza alcun esa-
me preliminare da parte delle autori-
tà locali e nessuna consultazione. La 
nota include altresì dettagli sui nuovi 
requisiti per il riconoscimento delle IG 
previsti all’interno dei recenti accordi 
bilaterali stipulati dall’UE con molti Pa-
esi. Descrive inoltre varie altre moda-
lità con cui l’Unione europea starebbe 
promuovendo la propria agenda sulle 
IG, ad esempio attraverso il “Traditio-
nal Specialty Guarantee Program”, ini-
ziativa che potrebbe portare a misure 

EUIPO: intensificare
la cooperazione
con la CE sulle Indicazioni 
Geografiche

Tra gli obiettivi del programma di la-
voro 2018 reso noto dall’Ufficio dell’U-
nione europea per la Proprietà Intel-
lettuale (EUIPO) appare significativo 
segnalare l’intensificazione della coo-
perazione con la Commissione euro-
pea sulle questioni legali riguardanti la 
protezione delle DOP e IGP.

https://euipo.europa.eu/tunnel-web/
secure/webdav/guest/document_
library/contentPdfs/about_euipo/
the_office/work_programmes/Work_
Programme_2018_en.pdf

eccessivamente restrittive, o attraver-
so presunte violazioni del principio del 
“trattamento nazionale”, contempla-
to dal diritto commerciale internazio-
nale, che vieta la discriminazione delle 
aziende straniere a vantaggio di quel-
le domestiche. Contestualmente, la 
lobby alimentare statunitense spiega 
di non essere contraria al principio di 
protezione delle IG, quando esso non 
si estenda indebitamente alla difesa di 
nomi considerati generici (come “bolo-
gna” o “parmesan”). 

http://www.commonfoodnames.com/
wp-content/uploads/Consortium-for-
Common-Food-Names__2018-Special-
301-Review_Comments-Hearing-
Testimony_020818.pdf
(Testimonianza scritta)

http://www.commonfoodnames.com/
wp-content/uploads/CCFN-Special-301-
Oral-Testimony-FINAL.pdf
(Testimonianza orale)

Decisione del Consiglio 
UE: apertura dei negoziati 
sull’accordo di Lisbona

Con Decisione 2018/416 del 5 marzo 
2018, pubblicato sulla GUUE del 19 mar-
zo (L 75), il Consiglio UE autorizza la 
Commissione europea ad avviare i ne-
goziati per un accordo di Lisbona rive-
duto (con l’atto di Ginevra del maggio 
2015) sulle Denominazioni di Origine e 
le Indicazioni Geografiche. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriser
v:OJ.L_.2018.075.01.0023.01.
ITA&toc=OJ:L:2018:075:TOC 
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Il settore vitivinicolo 
europeo unisce
le forze
per rispondere
alla sfida 

Il settore vitivinicolo europeo, rappre-
sentato da CEEV, CEVI, Copa, Cogeca e 
EFOW, ha raccolto la sfida dell’auto-
regolamentazione, presentando il 12 
marzo scorso al Commissario Andri-
ukaitis una proposta dinamica ed in-
novativa per fornire ai consumatori in-
dicazioni su ingredienti e informazioni 
nutrizionali sul vino. Tenendo conto 
delle specificità sia del prodotto che 
del settore, il settore vitivinicolo euro-
peo ha formulato una soluzione mo-
derna in grado di soddisfare un dupli-
ce obiettivo: informare adeguatamente 
il consumatore in merito al prodotto e 
permettere agli attori del settore, an-
che ai più piccoli, di attuare tali mi-
sure. Il Presidente dell’EFOW, Bernard 
Farges ha dichiarato: “Ci impegniamo 
a rispettare le aspettative dei consu-
matori. Il settore vitivinicolo europeo 
non ha nulla da nascondere. Siamo fie-
ri dei nostri prodotti di qualità e delle 
rigorose pratiche enologiche. La solu-
zione che oggi proponiamo vuole man-
tenere la relazione di fiducia con i con-
sumatori. Il settore si impegna quindi 
con un approccio che permette di in-
dicare, sulla bottiglia oppure online, le 
calorie per 100 ml e gli ingredienti, nel 
rispetto della legislazione europea.”

http://efow.eu/presse-release-the-eu-
wine-sector-joins-forces-to-rise-to-the-
challenge-of-alcoholic-beverages-self-
regulation/

AREV:
le decisioni della
CE sull’etichettatura 
devono riguardare anche
i vini d’importazione

Quale che sia la decisione che adotte-
ranno le autorità dell’Unione, questa 
venga estesa anche ai vini di importa-
zione, altrimenti “la concorrenza inter-
nazionale ne sarebbe falsata ed i pro-
duttori europei sarebbero penalizzati”. 
A dirlo, in una nota, l’AREV, l’Assemblea 
delle Regioni Europee Viticole. Che, tra 
le altre cose, “esorta la Commissione a 
non imporre nuovi vincoli al settore vi-
tivinicolo europeo senza aver prima ar-
monizzato lo “standard internazionale 
per l’etichettatura dei vini”, raccoman-
dato dall’Oiv (Organizzazione interna-
zionale della vigna e del vino), con il re-
golamento europeo”.

http://www.arev.org/fr/actualites/
etiquetage-des-vins-position-de-
l%E2%80%99arev

Etichettatura vino
e alcolici UE:
la BEUC boccia
la proposta presentata 
alla Commissione UE
dalla filiera

Le informazioni sugli ingredienti e sul 
valore nutrizionale - come la quantità di 
zucchero - delle bevande alcoliche sfug-
giranno comunque alle regole di etichet-
tatura obbligatorie applicabili a tutte le 
bevande analcoliche. Questa è la conclu-
sione deludente dei piani dell’industria 
dell’alcool pubblicati oggi”. È un giudi-
zio duro e negativo quello della BEUC, 
Organizzazione europea dei consuma-
tori che mette insieme 43 associazio-
ni di consumatori da 31 Paesi d’Europa, 
sulla proposta di autoregolamentazione 
sull’indicazione delle informazioni nu-

trizionali nelle etichette delle bevande 
alcoliche, che la filiera del vino, insie-
me a quella degli spirits, della birra e 
del sidro, ha presentato al Commissa-
rio UE alla Salute Andriukaitis. Secon-
do la BEUC, infatti, “la proposta consen-
te ai produttori di birra, vino e liquori 
di scegliere tra informazioni on-label e 
online, e questo è un punto di non ritor-
no dal punto di vista del consumatore. 
È inaccettabile che le informazioni nu-
trizionali e la lista degli ingredienti del-
le bevande alcoliche rimangano opzio-
nali mentre sono obbligatorie per tutte 
le bevande analcoliche come succhi di 
frutta e bibite. Chiediamo nuovamente 
all’Ue regole vincolanti, e di porre fine 
ai privilegi di etichettatura del settore 
alcolico”.

http://www.beuc.eu/publications/
alcohol-makers-fail-meet-
consumers%E2%80%99-expectations-
label-information/html
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Report della CE sugli 
ultimi round negoziali 
con Mercosur
e Indonesia: scambio 
elenchi IG e possibili 
conflitti con i marchi

Il 15 marzo la Commissione europea 
ha pubblicato due report sull’esito de-
gli ultimi round negoziali con l’Indo-
nesia e il Mercosur. Sul capitolo re-
lativo alle Indicazioni Geografiche, le 
delegazioni di UE e Mercosur han-
no compiuto passi in avanti nel lavo-
ro sulle disposizioni testuali e si sono 
scambiate i rispettivi elenchi di Indi-
cazioni Geografiche da proteggere at-
traverso l’accordo, concentrandosi 
su una serie di IG per le quali esiste 
un uso precedente nel territorio dei 
paesi del Mercosur. Nella trattativa 
UE-Indonesia, su analogo argomen-
to, l’Indonesia ha presentato l’elen-
co dei potenziali conflitti tra le Indi-
cazioni Geografiche dell’UE e i marchi 
precedentemente registrati nel Paese. 
È stata dunque discussa la relazione 
tra IG e marchi preesistenti, con par-
ticolare attenzione alla richiesta indo-
nesiana di consentire la graduale eli-
minazione dei marchi per Indicazioni 
Geografiche non autentiche.

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1815
(Comunicato Commissione europea)

http://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2018/march/tradoc_156641.pdf
(Report XXXII round negoziale UE-
Mercosur)

http://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2018/march/tradoc_156642.pdf
(Report IV round negoziale UE-
Indonesia)

Entra in vigore 
l’accordo UE-Filippine

È entrato in vigore, a far data dal 1° 
marzo, l’accordo quadro di partenaria-
to e cooperazione tra l’Unione europea 
e la Repubblica delle Filippine. Attra-
verso tale intesa le Parti hanno anche 
convenuto di intensificare la coopera-
zione in materia di Indicazioni Geogra-
fiche, compresa la tutela delle stesse 
(artt. 19 e 35 dell’accordo).

http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriser
v:OJ.L_.2018.078.01.0001.01.
ITA&toc=OJ:L:2018:078:TOC 
(Avviso entrata in vigore)

http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriser
v:OJ.L_.2017.343.01.0003.01.
ITA&toc=OJ:L:2017:343:TOC
(Testo accordo)

OCM Vino Promozione,
la CE risponde
alla Spagna:
no a finanziamenti
allo stesso soggetto, 
sullo stesso mercato
e per lo stesso tipo
di operazione dopo 5 anni

La direzione agricoltura della Com-
missione UE, a precisa domanda del-
la Spagna sulla durata massima delle 
azioni di promozione in vista dell’ap-
plicazione del Programma Naziona-
le di Sostegno al Vino 2019-2023, ha 
risposto chiaramente che non solo la 
durata di un’azione massima è di tre 
anni, prorogabile fino ad altri due, ma 
anche che, come spiegato nelle linee 
guida pubblicate nel 2016, un soggetto 
che ha beneficiato di fondi per questo 
arco temporale, non può ripresentare 
domanda di contributo per lo stesso 
mercato e per lo stesso tipo di azione. 
La “diplomazia vinicola” è già all’ope-
ra nel tentativo di ammorbidire la po-
sizione della Commissione.

Importanti 
riconoscimenti
in Messico per Asiago 
DOP e Gorgonzola DOP

I Consorzi Tutela Formaggio Asiago e 
Gorgonzola ottengono un importan-
te risultato per la tutela delle due de-
nominazioni in Messico. La Corte Su-
prema messicana ha infatti respinto il 
ricorso presentato dallo US Dairy Ex-
port Council, insieme ad alcune ditte 
americane, nei confronti del ricono-
scimento nel Paese delle due denomi-
nazioni di origine nell’ambito dell’Ac-
cordo di Lisbona. La decisione, di 
fatto, contribuisce ad aprire la strada 
all’inclusione delle due DOP nel nuo-
vo accordo UE-Messico, visto che il 
loro pieno riconoscimento nell’ambi-
to dell’Accordo di Lisbona, da oggi in 
poi non potrà più essere contestato, 
essendo decaduti i termini legali per 
farlo. I ricorrenti hanno sostenuto in 
giudizio che “Asiago” e “Gorgonzola” 
dovessero essere considerate deno-
minazioni “di uso comune”. La richie-
sta è stata considerata “illegittima”, dal 
momento che spettava alle sole auto-
rità messicane presentare opposizioni 
e che queste, nei dodici mesi previsti 
a partire dal momento della notifi-
ca dell’Organizzazione Mondiale della 
Proprietà Intellettuale, non hanno pro-
ceduto ad alcuna comunicazione.
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La CE pubblica il suo 
ultimo rapporto sulla 
protezione dei diritti di 
proprietà intellettuale 
nei Paesi extra-UE

Nei giorni scorsi la Commissione eu-
ropea ha pubblicato il suo ultimo rap-
porto sulla protezione e il rispetto dei 
diritti di proprietà intellettuale in Pae-
si al di fuori dell’UE. La relazione con-
sente alla Commissione di aggiorna-
re il suo elenco di “paesi prioritari” e 
di concentrare i propri sforzi e le ri-
sorse disponibili sulle aree di speci-
fico interesse, al fine di proteggere le 
aziende e i consumatori europei dalla 
contraffazione e dalla pirateria in tut-
to il mondo. La Cina continua ad esse-
re la massima priorità per l’UE a cau-
sa di problemi persistenti e di vecchia 
data. La relazione mostra anche che il 
regime di protezione legale per i pro-
dotti alimentari e le bevande europee 
distintive - le Indicazioni Geografiche 
- è stato oggetto di abusi e violazio-
ni in paesi al di fuori dell’UE. Ciò ha 
causato notevoli perdite economiche 
ai produttori dell’Unione. Per questo 
motivo, il documento di quest’anno 
include una specifica sezione dedica-
ta per la prima volta alle IG (Capitolo 
II, da pag. 51).

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1813
(Comunicato CE)

http://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2018/march/tradoc_156634.pdf
(Report)

Rispetto dei diritti di 
proprietà intellettuale: 
il Consiglio UE adotta 
conclusioni

In data 12 marzo, il Consiglio UE 
ha adottato conclusioni sul rispet-
to dei diritti di proprietà intellettua-
le nell’UE. Tali conclusioni vertono sul 
pacchetto della Commissione in mate-
ria di proprietà intellettuale, che è de-
stinato a migliorare la protezione dei 
diritti stessi, promuoverne l’innova-
zione e adeguare il sistema all’era di-
gitale, segnatamente internet. 

http://www.consilium.europa.eu/
it/press/press-releases/2018/03/12/
enforcement-of-intellectual-property-
rights-council-adopts-conclusions/

Brexit e commercio,
i temi al centro
del Consiglio europeo

Due temi, tra gli altri, sono stati ap-
profonditi dal recente Consiglio euro-
peo del 22-23 marzo: Brexit e com-
mercio. Sulla prima questione, il 
Consiglio (UE27), prendendo atto fa-
vorevolmente dell’intesa raggiunta 
dai negoziatori sulle parti del testo 
giuridico dell’accordo di recesso con-
cernenti i diritti dei cittadini, la liqui-
dazione finanziaria, una serie di altre 
misure relative al ritiro e al periodo di 
transizione, ha adottato orientamenti 
sul quadro delle relazioni con il Regno 
Unito dopo la Brexit, confermando di 
essere pronto ad avviare i lavori per 
un accordo di libero scambio equili-
brato, nel solco di quanto già auspi-
cato il 14 marzo scorso dal Parlamen-
to europeo, attraverso l’approvazione 
di una risoluzione che propone un ac-
cordo d’associazione come possibi-
le quadro per le future relazioni tra 
UE e UK. 
Per quanto riguarda le questioni com-
merciali, il Consiglio europeo incorag-
gia a compiere progressi in tutti i ne-

goziati in corso per concludere accordi 
di libero scambio ambiziosi ed equili-
brati, in particolare con il Messico e il 
Mercosur, e attende con interesse la 
firma e la conclusione degli accordi 
raggiunti con il Giappone e Singapo-
re. Esprime altresì il rammarico per la 
decisione degli Stati Uniti di imporre 
tariffe sull’importazione di acciaio e 
alluminio, sostenendo fermamente le 
iniziative adottate dalla Commissione 
per garantire la piena protezione de-
gli interessi dell’UE e salvaguardare il 
suo diritto di rispondere, se del caso 
e in modo proporzionato, alle misu-
re restrittive statunitensi, conforme-
mente alle norme dell’Organizzazione 
mondiale del commercio. 

http://www.consilium.europa.
eu/it/meetings/european-
council/2018/03/22-23/
(Principali risultati)

http://www.consilium.europa.eu/
media/33504/23-euco-art50-guidelines-
it.pdf
(Orientamenti su Brexit)

http://www.consilium.europa.
eu/media/33466/22-euco-final-
conclusions-it.pdf
(Orientamenti su commercio ed altro) 

http://www.europarl.europa.eu/sides/
getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P8-
TA-2018-0069+0+DOC+XML+V0//
IT&language=IT 
(Testo risoluzione Parlamento 
europeo).

https://ec.europa.eu/commission/sites/
beta-political/files/draft_agreement_
coloured.pdf
(Bozza di accordo di recesso)
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Trump: niente dazi 
all’Europa (per ora). 
Tensioni con la Cina

Gli Stati Uniti esenteranno per il mo-
mento una serie di alleati tra cui Eu-
ropa, Australia, Corea del Sud, Ar-
gentina e Brasile dai dazi su acciaio e 
alluminio entrati in vigore il 23 mar-
zo. Lo ha dichiarato il Rappresentan-
te al Commercio Usa Robert Lighthi-
zer: “Il Presidente Donald Trump ha 
deciso di sospendere l’imposizione 
dei dazi rispetto a questi Paesi” ha af-
fermato Lighthizer nel corso di un’au-
dizione alla commissione finanze del 
Senato il 22 marzo scorso. Appaiono 
dunque più lontani, allo stato attua-
le, anche i pericoli per le esportazio-
ni agroalimentari europee che potreb-
bero essere coinvolte in una “guerra” 
commerciale inaugurata dal governo 
statunitense. Di contro, si prospetta-
no nuove tariffe e sanzioni contro la 
Cina, la cui risposta, tuttavia, non si è 
fatta attendere: il Governo cinese ha 
tempestivamente annunciato di esse-
re pronto a imporre dazi compresi tra 
il 15% e il 25% su oltre 120 tipologie 
di prodotti che gli Usa esportano ol-
tremuraglia, per un valore totale su-
periore ai 3 miliardi di euro, e che in-
cludono anche vino, carni di maiale e 
ortofrutta. All’annuncio cinese è sta-
to dato seguito con l’effettiva entrata 
in vigore delle nuove tariffe d’ingres-
so a far data dal 2 aprile. L’escalation 
di una guerra commerciale tra i due 
colossi mondiali appare, al momento, 
pressoché inevitabile.

Mentre gli Usa 
minacciano dazi su 
acciaio e alluminio, 
11 Paesi del Pacifico 
firmano l’accordo CPTPP

Nelle stesse ore in cui il Presidente 
Usa Donald Trump discute di dazi sul-
le importazioni statunitensi di accia-

io e alluminio, rispetto ai quali l’Eu-
ropa ha chiesto l’esenzione, è giunta 
la notizia che undici paesi del Pacifico 
hanno firmato in Cile il CPTPP (Com-
prehensive and Progressive Agree-
ment for Trans-Pacific Partnership), 
un accordo commerciale sulla falsa-
riga del naufragato TPP ma senza gli 
Stati Uniti. Ad aderire sono stati Au-
stralia, Brunei, Canada, Cile, Giappo-
ne, Malaysia, Messico, Nuova Zelanda, 
Perù, Singapore e Vietnam. L’accordo 
prevede la rimozione di barriere do-
ganali e non tariffarie e l’attuazione di 
norme comuni in diversi settori di at-
tività degli 11 paesi. Una volta firma-
to, entrerà in vigore 60 giorni dopo la 
ratifica da parte di almeno sei degli 
11 paesi. Buone notizie, dunque, anche 
per l’export di Paesi vocati alla vitivi-
nicoltura come l’Australia e il Cile nei 
territori coperti dall’accordo.

Lighthizer ai partner 
NAFTA: acceleriamo
sul negoziato
o perderemo la finestra 
delle opportunità

Il Rappresentante per il Commercio 
degli Stati Uniti, Robert Lighthizer, ha 
avvisato la controparte messicana e 
canadese che, in assenza di una rapi-
da ripresa di ritmo nelle negoziazio-
ni per l’aggiornamento dell’accordo di 
libero scambio nordamericano (NAF-
TA), le Parti in causa dovranno affron-
tare i “venti contrari” degli appunta-
menti elettorali in vista nei tre Paesi. 
Nel caso in cui non dovessero regi-
strarsi progressi nelle trattative, il re-
sponsabile del commercio estero de-
gli Stati Uniti si dichiara altresì pronto 
a procedere bilateralmente.

https://ustr.gov/about-us/policy-
offices/press-office/press-
releases/2018/february/statement-ustr-
robert-lighthizer

La Commissione UE 
elogia l’avvio della 
zona di libero scambio 
dell’Africa Continentale

La Commissione europea valuta molto 
positivamente la storica decisione, del 
21 marzo scorso, relativa all’avvio di 
una zona di libero scambio dell’Afri-
ca Continentale (African Continental 
Free Trade Area-AfCFTA), e lo fa attra-
verso una dichiarazione congiunta dei 
Commissari Mogherini, Malmström 
e Mimica. L’UE è pronta a sostenere 
l’attuazione di questo risultato, in ot-
tica di cooperazione con il continen-
te africano. A tal proposito, il pros-
simo incontro tra Unione africana e 
Commissione europea, in program-
ma a Bruxelles il 23 maggio, costituirà 
un’occasione importante per appro-
fondire la questione. 

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1821 

La Cambogia è il primo 
Stato ad aderire 
all’Atto di Ginevra

La Cambogia è il primo Stato membro 
dell’OMPI ad aderire all’Atto di Ginevra 
dell’Accordo di Lisbona sulle Denomi-
nazioni di Origine e le Indicazioni Ge-
ografiche, che fornisce ai produttori di 
prodotti di qualità e legati a una deter-
minata origine un accesso più rapido 
e più economico alla protezione inter-
nazionale delle designazioni distintive 
di tali prodotti. La Cambogia è diventa-
to il primo Stato membro dell’Atto di 
Ginevra a seguito del deposito e della 
consegna del suo strumento di adesio-
ne nelle mani del Direttore Generale 
dell’OMPI, avvenuta il 9 marzo scorso. 
L’Atto di Ginevra entrerà in vigore tre 
mesi dopo che cinque Parti ammissibi-
li avranno depositato i rispettivi stru-
menti di ratifica o di adesione.

http://www.wipo.int/lisbon/en/
news/2018/news_0001.html
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Cina: SIPO avrà nuove 
competenze anche sulle 
Indicazioni Geografiche 

L’Ufficio statale cinese per la proprie-
tà intellettuale (SIPO- State Intellec-
tual Property Office) ha annuncia-
to un importante piano di riforma. 
La struttura, finora competente per i 
brevetti, sarà responsabile anche per 
i marchi e le Indicazioni Geografiche, 
con un ruolo di supervisione nella tu-
tela dei diritti connessi.

http://english.sipo.gov.cn/news/
officialinformation/1120654.htm

Giamaica: il Senato 
approva la legge sulle IG

Il 9 marzo scorso, il Senato della Gia-
maica ha approvato la “Legge sulle In-
dicazioni Geografiche” (“Geographical 
Indication Bill”), che fornisce un soli-
do livello di protezione (modellato in-
torno all’articolo 23 del TRIPs) a tutte 
le IG. La nuova legge istituisce anche 
un Comitato Consultivo sulle IG (“Ge-
ographical Indications Advisory Com-
mittee”) per esaminare le domande di 
protezione delle denominazioni.

L’Unione per
il Mediterraneo 
promuove il commercio 
per un’integrazione 
economica regionale 
rafforzata

I 43 paesi membri dell’Unione per il 
Mediterraneo si sono riuniti il 19 mar-
zo a Bruxelles, in occasione della X 
Conferenza ministeriale commerciale, 
con l’obiettivo di dare un nuovo im-
pulso all’integrazione economica nel-
la regione euromediterranea.

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1817 

Nasce oriGIn Europe

I Consorzi di tutela si organizzano per 
migliorare le clausole sulle DOP e le 
IGP nei trattati commerciali bilaterali 
siglati dall’UE, chiedendo di aumenta-
re la loro partecipazione al negoziato, 
anche a supporto, in caso di necessi-
tà, dei negoziatori della Commissione. 
Con questo scopo nasce oriGIn Eu-
rope, parte dell’alleanza globale dei 
Consorzi di prodotti a Indicazione Ge-
ografica oriGIn, presentata il 20 aprile 
scorso in Parlamento europeo. 

http://www.origin-gi.com/images/
stories/PDFs/English/OriGIn_
publications/Press_releases/20032018_
PressRelease_oriGInEU.pdf

oriGIn invia un paper
ai negoziatori
sui potenziali effetti
di Brexit sulle IG

oriGIn sta seguendo i negoziati tra 
l’Unione europea e il Regno Unito 
in merito al ritiro dall’UE delibera-
to dall’UK. A tal proposito, l’organiz-
zazione ha preparato un documen-
to inviato ai negoziatori di entrambe 
le Parti, che evidenzia le implicazio-
ni della “Brexit” per le IG e identifi-
ca alcuni principi fondamentali che 
dovrebbero essere seguiti dal Regno 
Unito e dall’UE per garantire che il ri-
tiro riduca il più possibile l’incertez-
za giuridica per i beneficiari delle IG 
e per i consumatori. L’applicazione di 
tali principi dovrebbe assicurare che 
le IG continuino a prosperare.

http://www.origin-gi.com/images/
stories/PDFs/English/papers/oriGIn_
paper_Brexit_GIs__23_02.pdf

Il Parlamento europeo 
adotta gli emendamenti 
sul progetto
di regolamento
sulle bevande spiritose

Il 1 ° marzo scorso, il Parlamento eu-
ropeo ha adottato gli emendamen-
ti sulla proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo alla definizione, alla presen-
tazione e all’etichettatura delle bevan-
de spiritose, all’uso dei nomi delle be-
vande spiritose nella presentazione e 
nell’etichettatura di altri prodotti ali-
mentari nonché alla protezione delle 
Indicazioni Geografiche per le bevan-
de spiritose. In particolare, l’emen-
damento 56, articolo 18, paragrafo 3 
bis (nuovo), adottato dal Parlamento 
europeo, relativo ai prodotti in tran-
sito nell’UE i cui nomi violano le In-
dicazioni Geografiche, rappresenta un 
precedente interessante per i vini, le 
IG agricole e non agricole. Ora il testo 
deve essere approvato dal Consiglio 
dell’UE.

http://www.europarl.europa.
eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//
EP//TEXT+TA+P8-TA-2018-
0049+0+DOC+XML+V0//IT 

Il successivo 12 marzo, unitamente ai 
rappresentanti della filiera del vino, 
del vino aromatizzato, della birra e 
del sidro, anche l’organizzazione eu-
ropea rappresentativa del settore del-
le bevande spiritose, SpiritsEurope, 
ha presentato al Commissario euro-
peo per la salute e la sicurezza ali-
mentare Andriukaitis una proposta di 
autoregolamentazione per fornire ai 
consumatori la lista degli ingredienti 
e le informazioni nutrizionali sulle be-
vande alcoliche.

http://spirits.eu/policies/internal-
market/consumer-information
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coli in commercio che possono essere 
usati nell’agricoltura o nella produzio-
ne alimentare biologica.

http://www.inputs.eu/ 

Norme UE su commercio 
agroalimentare sleale: 
appello promosso da 8 
organizzazioni

La Commissione europea deve “assu-
mersi le proprie responsabilità e pro-
porre una legislazione per combat-
tere le pratiche commerciali sleali” 
nella filiera agroalimentare, con Eu-
roparlamento e Consiglio che dovreb-
bero “assicurare un’adozione tem-
pestiva” della nuova legislazione. È 
quanto chiedono in una lettera aper-
ta all’Esecutivo UE otto organizza-
zioni, da associazioni come Oxfam e 
Fair Trade Advocacy a organizzazioni 
di categoria come Copa-Cogeca (agri-
coltori), FoodDrink Europe (industria 
alimentare) e Clitravi (industria car-
ni). Un’iniziativa della Commissione 
in materia di pratiche commerciali 
sleali nella filiera alimentare (come 
ritardo ingiustificato nei pagamenti 
e cancellazioni di ordini last-minute 
per prodotti deperibili) è attesa per 
aprile. Ma l’Esecutivo ancora non ha 
deciso se si tratterà di una proposta 
legislativa e quale forma (direttiva o 
regolamento) potrebbe assumere.

http://www.fooddrinkeurope.eu/
uploads/statements_documents/Now_is_
the_time_for_action_to_combat_UTPs.pdf

La CE inaugura
il centro di conoscenze 
per promuovere
la qualità degli alimenti 
e inasprire la lotta
alle frodi alimentari

Per rispondere alle preoccupazioni 
dei consumatori circa la qualità de-
gli alimenti e le pratiche fraudolente 
in campo alimentare, la Commissio-
ne europea ha inaugurato lo scorso 13 
marzo un centro di conoscenze sul-
le frodi alimentari e la qualità degli 
alimenti che sarà gestito dal Centro 
comune di ricerca. Il centro di cono-
scenze, una rete formata da esperti 
reclutati all’interno e all’esterno del-
la Commissione, offrirà il proprio so-
stegno ai responsabili politici e alle 
autorità nazionali dell’UE mettendo a 
disposizione e condividendo i più re-
centi dati scientifici nel settore del-
le frodi alimentari e della qualità de-
gli alimenti.

http://europa.eu/rapid/press-release_
IP-18-1744_it.htm

Biologico, al via la 
“Lista europea”

Alla fiera Biofach a Norimberga - la 
fiera internazionale per l’alimenta-
zione biologica e l’incontro con l’in-
dustria biologica - l’Istituto di ricer-
ca sull’agricoltura biologica (Fibl) ha 
presentato la Lista europea di prodot-
ti per l’agricoltura biologica, reperibi-
le online, offerti sul mercato. Al suo 
interno sono elencate circa 7mila so-
stanze usate nell’agricoltura biologica 
che un team di esperti ha designato 
come compatibili ai dettami dell’U-
nione europea. Tra queste sostanze 
rientrano fertilizzanti, prodotti per la 
protezione delle piante, corroboran-
ti, disinfestanti e prodotti per l’igiene. 
L’obiettivo è quello di aiutare agricol-
tori e produttori a orientarsi tra arti-

20Origine ingrediente 
primario in etichetta: 
fase interlocutoria per 
l’adozione di un nuovo 
regolamento

Il 20 marzo a Bruxelles ha avuto luo-
go l’ultima riunione del “Comitato Per-
manente per le piante, gli animali, gli 
alimenti e i mangimi della Commissio-
ne Europea” (PAFF), in cui si è discus-
so del nuovo regolamento sull’obbligo 
di indicazione dell’origine dell’ingre-
diente primario nelle etichette degli 
alimenti. Un primo gruppo di Paesi si 
è espresso a favore dell’ultima propo-
sta della Commissione europea, chie-
dendo addirittura la posticipazione di 
un anno dell’entrata in vigore del rego-
lamento (prevista per l’1 aprile 2019). 
Un secondo gruppo di Paesi, tra cui 
Italia, ha invece richiesto altro tempo 
per discutere la bozza di regolamento. 
L’Italia, in particolare, ha proposto al-
cuni emendamenti volti a riportare un 
minimo di equilibrio rispetto alla pro-
posta della CE. Sottolineando, in par-
ticolare: l’esigenza di considerare qual-
siasi dicitura, simbolo o pittogramma, 
ivi compresi i marchi registrati, quale 
premessa per fare scattare l’obbligo di 
indicare l’origine dell’ingrediente pri-
mario (ove diversa rispetto all’origine 
del prodotto suggerita in vario modo); 
la necessità di coerenza dei livelli di 
precisione delle notizie (vale a dire ad 
esempio che se un alimento appare 
come prodotto nel Paese X si deve pre-
cisare la provenienza dell’ingrediente 
primario dal Paese Y, anziché ‘UÈ e/o 
‘non-UE); la deroga assoluta a favore 
delle DOP e delle IGP.

https://ec.europa.eu/food/safety/reg_
com/gfl_en 
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Il Consiglio UE 
Agricoltura discute
sul futuro della PAC

Il Consiglio UE “Agricoltura e Pesca” 
del 19 marzo ha offerto ai Ministri dei 
Paesi membri presenti occasione per 
uno scambio di vedute sulla comuni-
cazione della Commissione europea 
sul futuro della PAC. Nel corso del di-
battito, gran parte degli Stati membri 
ha espresso sostegno alle conclusioni 
della Presidenza bulgara sulla comu-
nicazione. Tali conclusioni hanno lo 
scopo di fornire un contributo positi-
vo al dibattito che porterà alla stesu-
ra di proposte legislative sulla futura 
PAC. Il messaggio principale emerso 
dal dibattito tra i rappresentati dell’a-
gricoltura dei Paesi dell’Unione è forte 
e chiaro: vogliamo una futura politica 
agricola comune che sia lungimirante, 
efficace ed equa. Una PAC che offra 
vantaggi tangibili a tutti gli agricoltori 
e i cittadini dell’UE.

http://www.consilium.europa.eu/it/
meetings/agrifish/2018/03/19/

AREPO: la PAC supporti
le IG e i Consorzi di tutela

In un incontro con i rappresentanti 
della DG AGRI e della Commissione 
agricoltura al Parlamento europeo, av-
venuto nei giorni scorsi durante la IV 
edizione dell’Evento Europeo sui Pro-
dotti di Qualità e d’Origine, AREPO-As-
sociazione delle Regioni Europee per i 
Prodotti di Origine, ha chiesto risorse 
adeguate dal bilancio dell’Unione per 
le produzioni di qualità, interventi in 
favore dei Consorzi di tutela e il man-
tenimento di una programmazione a 
livello regionale.

http://www.arepoquality.eu/it/
news/2081/28-mar

Bilancio UE a lungo 
termine: voto
del Parlamento europeo 
sulla posizione negoziale

Mercoledì 14 marzo gli eurodeputati 
hanno votato la posizione negoziale 
del Parlamento europeo per il pros-
simo bilancio UE a lungo termine. I 
parlamentari europei ritengono che il 
nuovo budget dovrà finanziare nuove 
priorità e compensare le perdite cau-
sate dalla Brexit, anche grazie a un in-
cremento del limite di spesa dall’1 al 
1,3% del reddito nazionale lordo comu-
nitario. La proposta votata dai deputati 
del PE prevede che l’Unione europea 
continui a sostenere una moderna 
politica agricola comune. Il 2 maggio 
2018 è prevista la presentazione del bi-
lancio UE post-2020 da parte della CE. 

http://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20180309IPR99420/
il-bilancio-ue-dopo-il-2020-deve-essere-
all-altezza-degli-obiettivi-politici
(Comunicato PE)

http://www.europarl.europa.eu/sides/
getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P8-
TA-2018-0075+0+DOC+XML+V0//
IT&language=IT 
(Testo risoluzione)

Corte dei conti UE: il 
regime di pagamento di 
base per gli agricoltori 
ha dei limiti intrinseci

Il regime di pagamento di base (RPB) 
per gli agricoltori, introdotto nel 2015 
dalla riforma della politica agricola co-
mune del 2013, ha dei limiti intrinseci, 
secondo quanto affermato in una nuo-
va relazione della Corte dei conti eu-
ropea. La Corte ha concluso che detto 
regime è sulla buona strada dal punto 
di vista operativo, ma sta avendo un 
impatto modesto su semplificazione, 
indirizzamento e convergenza dei li-
velli di aiuto.

https://www.eca.europa.eu/it/Pages/
NewsItem.aspx?nid=9823

Wine Origins Alliance: 
sondaggio rivela un ampio 
sostegno alle leggi per 
proteggere i consumatori 
dalle etichette 
ingannevoli dei vini

The Wine Origins Alliance ha pubblica-
to di recente i risultati di un nuovo son-
daggio che rivela che il 94% dei consu-
matori di vino americani sostiene leggi 
che potrebbero proteggere i consuma-
tori da etichette di vino ingannevoli. 
I risultati, annunciati a Vinexpo New 
York, sottolineano l’importanza che il 
luogo d’origine gioca per il vino. L’Al-
leanza ha inoltre invitato i legislatori 
degli Stati Uniti a prestare attenzione 
alla richiesta da parte dei consumatori 
di etichette di vino precise e chiare e 
ha confermato l’intenzione di incon-
trarsi quanto prima con i membri del 
Congresso. Il sondaggio, condotto da 
GBA Strategies, ha anche rilevato che 
il 70% dei fruitori di vino americani ri-
tiene che consentire ai produttori sta-
tunitensi di utilizzare impropriamente 
i nomi delle regioni vinicole straniere 
sulle loro etichette sia ingannevole per 
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i consumatori americani, e il 70% cre-
de che consentire agli stessi produt-
tori di vino di usare impropriamente 
i nomi di altre regioni rende più diffi-
cile per le regioni vinicole degli Stati 
Uniti proteggere l’uso improprio del 
proprio nome sulle etichette straniere. 
L’indagine ha anche riscontrato una 
diffusa importanza attribuita dai con-
sumatori alle informazioni relative alla 
provenienza del vino: il 79% di costoro 
considera la regione d’origine un fatto-
re importante quando si acquista una 
bottiglia di vino.

http://origine.vin/news/new-poll-
shows-broad-support-for-laws-to-
protect-against-misleading-wine-labels/ 

http://origins.wine/wp-content/uploads/
sites/2/2018/03/Wine-Origins-Alliance-
Vinexpo-NY-Press-Kit-March-2018.pdf
(Slide sondaggio)

Verso una riduzione
del limite di piombo nei 
vini all’interno
del Codex Alimentarius

Dal 12 al 16 marzo a Utrecht, nei Pa-
esi Bassi, si è tenuta la 12esima ses-
sione del Comitato del Codex sui Con-
taminanti negli alimenti (CCCF), a cui 
ha preso parte anche il Coordinatore 
scientifico dell’OIV-Organizzazione 
Internazionale della Vigna e del Vino, 
Jean-Claude Ruf. Tra i punti all’ordine 
del giorno di questa sessione, le de-
legazioni degli Stati membri presenti 
hanno discusso la revisione dei limiti 
massimi per il piombo negli alimenti, 
compreso il vino. In questo contesto, 
il gruppo di lavoro costituito nel 2017 
ha raccomandato di ridurre l’attuale li-
mite massimo del Codex da 0,20 mg/
kg a 0,05 mg/kg. L’OIV, che di recen-
te (2006) aveva già adottato il nuovo 
limite massimo di 0,15 mg/L, tuttora 
in vigore, ha richiamato l’attenzione 
del CCCF sul fatto che un limite trop-
po basso, basato solo su un’analisi 
statistica dei campioni e che non sia 
giustificato da un punto di vista stret-

tamente sanitario, potrebbe avere una 
conseguenza importante sul commer-
cio internazionale vinicolo. Sulla base 
dei dati del gruppo di lavoro, un limi-
te massimo di 0,05 mg/kg porterebbe 
in effetti all’eliminazione di circa il 3% 
dei vini, ovvero 7,5 milioni di ettoli-
tri di vino che verrebbero esclusi dal 
commercio internazionale di vino, in 
particolare una quota significativa di 
vino liquoroso (24%). Preso atto di tali 
riserve, il CCCF su proposta del suo 
Presidente, ha deciso di posticipare 
la discussione sul limite massimo di 
piombo nel vino al prossimo anno.

http://www.oiv.int/it/sicurezza-
e-salute/verso-una-riduzione-del-
limite-di-piombo-nei-vini-nel-codex-
alimentariusnbspnbsp

Vin & Société: impegno 
rinnovato nella 
comunicazione sull’uso 
moderato di alcol

Con l’obiettivo di rafforzare ulterior-
mente il proprio contributo nel favo-
rire la riduzione dei danni provocati 
dall’abuso di alcol, Vin et Société, orga-
nizzazione che riunisce 500.000 attori 
della filiera del vino in Francia, cer-
cherà di rafforzare il proprio impegno 
nel 2018, e di motivare ulteriormente 
l’azione di sensibilizzazione verso con-
sumi moderati, con nuovo materia-
le di comunicazione e una maggiore 
offerta formativa. Testimonianza di 
tale rinnovato impegno è, tra l’altro, 
la pubblicazione di un nuovo opusco-
lo mediante il quale il settore vinicolo 
francese ricorda il proprio dovere di 
responsabilità, l’importanza dell’istru-
zione-educazione e la promozione del-
la moderazione nel combattere l’abuso 
di alcol e i comportamenti a rischio. 
Senza omettere, altresì, di veicolare i 
valori culturali legati al patrimonio vi-
tivinicolo francese.

https://www.wineinmoderation.eu/files/
repository/Engagements_societaux_
VS_e_version.pdf

Vinexpo sposa la causa 
di “Wine in Moderation”

Nei giorni scorsi è stato stipulato un 
accordo tra Vinexpo e “Wine in Mode-
ration”, il programma internazionale 
del settore del vino che incoraggia stili 
di vita sani e salutari, e contribuisce 
alla riduzione dei danni alcol correla-
ti. La cooperazione tra “Wine in Mo-
deration” e Vinexpo, ufficializzata a 
Bordeaux, cercherà di migliorare la 
conoscenza del vino, della salute e del 
bere responsabile, di aumentare l’im-
portanza della responsabilità sociale 
nell’industria delle bevande alcoliche e 
di migliorare l’impatto del programma 
“Wine in Moderation” per il business 
del vino. Vinexpo si occuperà di vei-
colare, attraverso il proprio network, il 
messaggio di “Wine in Moderation”, a 
partire dalla prima tappa del connubio 
che vedrà la luce a maggio a Vinexpo 
Hong Kong.

https://www.wineinmoderation.eu/
it/articles/Vinexpo-joins-Wine-in-
Moderation-as-Associated-Partner.272/ 

Francia: “svolta 
ecologica” per l’Istituto 
francese della vite
e del vino

L’Institut français de la vigne et du vin 
(IFV) ha adottato, nel suo consiglio 
di amministrazione del 1° marzo, un 
“programma di soluzioni” contenen-
te un elenco di azioni per sostenere 
le aziende nella transizione ecologi-
ca. Il progetto pone un forte accento 
sull’ambizione dell’industria del vino 
francese di soddisfare le aspettative 
del Governo per un’agricoltura meno 
dipendente dai pesticidi. 

https://www.vitisphere.com/actualite-
87140--LIFV-sengage-pour-accompagner-
la-transition-ecologique.htm
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WSTA accoglie 
positivamente 
progressi nelle 
trattative Brexit

La britannica WSTA (Wine & Spirit 
Trade Association) ha accolto con fa-
vore gli ultimi sviluppi nei negoziati 
tra il Regno Unito e l’UE, affermando 
che si tratta di un “passo decisivo” per 
l’industria del settore. “L’accordo su 
una bozza di testo legale ha dimostrato 
buona volontà da entrambe le parti ed 
è un passo decisivo verso la certezza 
che le imprese del settore attendono”, 
ha dichiarato Miles Beale, amministra-
tore delegato della WSTA.

Spagna: CECRV 
promuoverà nel 2018
il significato del concetto 
di DO e l’importanza
dei regimi di qualità

La Conferencia Española de Consejos 
Reguladores Vitivinícolas (CECRV), as-
sociazione che rappresenta le Denomi-
nazioni di Origine del vino spagnolo, ha 
tenuto la sua XXI Assemblea Generale 
l’8 marzo scorso. All’incontro hanno 
preso parte circa 60 rappresentanti di 
oltre 35 Consejos Reguladores (Consor-
zi di tutela). All’ordine del giorno l’illu-
strazione dei risultati dell’organizzazio-
ne negli ultimi 5 anni e le linee d’azione 
per il 2018. L’Assemblea ha deliberato 
il rafforzamento della struttura organiz-
zativa che consentirà all’organizzazione 
di destinare maggiori risorse ai servizi 
di informazione e di formazione forniti 
ai propri associati, oltre che a pubbli-
cizzare e promuovere in Spagna il si-
gnificato del concetto di Denominazio-
ne di Origine e l’importanza dei regimi 
di qualità e dei vini a DO a livello eco-
nomico, sociale e ambientale.

http://www.cecrv.eu/noticia/1554/
asamblea-general-de-cecrv-concepto-
d.o.-como-centro-de-gravedad/

Nuove sfide per la 
Spagna del vino 

Il 15 marzo, la Federazione spagno-
la dei vini (FEV) ha tenuto la sua As-
semblea generale degli associati che 
ha esaminato, tra gli altri aspetti, le 
principali sfide del settore vinicolo 
spagnolo a breve e medio termine. A 
parere dell’organizzazione, la Spagna 
dovrà affrontare in prospettiva la sfi-
da di aumentare i prezzi e rafforzare 
l’immagine delle proprie produzioni 
nelle esportazioni di vino a causa della 
scarsità produttiva. Si consolida, paral-
lelamente, la tendenza alla crescita dei 
consumi interni.

http://www.fev.es/v_portal/
informacion/informacionver.asp?cod=23
85&te=247&idage=2573&vap=0

Nasce Docuvin.es,
il database 
internazionale sulla 
vite e il vino

Il nuovo database del vino in Internet 
“docuvin.es” si propone come riferi-
mento internazionale nell’ambito delle 
pubblicazioni scientifiche e divulgative 
sulla vite e il vino, e nasce con 54.000 
riferimenti bibliografici, coprendo an-
che un vuoto nelle pubblicazioni spa-
gnole in questo campo. Il 53% delle ri-
sorse documentarie raccolte nel nuovo 
sito web, promosso dalla Fondazio-
ne Dialnet dell’Università di La Rioja 
(UR), è in spagnolo, il 23% in inglese, il 
13% in francese e il 9% in italiano. Un 
progetto, sostenuto anche dalle Istitu-
zioni pubbliche spagnole, che mira ad 
accrescere progressivamente i propri 
contenuti.

http://docuvin.es/

La Catalogna impone 
l’obbligo
di segnalazione della 
parcella viticola

A partire dalla prossima vendemmia, 
i viticoltori catalani dovranno indicare 
la parcella di provenienza delle uve al 
momento del conferimento in cantina. 
L’indicazione, che fino a oggi era stata 
solo volontaria, fa parte di una serie 
di novità introdotte dal Departamento 
de Agricultura, Ganadería, Pesca y Ali-
mentación (DARP) con la Tarjeta Viti-
vinicola e il Registro viticolo, strumenti 
che hanno come scopo la tracciabilità 
delle uve. L’indicazione è obbligatoria 
e la sua mancanza comprometterà la 
possibilità di conferire l’uva.

http://premsa.gencat.cat/pres_fsvp/
AppJava/notapremsavw/305067/
ca/taula-sectorial-vinya-vi-aborda-
lobligacio-despecificar-parcella-viticola-
dorigen-lentrada-raim-cellers.do

La Germania verso
un nuovo sistema
di classificazione
dei vini

La German Winegrowing Association 
(Deutschen Weinbauverband-DWV) 
intende portare ordine nel sistema 
di designazione della qualità dei vini 
tedeschi. L’associazione privilegia un 
sistema piramidale geografico: nella 
parte inferiore dovrebbe essere collo-
cato il vino senza indicazione di pro-
venienza, nella parte superiore il vino 
proveniente da un singolo vigneto. 
“Più vicina è l’origine, maggiore deve 
essere la qualità”, ha affermato il pre-
sidente Klaus Schneider. Attualmente 
le categorie superiori costituiscono 
oltre il 96% dei vini e pertanto la pi-
ramide appare capovolta. L’obiettivo 
è quello di prevedere parametri più 
severi per le produzioni che inten-
dano collocarsi in cima alla piramide 
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qualitativa. L’organizzazione dei pro-
duttori tedeschi sta altresì seguendo 
da vicino il confronto con la Commis-
sione europea sul tema delle informa-
zioni da fornire nelle nuove etichette 
dei vini, manifestando dubbi rispetto 
all’ipotesi di indicazione obbligatoria 
degli ingredienti.

https://www.svz.de/deutschland-welt/
wirtschaft/neues-system-fuer-weine-
id19486576.html?nojs=true

In Russia si torna
a parlare di prezzo 
minimo per i vini fermi

Come riportato da Russia24, mensile 
d’informazione per operare in Russia 
curato da Banca Intesa San Paolo per 
il Sole 24 ORE, il Ministero dell’Agri-
coltura avrebbe individuato un impor-
to tra i 180 e 190 rubli per ogni botti-
glia di vino fermo da 75cl (si tratta di 
circa € 2,5 – € 2,7), inferiore a quello 
di 250 rubli già vagliato – e poi scar-
tato – negli anni passati. La proposta 
sarà ora trasferita al Ministero del-
le Finanze. In Russia è già attualmen-
te in vigore un prezzo minimo per i 
vini spumanti, vodka e cognac. Sco-
po della nuova misura sarebbe prima 
di tutto quello di togliere dal merca-
to la merce di scarsa qualità e fissare 
un punto di riferimento per orientare 
meglio i consumatori.

http://www.intesasanpaolo24.com/
russia24/trendemercati/289/ 

In vigore il nuovo 
regolamento vinicolo 
australiano

Il 1° aprile 2018 è entrato in vigore 
il nuovo Wine Australia Regulations 
2018 che sostituisce l’Australian Gra-
pe and Wine Authority Regulations 
1981 e regola le esportazioni di vino da 
una prospettiva di prodotto, spedizio-
ne e licenze. Le nuove norme mirano 

a proteggere e a rafforzare l’immagi-
ne e la reputazione del vino austra-
liano all’estero, garantendo la buona 
fede degli esportatori, attuali e poten-
ziali. Il testo normativo tratta ampia-
mente di Indicazioni Geografiche, sia 
con riferimento alle produzioni au-
straliane, sia per quel che concerne 
il riconoscimento di quelle straniere. 
A Wine Australia, autorità governati-
va regolamentata dal Wine Australia 
Act 2013, viene attribuito il potere di 
sospendere o addirittura ritirare le li-
cenze agli esportatori disonesti.

https://www.legislation.gov.au/Details/
F2018L00286

In Canada si discute
di opportunità legate 
alle IG all’interno
della riforma
dei marchi commerciali

Il Centro per l’innovazione della go-
vernance internazionale, “think tank” 
indipendente e apartitico che collabo-
ra con le Istituzioni governative cana-
desi, sottolinea l’importanza di una 
nuova legislazione sulle IG nell’ambito 
della riforma dei marchi commerciali 
(Trade-marks Act), portata avanti dal 
Governo del Canada, e le implicazioni 
positive che da tale iniziativa legislati-
va potrebbero scaturire per la crescita 
economica del Paese.

https://www.cigionline.org/
publications/making-agricultural-and-
food-based-geographical-indications-
work-canada

I canadesi rifiutano
le diciture ingannevoli 
in etichetta

L’ente governativo canadese per la si-
curezza alimentare - Canadian Food 
Inspection Agency (CFA) - ha promos-
so e realizzato un sondaggio sull’e-
tichettatura del vino, coinvolgendo 
quasi novecento persone tra consu-
matori, membri e responsabili delle 
associazioni di settore, dell’industria 
vitivinicola e di organizzazioni gover-
native e non governative. La dicitu-
ra “Cellared in Canada by…” (vinifica-
to in Canada da…), utilizzata da oltre 
vent’anni per indicare un prodotto fi-
nito e imbottigliato in Canada a parti-
re da un blend variabile di vino locale 
e vino o mosti provenienti dall’estero, 
era già stata negli anni scorsi giudi-
cata ingannevole dall’opinione pubbli-
ca. La CFA ha quindi creato una nuova 
dicitura, oggetto del sopracitato son-
daggio. La dicitura proposta, che so-
stituisce la precedente, prevede una 
differenziazione tra blend elaborati 
principalmente con “ingredienti” im-
portati (primarily imported wines) e 
blend in cui vi è una maggior percen-
tuale di prodotto locale (primarily do-
mestic wines). Per la prima categoria 
la dicitura proposta è stata “Interna-
tional blend from imported and dome-
stic wines”, mentre per la seconda “In-
ternational blend from domestic and 
imported wines”. L’81% di coloro che 
hanno risposto al sondaggio ha appro-
vato la nuova proposta, mentre il re-
stante 19% si è dichiarato contrario.

http://www.inspection.gc.ca/about-
the-cfia/accountability/consultations-
and-engagement/summary-report/eng/
1519741042819/1519741043431 



Informazione d’Origine Controllata 
Marzo 2018 INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale dei Consorzi Volontari 
per la Tutela delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Piave, 24
00187 Roma

tel. +390644250589 - federdoc@federdoc.com
www.federdoc.com

13

Bollettino Mensile
per Il Settore Ig

Wine Institute 
sollecita una soluzione 
alla controversia 
commerciale con la Cina

Lo scorso 23 marzo, il Ministro del 
commercio della Repubblica Popola-
re di Cina ha annunciato, con un co-
municato apparso sul web, la possi-
bilità d’imporre un dazio del 15% su 
alcuni prodotti (alimentari e non) in 
arrivo dagli Stati Uniti; tra questi an-
che il vino. La presa di posizione cine-
se è una palese risposta alla decisio-
ne del governo Trump di aumentare 
le tariffe sull’acciaio e l’alluminio ci-
nesi. Non si sono fatte attendere le re-
azioni dell’industria vitivinicola cali-
forniana. Robert P. “Bobby” Koch, Ceo 
di Wine Institute, ha dichiarato a que-
sto proposito che le ritorsioni cine-
si contro il vino americano mettereb-
bero i produttori di vino americani 
in forte svantaggio rispetto ai pro-
duttori di Paesi con cui la Cina ha in 
atto accordi di libero scambio. Secon-
do Koch, il vino non dovrebbe essere 
obiettivo delle ritorsioni commerciali, 
e urge trovare una soluzione alla con-
troversia in corso.

https://www.wineinstitute.org/
resources/pressroom/03232018 

Il Ministero 
dell’agricoltura 
giapponese lancia
il portale
di divulgazione
sulle Indicazione 
Geografiche nazionali

È on line il portale di divulgazione per 
promuovere i prodotti a Indicazio-
ne Geografica del Giappone, promos-
so e realizzato dal Ministero dell’A-
gricoltura, delle Foreste e della Pesca 
(Maff) nipponico. Sul nuovo portale 
sono presenti informazioni sulle ca-

ratteristiche distintive dei 38 prodotti 
registrati come IG fino a ora, accom-
pagnate da immagini e filmati che ne 
mostrano le peculiarità di prodotto e 
ambientali. Per facilitare la diffusio-
ne e la crescita della conoscenza del-
le produzioni il sito è tradotto nelle 
lingue inglese, cinese e thailandese ed 
offre un sistema di ricerca per nome, 
area geografica (prefettura) e tipolo-
gia di prodotto. 

https://gi-act.maff.go.jp/en/

India, Paese emergente 
per il consumo di vino 
australiano

I produttori vinicoli australiani guar-
dano con crescente interesse all’e-
mergente mercato indiano che, per 
quanto non paragonabile alle quanti-
tà esportate in Cina, si dimostra sem-
pre più ricettivo alle produzioni enoi-
che evidenziando consumi in crescita, 
sebbene limitati da tariffe dogana-
li elevate. Per tale ragione, la South 
Australia Wine Industry Association 
condurrà sessioni di formazione a 
Mumbai e Delhi per aumentare la co-
noscenza del vino e l’apprezzamento 
del vino australiano tra acquirenti in-
diani, distributori, scrittori di vino e 
sommelier. 

http://theleadsouthaustralia.com.au/
industries/primary-industries/wine-
education-crucial-growing-exports-
india/

Giornata mondiale 
dell’acqua: dal Sudafrica 
una buona pratica da 
raccontare

In occasione della giornata mondiale 
dell’acqua, celebrata il 22 marzo scor-
so, uno dei più importanti siti di news 
del Sudafrica, TimesLIVE, raccon-
ta l’esperienza vissuta da una canti-
na storica nella provincia sudafricana 

del Capo Occidentale, diventata auto-
sufficiente in tutti i suoi bisogni di ac-
qua potabile e non potabile, in uno 
dei più grandi progetti di conserva-
zione privati realizzati ​​nel continente 
africano. Grazie all’eliminazione della 
vegetazione non autoctona del luogo, 
l’azienda vinicola è in effetti riuscita 
a ridurre drasticamente il consumo 
di acqua. Il programma di compensa-
zione e manutenzione, inaugurato nel 
2004, ha altresì generato oltre 230 po-
sti di lavoro e fornito molte opportu-
nità per la formazione dei lavoratori. 

https://www.timeslive.co.za/news/
south-africa/2018-03-22-cleaning-out-
alien-vegetation-helps-wine-estate-
conserve-water/

Buona partenza
nel 2018 per 
l’agroalimentare 
europeo

Il valore delle esportazioni agroalimen-
tari dell’UE nel gennaio 2018 ha rag-
giunto i 10,6 miliardi di euro, con un 
aumento del 4,5% in termini di valore 
rispetto allo stesso periodo di un anno 
fa, secondo l’ultimo rapporto commer-
ciale mensile pubblicato dalla Commis-
sione europea. Cresce l’export vinicolo 
(+1,2 miliardi euro, +11%).

t
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Analisi IWSR-Vinexpo: 
produzioni e consumi in 
calo in Europa ma l’export 
vinicolo italiano resiste

Nei prossimi 3 anni, in Europa, dove 
si consuma ancora il 57% del vino 
mondiale, il peso del Vecchio Mondo 
produttivo, che pur rimarrà predomi-
nante, diminuirà, almeno in volume. 
Ad eccezione dell’Italia, che continue-
rà a veder crescere le proprie espor-
tazioni, unico tra i big player di oggi 
a mantenere questo trend, dato che 
in quantità Francia e Spagna, nel loro 
continente, freneranno bruscamen-
te. Ad accompagnare il Belpaese nella 
crescita saranno player come il Cile, 
l’Argentina e la Nuova Zelanda, men-
tre a vedere cali consistenti, oltre a 
Parigi e Madrid, saranno anche Au-
stralia, Sudafrica, Stati Uniti e Germa-
nia. Questo è lo scenario che si confi-
gurerà da qui al 2021 secondo l’analisi 
di Vinexpo e International Wine & 
Spirits Research (IWSR), che sul Vec-
chio Continente ha un giudizio impie-
toso, guardando ai prossimi tre anni, 
per la crescita del mercato enoico: “se 
Usa e Cina sono il motore della nave, 
l’Europa è la sua zavorra”. D’altra par-
te, spiega il report, mentre nel mon-
do il consumo complessivo di vino, 
nel 2016 a quota 2,6 miliardi di cas-
se da 9 litri, è stimato in crescita del-
lo 0,4% annuo da qui al 2021, ovvero 
un plus di 50 milioni di casse, l’Euro-
pa nel 2016 ha visto una diminuzio-
ne dell’1,3% sul 2015, a quota 1,34 mi-
liardi di casse, ed è stato solo l’ultimo 
anno di una serie in lento ma inesora-
bile arretramento, che continuerà con 
una contrazione dello 0,9% all’anno.

https://vf243.infusionsoft.com/app/host
edEmail/1432083/2de68978a37bd74d 

Declino dei consumatori 
abituali, cambiamenti 
demografici e mutate 
abitudini disegnano
una nuova mappa
del mondo del vino

Il calo in proporzione del numero di 
consumatori abituali di vino regi-
strato tra il 2007 e il 2017 in merca-
ti storicamente maturi, come quello 
tedesco (dal 16% all’11%), statuniten-
se (dal 12% al 7% ) e britannico (dal 
16% all’11%), è tra l’altro agevolato da 
cambiamenti nei gusti dei consuma-
tori verso altre tipologie di bevande 
(altri alcolici, cocktail e birre artigia-
nali), da scelte salutari, da un invec-
chiamento sensibile della popolazione 
(cifre dell’OCSE prevedono che il 25% 
della popolazione avrà più di 65 anni 
entro il 2050, con oltre la metà dei 7,5 
miliardi di abitanti del mondo che vi-
vranno nelle zone urbane). Parallela-
mente, il continuo calo del consumo 
di vino in Europa viene compensa-
to da una crescita dei consumi altro-
ve, con mercati come gli Stati Uniti e 
la Cina che sono cresciuti fino a con-
tare insieme 1/5 del consumo globale 
di vino (14% Usa, dal 12%, e Cina 7%, 
in aumento dal 2%, nel decennio tra 
il 2007 e il 2017). Questo lo scenario 
tracciato dall’amministratore delega-
to di Wine Intelligence Lulie Halstead, 
intervenendo al seminario londine-
se “Trends, Brand Power and Innova-
tion” e descrivendo una serie di “cam-
biamenti” nei dati demografici e di 
consumo che hanno un impatto sul 
modo in cui il mondo compra e con-
suma vino.

http://www.harpers.co.uk/news/
fullstory.php/aid/23162/Global_decline_
in_per_capita_alcohol_consumption_
as_change_sweeps_wine_world.html#.
WpxcEXsuBhw.email 

Le dinamiche del mondo 
del vino negli ultimi
15 anni

In un seminario tenuto alla recente 
edizione di ProWein, dal significativo 
titolo “The world of wine in 15 years’ 
time: key success factors”, Wine Intel-
ligence ha ripercorso i grandi cambia-
menti che hanno attraversato il mon-
do enoico dal 2003 a oggi, illustrando 
quattro macro-tendenze fondamen-
tali: “Disruption”, ossia rottura, cam-
biamento, come quelli che abbiamo 
vissuto sin qui, di natura soprattut-
to politica, basti pensare alle ultime 
elezioni in Usa, o alla volontà espres-
sa dal Regno Unito di uscire dall’UE; 
“Ageing”, ossia l’inevitabile invecchia-
mento della popolazione che incide 
sulle abitudini di consumo; “Commu-
nication”, ossia la comunicazione, che 
è cambiata radicalmente, ma soprat-
tutto che continua a cambiare veloce-
mente; “Wine Shifts”, ovvero tutto ciò 
che è cambiato, in modo più o meno 
radicale, nei consumi e nell’approccio 
al vino. A fare da sfondo allo scenario 
descritto da Wine Intelligence, lo spo-
stamento della produzione dai Paesi 
tradizionalmente vocati alle nuove re-
altà vinicole, il crollo della frequenza 
dei consumi, legati a uno stile di vita 
sempre più sano, la maggiore consa-
pevolezza del valore del vino. Ulterio-
ri cambiamenti sono stati evocati ri-
guardo al bilanciamento nel consumo 
tra i generi (l’aumento del consumo 
femminile in Cina), al calo di popo-
larità delle varietà più importanti, ai 
canali e alle modalità con cui si acqui-
sta il vino. Passando alle tendenze ri-
scontrate nei gusti del consumatore, 
vini rosati e Prosecco hanno registra-
to una crescita significativa negli ul-
timi 15 anni, degna di particolare at-
tenzione. 
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Osservatorio economico 
mondiale dei vini rosati: 
consumi mondiali in 
costante aumento

Sono reperibili online i dati rilasciati 
dall’Osservatorio economico mondia-
le dei vini rosati, gestito dal 2011 con-
giuntamente dal Conseil interprofes-
sionnel des Vins de Provence (CIVP) e 
da FranceAgriMer. Il consumo di vini 
rosati in tutto il mondo è aumentato 
dal 2003 in un contesto di stagnazio-
ne del consumo complessivo di vino. 
In questo mercato molto dinamico, ci 
sono stati alcuni segnali di rallenta-
mento negli ultimi anni in alcuni paesi 
consumatori. La Francia, al contrario, 
continua a registrare progressi.
Tendenza positiva confermata, e ribat-
tezzata “Millennial Pink”, anche dalle 
proiezioni elaborate nel recente report 
a cura dell’Iwsr - International Wine & 
Spirits Research: le vendite di vino ro-
sato sono destinate a crescere, nel pe-
riodo 2016-2021, di altre 15 milioni di 
casse da 9 litri, superando le 250 mi-
lioni di casse e “sovraperformando” il 
balzo registrato nel quinquennio pre-
cedente (2011-2016), quando la cresci-
ta fu di 14 milioni di casse. A guida-
re i consumi, e quindi il business del 
rosé, saranno i mercati del vino più so-
lidi, come Stati Uniti, Francia, Sudafri-
ca, Danimarca e Australia.

Wine Intelligence 
esamina le principali 
tendenze di consumo
per il 2018

Al netto delle sue peculiarità, il vino, 
nelle sue tante forme, si confronta 
come tutto il resto delle merci, con dei 
macro-trend che riguardano la gran-
de massa dei consumatori. A metter-
li in fila, come di consueto, è lo studio 
inglese condotto da Wine Intelligen-
ce, nel suo “Global Consumer Tren-
ds” 2018. Sono 12 le parole chiave che 
stanno orientando i consumi, divise in 

cinque macrotemi che riguardano la 
salute, la sfera personale, la sosteni-
bilità, la società e il tema del “provi-
der led”, ovvero su come i prodotti ed i 
servizi a essi legati sono realizzati.

http://www.wineintelligence.com/
wine-intelligence-global-consumer-
trends-2018/

Rabobank prevede
un exploit
per il commercio online 
di bevande alcoliche 
negli Usa

L’e-commerce delle catene della gran-
de distribuzione al dettaglio offre un 
enorme potenziale per la categoria 
delle bevande alcoliche, dato che il ca-
nale virtuale rappresenta attualmente 
un percentuale ridotta del 5% di tut-
te le vendite alcoliche online negli Usa 
(pari a 1,7 miliardi di dollari), ma, se-
condo Rabobank, presto esploderà. Gli 
analisti del gruppo bancario sosten-
gono che la penetrazione online per il 
comparto “grocery” sia 15 anni indie-
tro rispetto a quanto avviene in altri 
settori della vendita al dettaglio. Tut-
tavia, l’attuale situazione non dovreb-
be durare a lungo e Rabobank prevede 
che il canale e-shop della GDO diven-
terà il driver di crescita più importan-
te per le vendite di bevande alcoliche 
online per i prossimi anni (vino e bir-
ra in testa).

https://www.beveragedaily.com/
Article/2018/03/21/Rabobank-Awaking-
the-sleeping-giant-of-online-alcohol-
sales?utm_source=RSS_Feed&utm_
medium=RSS&utm_campaign=RSS

Gli americani 
spenderanno 100 
miliardi di dollari entro 
il 2023 per acquisti
di cibi e bevande online. 
In ascesa il “click
and collect”

Il 23% dei consumatori statunitensi ha 
acquistato generi alimentari online nel 
2016, con un incremento del 20% ri-
spetto a soli due anni prima. A questo 
ritmo di crescita, Nielsen e Food Mar-
keting Institute (FMI) stimano che la 
spesa totale di generi alimentari onli-
ne degli americani raggiungerà $ 100 
miliardi tra il 2021 e il 2023. La conse-
gna a domicilio è tuttora l’opzione di 
acquisto preferita degli americani, ma 
l’emergente modello “click and collect” 
(ritiro dal negozio locale o in altro luo-
go dopo aver effettuato un ordine onli-
ne) è da monitorare con attenzione. In 
effetti, i Millennials, target importante 
per indagare le tendenze future, pre-
feriscono il “click and collect” rispetto 
alla modalità di consegna a domicilio.

http://www.nielsen.com/us/en/
insights/news/2018/curb-appeal-are-
you-ready-for-click-collect.html 
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In Europa 1 pasto
su 5 viene consumato 
fuori casa 

La possibilità di variare maggiormen-
te il menù e l’aumento delle abitudini 
di consumo, dalla colazione, al brunch 
fino all’aperitivo o alla cena, ha porta-
to il giro di affari dei pasti fuori casa 
a una crescita di 4,1 miliardi di Euro 
a quota 335 miliardi nel 2017. Questi 
i risultati della nuova analisi condot-
ta da IRI e GIRA Foodservice sui con-
sumi fuori casa in Europa. Un pasto su 
cinque viene dunque consumato fuori 
casa (cioè il 18%). IRI e GIRA Foodser-
vice ritengono che l’evoluzione nella 
composizione dei nuclei familiari - in 
particolare il crescente numero di cop-
pie senza figli o l’incremento dei single 
- oltre all’aumento dei lavoratori che 
hanno un impiego lontano da casa ab-
bia spinto la domanda di pasti conve-
nienti e di facile consumo anche fuori 
dalle pareti domestiche. Previsioni di 
crescita particolarmente significative 
vengono prospettate per le società che 
si dedicano al food delivery.

https://www.iriworldwide.com/it-IT/
insights/news/In-Europa-1-pasto-su-5-
viene-consumato-Fuori-casa

Regno Unito: rischio
di una forte crescita
dei prezzi del vino

Tra gli esiti della scarsa vendemmia 
2017 potrebbe esserci una forte cre-
scita dei prezzi del vino al dettaglio 
nel Regno Unito. A lanciare l’allarme 
il quotidiano The Guardian, che in un 
articolo, pubblicato sulle sue pagine 
web nei giorni scorsi, mette in guardia 
circa una possibile crescita dei prez-
zi fino al 30% per i vini oggi popola-
ri tra i consumatori del Regno Unito, 
quindi Prosecco, Pinot Grigio e i ros-
si spagnoli “entry level”. Tutto dipen-
derà da quanto la grande distribuzione 
deciderà di trasferire sui suoi clien-
ti i maggiori costi derivati proprio dal-

Comité Champagne: 
nel 2017 il commercio 
mondiale di Champagne 
ha raggiunto un nuovo 
record

Nel 2017 il commercio mondiale di 
Champagne ha raggiunto un nuovo re-
cord, a quota 4,9 miliardi di euro. Una 
performance che poggia su due pila-
stri, da una parte la crescita dell’ex-
port, a quota 2,8 miliardi di euro, in 
crescita del +6,6% sul 2016, dall’altra 
la stabilità del mercato interno, con i 
consumi a 2,1 miliardi di euro, come 
un anno fa. Se si allarga lo sguardo 
agli ultimi 12 anni, e quindi al periodo 
2005-2017, il giro d’affari generato dal-
le bollicine francesi è cresciuto di un 
miliardo di euro. Questi i numeri del-
la denominazione che, nel mondo, ge-
nera in assoluto il maggior valore, pre-
sentati alla ProWein di Düsseldorf dai 
Presidenti del Comité Champagne, Je-
an-Marie Barillère e Maxime Toubart. 
Gli Stati Uniti si confermano come 
primo mercato in valore, seguiti dal-
la Gran Bretagna, che sconta tuttavia 
ancora gli effetti della Brexit. Consoli-
da il suo terzo posto il Giappone con la 
Germania in quarta posizione. L’Italia 
figura tra le principali destinazioni. Di 
rilievo le performance del continente 
asiatico, con buone prospettive di cre-
scita in Cina. 

https://www.champagne.fr/
assets/files/communique_presse/
Expeditions_2017/communique_
exportations_champagne_2017_gb.pdf 

la mancata produzione 2017 (-8% nel 
2017 secondo stime OIV). I maggio-
ri incrementi di prezzo potrebbero poi 
verificarsi nell’ultimo periodo dell’an-
no, quando potrebbero farsi sentire le 
mancate scorte. Alla crescita dei prez-
zi potrebbe contribuire infine anche la 
svalutazione della sterlina. Il quotidia-
no londinese cita a questo proposito 
Nielsen, secondo cui, in seguito al re-
ferendum sulla Brexit, lo scorso anno 
i costi del vino al dettaglio sono incre-
mentati nel Regno Unito in media del 
4%, con il prezzo dei vini italiani cre-
sciuto del 3,5% e quello dei vini fran-
cesi del 5,5%.

https://www.theguardian.com/
business/2018/mar/09/wine-prices-
to-rise-as-bad-weather-brings-worst-
harvest-for-50-years

I produttori
di vino del Regno Unito 
brindano
all’anno record

L’anno scorso è stato immesso sul 
mercato un numero record di botti-
glie di vino inglese e gallese. Le cifre 
disponibili mostrano in effetti che nel 
2017 sono state messe in vendita 3,86 
milioni di bottiglie di spumante e vino 
fermo prodotte nei vigneti del Regno 
Unito (+64% sul 2016). L’industria vi-
nicola inglese sta traendo vantaggio da 
un enorme investimento nel settore 
che ha portato a un aumento delle viti 
piantate negli ultimi dieci anni. La cre-
scita della produzione nel settore vini-
colo inglese è destinata a non arrestar-
si, soprattutto per quel che concerne 
gli spumanti. 

http://www.wsta.co.uk/press/904-
2017-was-a-record-breaking-year-for-
uk-wine-releases 
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Germania: i tedeschi 
rivalutano il vino bianco

Quando bevono vino, i tedeschi si affi-
dano sempre più al bianco invece che al 
rosso. Del vino acquistato in Germania 
nel 2017, il 45% era bianco, 2 punti per-
centuali in più rispetto a un anno pri-
ma, secondo il German Wine Institute 
(DWI) all’apertura della fiera ProWein. 
Solo dieci anni fa, il valore era appena 
del 38%. Nello stesso periodo, la quo-
ta di vino rosso è scesa dal 53 al 46%. 
Il rosé è rimasto al 9%. Il DWI fa rife-
rimento ai dati raccolti tra 30.000 fa-
miglie in Germania, che sono stati va-
lutati dalla società di sondaggi GfK. È 
probabile che la tendenza del vino bian-
co continui: nel 2018, secondo le stime 
del DWI, in Germania potrebbero esse-
re venduti più vini bianchi rispetto ai 
vini rossi.

https://www.n-tv.de/wirtschaft/
Deutsche-setzen-auf-Weiss-statt-Rot-
article20341903.html 

Intanto giungono notizie positive dal 
fronte dell’export vinicolo tedesco. Se-
condo i dati del DWI, infatti, le spedizio-
ni 2017 verso l’estero sono state supe-
riori del 7% rispetto a quelle dell’anno 
precedente, sia in valore che in volume. 
In dodici mesi sono partiti alla volta di 
124 paesi 1,1 milioni di ettolitri di vino, 
per un fatturato complessivo di circa 
308 milioni di euro. Prezzo medio regi-
strato di 2.89 €/l. Tra i mercati di desti-
nazione principali, Stati Uniti in testa, 
seguiti da Paesi Bassi e Norvegia. Otti-
ma la crescita registrata nel Regno Uni-
to e in Polonia. Incremento significativo 
anche per le spedizioni verso la Cina.

http://www.deutscheweine.de/presse/
pressemeldungen/details/news/detail/
News/deutsche-weinexporte-im-plus/ 

In occasione di ProWein, infine, Wine 
Intelligence ha offerto degli “highlights” 
di un recente studio sul mercato tede-
sco, che si conferma maturo ed in leg-
gero calo, poco incline a cambiamen-
ti repentini, con i Millennial che, come 
in altri mercati, portano un’apertura a 
nuovi stili e prodotti e spingono verso 
la “premiumisation”.

Buona performance 
di vendita per il Cava 
spagnolo nel 2017

Il comparto del Cava spagnolo ha fattu-
rato 1.149,3 milioni di euro nel 2017, re-
gistrando un aumento del 6,5% rispetto 
alle cifre dell’anno precedente. Le ven-
dite si attestano a 252,51 milioni di bot-
tiglie, il 3% in più sul 2016, grazie alla 
buona performance del mercato este-
ro cresciuto del 2%, con 3,2 milioni di 
bottiglie in più rispetto all’anno prece-
dente, alla cifra record di 162,22 milioni 
di bottiglie. In evidenza anche l’evolu-
zione del mercato domestico, cresciuto 
del 4,7% rispetto all’anno precedente, a 
90,29 milioni di bottiglie.

https://www.20minutos.es/
noticia/3304341/0/ventas-sector-cava-
suben-6-5-2017-hasta-1-149-3-millones/

In Svizzera la spesa 
media pro-capite
in vino più alta
al mondo

Sono gli svizzeri a spendere, abbondan-
temente, di più per l’acquisto annuo di 
vino: 646 dollari l’anno a persona (tas-
se incluse), come rivelano i numeri il-
lustrati dall’American Association of 
Wine Economics, elaborati dai ricer-
catori Kym Anderson e Vicente Pinil-
la, relativi al 2015. A sorprendere mag-
giormente è però il secondo posto della 
Slovenia, a quota 597 dollari pro-capi-
te spesi in vino ogni anno, più della Da-
nimarca, che segue a ruota a quota 537 
dollari, come il Belgio. Quindi troviamo 
l’Austria, staccata, con 477 dollari, co-
munque davanti alla Francia con 450 
dollari. Seguono UK (350 dollari), Nor-
vegia (336 dollari), Svezia (332 dollari) 
e Nuova Zelanda (313). Dall’altra par-
te del mondo, in Australia, si spendo-
no 275 dollari a persona in vino ogni 
anno, in Canada 257, ed in Italia 247, ul-
timo dei Paesi sopra “quota 200”, sotto 
la quale troviamo invece i consumatori 

di mercati fondamentali, come Germa-
nia (177 dollari di spesa media annua), 
Giappone (135 dollari), Usa (132 dolla-
ri), Spagna (109 dollari), Russia (43 dol-
lari) e Cina (30 dollari).

https://twitter.com/wineecon/
status/970878756167585792 

Focus Austria 2017: 
27% di produzione in più 
rispetto al 2016. Prezzi più 
alti per l’export vinicolo

Secondo Statistik Austria, nel 2017 (al 
30 novembre), sono stati prodotti 2,5 
milioni di hl di vino. Il volume del rac-
colto è stato superiore del 27% rispet-
to all’anno precedente e del 15% al di 
sopra del tasso di raccolta degli ultimi 
cinque anni.

https://www.proplanta.de/Agrar-
Nachrichten/Pflanze/Weinernte-
Oesterreich-2017-27-Prozent-ueber-
Vorjahresmenge_article1520057030.html 

L’anno di esportazione 2017 è stato sod-
disfacente per i produttori di vino au-
striaci. In termini di volume, le espor-
tazioni sono state leggermente inferiori 
rispetto al 2016, a 47 milioni di litri, ma 
il valore delle export ha superato per la 
prima volta i 150 milioni di marchi. Il 
prezzo medio per litro all’esportazione 
è salito al massimo storico di 3,39 euro.

https://diepresse.com/home/wirtschaft/
economist/5386592/AustroWeine-zu-
historischen-Hoechstpreisen-exportiert
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Portogallo:
riscossa nelle vendite
di tappi da sughero

Il Portogallo si gode la rivincita del su-
ghero, asset economico ma non solo. 
Finita l’ondata di innovazione che nei 
primi anni Duemila aveva investito il 
settore delle chiusure, con il boom dei 
tappi in silicone e di quelli a vite, capa-
ci di garantire uniformità e pulizia, dal 
2010 il più tradizionale sughero ha ri-
preso a crescere, spinto proprio dalle 
richieste dei wine lovers. Tanto che nel 
2017, secondo i dati della Apcor, l’asso-
ciazione dei produttori di sughero del 
Portogallo, primo produttore mondiale, 
su 18 miliardi di bottiglie di vino pro-
dotte ogni anno due terzi sono chiuse 
con tappi di sughero, le rimanenti con 
tappi in silicone o a vite. Risultati che, 
per il leader del settore Amorim Cork, 
si traducono in una crescita delle ven-
dite, nel 2017, del +9,4%, a quota 702 
milioni di euro.

Argentina: ottimismo
per la vendemmia 2018

Dopo due anni difficilissimi (2016 e 
2017), in Argentina si guarda con più 
ottimismo al nuovo raccolto, ora in 
corso. Secondo le stime dell’Instituto 
Nacional de Vitivinicultura (INV) si 
potrebbero accumulare quest’anno tra 
i 22 e 23,1 milioni di quintali di uva da 
vino, che corrisponderebbero a una 
crescita sull’anno passato tra il 12 e 
il 17%. Si tratterebbe dunque di un 
significativo incremento sull’ultimo 
biennio, anche se sarà, nella migliore 
delle ipotesi, un raccolto inferiore 
alla media dell’ultimo decennio, 24,6 
milioni di tonnellate, portata in alto 
dalle ottime annate 2007 (30,9 milioni 
di quintali), 2008 (28,2 milioni di 
quintali), 2011 (28,9 milioni di quintali) 
e 2013, l’ultima vendemmia più 
consistente (28,7 milioni di quintali).

http://www.inv.gov.ar/inv_contenidos/
pdf/prensa/Estimaci%C3%B3n_2018_
Datos_16-02-2018.pdf

Brasile: spumanti, punta 
di diamante dell’export 
vitivinicolo brasiliano

Le esportazioni brasiliane di vino e 
mosto hanno totalizzato nel 2017 il vo-
lume di 56.000 ettolitri e il valore di $ 
15.086.140, corrispondenti a una cre-
scita sul periodo precedente del 17,3%. 
Il 60% di questo mercato è costituito 
da vino (fermo e spumanti) per un 
valore complessivo di 8,77 milioni di 
dollari (+47,5%). Scorporando i risul-
tati tra vini fermi (50,2% dell’export in 
valore e 54,8% di quello in volume) e 
spumanti (7,8% dell’export in valore e 
4,6% di quello in volume) scopriamo 
che questi ultimi hanno fatto registra-
re un’eccezionale crescita delle espor-
tazioni sul periodo precedente: +65,7% 
e 1,179 milioni di dollari (prezzo medio 
4,59$/l). Le prime dieci destinazioni 
di vino e mosto brasiliani sono oggi 
Giappone, Paraguay, Stati Uniti, Cina, 
Regno Unito, Messico, Cile, Colombia, 
Ecuador, Repubblica Domenicana.

http://www.winesofbrasil.com/pt/
news/releases/see-more/exportacoes-
brasileiras-de-vinhos-espumantes-e-
suco-de-uva-crescem-173-em-valor-
em-2017/607

In Brasile in crescita
il canale di vendita 
online

Secondo una ricerca di Wine Intelli-
gence, il Brasile è il Paese del mondo in 
cui, sul totale dei consumi di vino, gli 
acquisti on line pesano di più dopo UK 
e Cina, dove le vendite di bottiglie via 
web sono cresciute del 40% tra 2016 
ed il 2017. Secondo lo studio, degli 8 
milioni di consumatori regolari di vino 
in Brasile, almeno 1,7 milioni compra-
no qualche bottiglia online almeno una 
volta al mese. I consigli ed i giudizi di 
app dedicate come Vivino, i portali o 
le pagine Facebook di cantine e marchi 
enoici sono la fonte di informazione 
che influisce di più sull’acquisto fina-

le fatto via web, per il 78% dei consu-
matori di vino, seguita dai commenti 
degli utenti sui portali di e-commerce 
(76%), dalle informazioni ottenute da 
wine blogger ed esperti (+74%), dalle 
pagine web di giornali e riviste (72%) e 
dai social media come Twitter e Insta-
gram (71%).

http://www.wineintelligence.com/
online-retail-and-communication-in-
the-brazilian-market-2018/

Le prospettive per il 
vino in Canada in 5 trend

Il Canada è un mercato che offre gran-
di potenzialità alle imprese vinicole 
che intendono esportare in Nord Ame-
rica. Wine Intelligence segnala 5 key 
trend che ben delineano le dinamiche 
in prospettiva del mercato canadese: 
allentamento della stretta dei mono-
poli provinciali per le vendite di vino 
off-trade; numeri in crescita soprat-
tutto per le produzioni “premium”; 
successo per il rosé; gli sparkling 
crescono in volume ma a tassi an-
cora bassi; “minaccia” rappresentata 
dalla liberalizzazione della vendita di 
cannabis (legale da luglio) che, come 
dimostrano i primi studi fatti in Usa, 
si sta rivelando come un competitor 
importante della maggior parte degli 
alcolici, specie birra e vino.

http://www.wineintelligence.com/
canada-landscapes-2018/

American Association
of Wine Economist:
in Italia la maggior 
incidenza di vigneto “bio”

I dati elaborati dalla American Asso-
ciation of Wine Economist evidenziano 
come il Belpaese sia quello dove la su-
perficie vitata biologica ha la maggiore 
incidenza sul totale. Un dato che, nel 
2016, era pari al 15,5% sul totale del-
la superficie viticola di 690.000 etta-
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ri (dati Oiv, comprensivi sia dei vigneti 
destinati a uva da vino che da tavola). 
A seguire, curiosamente, la Bulgaria, e 
poi la Spagna. Francia, giù dal podio, 
si posiziona dietro anche all’Austria e 
davanti alla Germania. Tra i dati che 
spiccano, se non stupisce più di tan-
to il 2,4% a biologico del vigneto Cina, 
sorprende in negativo, invece, il 2,7% 
degli Usa, Paese dove le tematiche le-
gate al “bio” e all’“organico” sono par-
ticolarmente sentite dai consumatori.

https://pbs.twimg.com/media/
DXc3SXdWsAA56QS.png:large

Gli scarti dell’uva 
possono essere 
utilizzati nell’industria 
cosmetica e alimentare

L’industria vinicola mondiale produ-
ce circa 14 milioni di tonnellate di 
vinacce ogni anno, secondo l’Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite per l’a-
limentazione e l’agricoltura (FAO), e 
i produttori di vino spesso non san-
no cosa farne. Un gruppo di ricerca-
tori della University of Nebraska-Lin-
coln propone di dare nuova vita agli 
scarti dell’uva - semi, gambi e bucce, 
circa un quarto delle uve, che vengo-
no generalmente conferiti nelle disca-
riche come rifiuti - come risorsa rin-
novabile, utilizzandola per produrre 
cosmetici, alimentari e farmaceutici. 
Oltre a migliorare il valore economico 
del settore vitivinicolo, tale soluzione 
potrebbe anche ridurre significativa-
mente la contaminazione ambientale.

https://www.eurekalert.org/pub_
releases/2018-03/acs-flt021418.php

L’effetto della 
pressione dell’anidride 
carbonica sull’aroma 
dei vini spumanti

Un gruppo di ricercatori spagnoli ha 
studiato l’influenza che la pressione 
del biossido di carbonio esercita sul 
metabolismo dei lieviti durante la se-
conda fermentazione nella produzione 
di spumante. In un articolo pubblica-
to su Food Chemistry, gli autori del-
la ricerca rivelano che, a causa di tale 
pressione, si osservano grandi cambia-
menti nei contenuti di alcune molecole 
volatili correlate all’aroma e alla qua-
lità dei vini spumanti. Lo studio costi-
tuisce un primo passo importante che 
potrà aprire nuove prospettive per la 
selezione dei lieviti con l’obiettivo fi-
nale di migliorare la produzione di vini 
e bevande frizzanti.

https://www.sciencedirect.com/
science/article/pii/S0308814617310488

La capacità
di “respirazione” 
dell’uva può incidere 
sulla sua qualità

I ricercatori dell’Università di Adelai-
de hanno scoperto il modo in cui l’uva 
“respira” e come la carenza di ossige-
no porti alla morte cellulare nel frut-
to stesso. La scoperta, pubblicata sul 
Journal of Experimental Botany, sol-
leva molti interrogativi riguardo agli 
impatti potenzialmente significativi di 
tale capacità respiratoria sulla quali-
tà dell’uva e del vino e sulla gestione 
della vite, e può portare a nuovi modi 
di selezionare varietà adatte a vivere 
in zone climatiche calde.

https://academic.oup.com/jxb/
advance-article/doi/10.1093/jxb/
ery039/4837303# 

Evoluzione dei vini 
Sangiovese durante 
l’invecchiamento 
ossidativo

Sulla piattaforma scientifica “open-
source” Frontiers, è stato pubblicato 
uno studio, condotto da alcuni ricerca-
tori italiani dell’Università Federico II 
di Napoli, che ha consentito di osser-
vare l’evoluzione dei vini Sangiovese, 
con diversi rapporti di tannino e an-
tociani, durante l’invecchiamento os-
sidativo. I risultati ottenuti con l’espe-
rimento realizzato indicano che tali 
rapporti sono tra i parametri fonda-
mentali da valutare prima di scegliere 
la protezione antiossidante da utilizza-
re e il giusto livello di ossidazione da 
applicare per una maggiore durata di 
conservazione del vino rosso. 

https://www.frontiersin.org/
articles/10.3389/fchem.2018.00063/full

Progetto “Valovitis”: 
nuove varietà contro
i cambiamenti climatici

Il 14 marzo scorso, presso l’Universi-
tà di Saragozza, sono stati presenta-
ti, in un seminario rivolto ai produt-
tori vitivinicoli, i risultati del progetto 
transfrontaliero franco-spagnolo “Va-
lovitis”. Il progetto ha consentito di in-
dividuare e recuperare alcune varietà 
in pericolo di estinzione in Aragona e 
nel sud della Francia, particolarmente 
adatte a mitigare i problemi legati al 
cambiamento climatico in viticoltura. 
Alcune di queste cultivar hanno dimo-
strato di avere una data di maturazio-
ne più tardiva o una maggiore acidità 
in grado di compensare l’aumento del 
grado alcolico associato all’aumento 
delle temperature. I vini prodotti con 
tali uve si ritiene abbiano caratteristi-
che organolettiche tali da poter essere 
apprezzate dai consumatori. 

http://www.valovitis.eu/?lang=es



Informazione d’Origine Controllata 
Marzo 2018 INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale dei Consorzi Volontari 
per la Tutela delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Piave, 24
00187 Roma

tel. +390644250589 - federdoc@federdoc.com
www.federdoc.com

Bollettino Mensile
per Il Settore Ig20

ProWein di scena
a Düsseldorf

Dal 18 al 20 marzo la città tedesca 
di Düsseldorf ha ospitato l’edizione 
2018 di ProWein, dove l’Italia, come 
accade da anni, è stata la Nazione più 
rappresentata, con oltre 1.700 esposi-
tori, per consolidare la presenza, già 
da leader, nel fondamentale mercato 
di Germania (per import e consumo 
di vino). Numerose le presenze dei 
Consorzi di Tutela dei vini italiani a 
denominazione. La manifestazione ha 
ottenuto nuovi record e si conferma 
leader a livello globale tra gli eventi 
di settore. Nel 2018, i 6.870 esposito-
ri della fiera tedesca, provenienti da 
64 Paesi, hanno accolto oltre 60.000 
visitatori specializzati (nel 2017, era-
no 58.500).
 
https://www.prowein.com/cgi-bin/
md_prowein/lib/pub/tt.cgi/Final_
press_release_ProWein_confirms_Top_
Ranking_even_Further.html?oid=34750
&lang=2&ticket=g_u_e_s_t 

Vinex lancia una nuova 
piattaforma di scambio 
globale per i vini

Una nuova e completa piattaforma 
di scambio web, che consentirà ai 
produttori di vino, ai proprietari dei 
marchi e alle principali catene di ne-
gozi, a importatori e distributori di 
acquistare e commercializzare vino 
imbottigliato con sofisticati metodi 
di trading, è stata annunciata da Vi-
nex a ProWein. La nuova iniziativa è 
un’estensione dell’attuale piattafor-
ma di commercio globale per il vino 
sfuso allestita nel 2016, che ora ha al 
suo attivo acquirenti provenienti da 
47 paesi che si occupano di approv-
vigionamento e vendita di vino sfuso 
da oltre 6.000 produttori, provenien-
ti da 22 paesi. Con il nuovo “Bottled 
Ex”, che utilizza gli stessi metodi di 
trading sicuri, Vinex apre ora al vino 
imbottigliato per le organizzazioni di 

Il gusto dell’ostrica,
un nuovo difetto
del vino

Un nuovo composto inquinante, spes-
so descritto come “gusto di ostrica”, è 
stato rilevato nel vino. Tale sostanza, 
scoperta di recente, è un vero incubo 
per i vignaioli e gli enologi interessa-
ti e, sebbene presente solo a livello re-
siduale, rischia di alterare irreparabil-
mente i vini. Un altro problema è che 
solo il 50% della popolazione riesce a 
individuarla, l’altra metà non la per-
cepisce, a meno che non sia presente 
in grandi dosi. “Con questo composto, 
abbiamo osservato differenze fenome-
nali nella sensibilità nel nostro panel”, 
afferma Gilles de Revel, professore 
all’Università di Bordeaux, che è stato 
il primo a identificare e sviluppare un 
metodo di analisi.

https://www.vitisphere.com/
actualite-87252-Le-got-dhutre-un-
nouveau-dfaut-du-vin.htm#utm_
source=notification

I pipistrelli danno 
una mano ai vignaioli 
francesi nella guerra
ai parassiti nocivi

I pipistrelli aiuterebbero a combattere 
alcuni parassiti dannosi per la vite, e 
potrebbero quindi diventare un’opzio-
ne alternativa ai pesticidi. Su 23 appez-
zamenti di vigneti studiati in Gironda, 
lo studio condotto dalla LPO Aquitai-
ne, Eliomys e l’Istituto nazionale per 
la ricerca agricola (INRA), e finanzia-
to dal Comitato interprofessionale del 
vino di Bordeaux (CIVB), dimostra che 
“i pipistrelli aumentano la loro attivi-
tà venatoria in presenza di parassiti”. 
Questa osservazione è stata conferma-
ta da analisi genetiche effettuate sui 
loro escrementi. 

http://www.centpourcent-nancy.fr/life-
style/gastronomie/des-chauves-souris-
dans-les-vignes-pour-tenter-deviter-
les-pesticides/

business to business autorizzate al 
commercio di vino e di prodotti de-
rivati ​​dall’uva.

https://grapegrowerandwinemaker.
com/2018/03/19/vinex-launches-
global-bottled-wine-exchange/

Campagna di promozione 
del vino italiano targata 
ICE in Cina

È ripartita nei giorni scorsi “I love ITA-
lian wines”, la campagna ideata e lan-
ciata dall’ICE-Italian Trade Agency per 
promuovere il vino italiano in Cina, 
questa volta a Chengdu, a sostegno 
della partecipazione delle cantine ita-
liane che, con Vinitaly, sono state pro-
tagoniste dello “Shangri-la Interna-
tional Wine & Spirits Show (IWSS)”, 
fino al 21 marzo nella capitale del Si-
chuan, l’evento destinato agli incontri 
b2b tra operatori del settore (impor-
tatori, buyers, canale ho.re.ca., distri-
butori) che precede l’apertura dell’edi-
zione n. 98 della “Cfdf-China Chengdu 
Food and Drinks Fair”, la più grande e 
antica fiera b2c del vino in Cina. Con “I 
love ITAlian wines”, l’ICE ha organizza-
to 10 corsi in 5 città della Cina per for-
mare nuovi promotori cinesi del vino 
italiano, diplomandone oltre 200 in oc-
casione degli eventi dedicati (e rilan-
ciati sui web cinesi raggiungendo oltre 
50 milioni di contatti digital).

Foodex Japan 2018, Italia 
protagonista della fiera 
alimentare asiatica

Si è presentato compatto il “Sistema 
Italia” all’appuntamento annuale di Fo-
odex Japan, la più importante fiera nel 
settore dell’agroalimentare dell’Asia, in 
programma a Tokyo dal 6 al 9 marzo. 
Per l’occasione l’Italia ha potuto gode-
re della più grande area espositiva del-
la rassegna, pari a 2.200 metri qua-
drati, e della partecipazione di oltre 
170 aziende provenienti da 16 Regio-
ni. A margine della fiera, l’Ambasciata 
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d’Italia a Tokyo e la Trade Promotion 
Section hanno promosso un innovati-
vo evento di incontri b2b, a cui han-
no preso parte oltre 100 rappresentan-
ti di aziende italiane e 80 operatori dei 
principali gruppi giapponesi del setto-
re food & beverage. Spazio particola-
re è stato dedicato al comparto agroa-
limentare biologico.

“Terremoto” enoico 
nella Valle del Rodano: 
contraffazione di ampia 
portata

48 milioni complessivi di litri di vino 
da tavola venduto illegalmente, tra il 
2013 e il 2016, come Côtes du Rhône 
- il 15% circa della produzione totale 
dell’appellation nel periodo in questio-
ne - una delle denominazioni più fa-
mose di Francia, incluse 108mila casse 
di uno dei suoi nomi più iconici, Châte-
auneuf-du-Pape: a confermare la por-
tata dello scandalo è stata l’agenzia 
anti-contraffazione francese, la Direc-
tion Générale de la Concurrence, de la 
Consommation et de la Répression des 
Fraudes (DGCCRF), con la pubblicazio-
ne del rapporto relativo alle sue attivi-
tà del 2017. 

http://www.winespectator.com/
webfeature/show/id/Massive-Rhone-
Valley-Wine-Fraud-Reported

Siglato accordo tra 
Henkell e Freixenet: 
nasce colosso
nel settore spumanti

 Due tra le più importanti aziende del-
la spumantistica mondiale uniranno le 
loro forze per diventare il più grande 
player al mondo del settore sparkling 
wine. Con un comunicato stampa dello 
scorso sabato 17 marzo, Henkell - sto-
rico marchio vinicolo tedesco e oggi 
ramo del gruppo Oetker per il compar-
to sparkling wine, wine e spirits – ha 
annunciato di avere firmato un accor-

do per l’acquisizione del 50,67% delle 
azioni di Freixenet, primo produttore 
al mondo di Cava e più grande azienda 
spagnola del settore beverage.

http://az721488.vo.msecnd.net/
image/2705331/0x0/0/pmhenkell-and-
freixenet-join-forceshenkellpdf.pdf

Vino e Comunicazione:
il colosso Usa Gallo 
lancia il podcast “The Wine 
Down by Wine Dialogues”

“The Wine Down by Wine Dialogues” 
è la nuova serie podcast ideata dal co-
losso americano del vino E. & J. Gal-
lo Winery (oltre 4 miliardi di dollari 
di fatturato), attraverso la sua control-
lata William Hill Estate Winery, che 
coinvolgendo il celebre comico e sce-
neggiatore Ben Schwartz, si è data un 
obiettivo preciso: parlare a tutti quei 
neofiti che si affacciano al mondo del 
vino e ne sono spaventati o disorienta-
ti, per l’enorme varietà di offerta che la 
produzione mondiale oggi offre, e che 
può essere quasi respingente se non si 
conosce almeno l’“Abc” del vino. Una 
sorta di corso intensivo di educazione 
al vino, in sette puntate, ma affronta-
to in maniera disinvolta ed informale, 
con un target chiaro, quei Millennial 
che iniziano a far sentire sempre di più 
il loro peso sui consumi di vini, ma an-
cora difficili da inquadrare, compren-
dere e, soprattutto, fidelizzare al netta-
re di Bacco e ai suoi brand.

https://itunes.apple.com/us/podcast/
the-wine-down-by-wine-dialogues/id13
60456335?mt=2#episodeGuid=e3f7fc48-
3132-11e8-bcb5-03272fb9b0db

Bayer-Monsanto:
via libera dell’UE

La Commissione UE ha approvato l’ac-
quisizione di Monsanto da parte di Ba-
yer, a condizione che si attuino “gli 
ampi rimedi” proposti per eliminare i 

dubbi dell’Unione sulle sovrapposizio-
ni in materia di sementi, agrofarmaci e 
agricoltura digitale. “La nostra decisio-
ne assicura che ci sarà concorrenza ef-
ficace e innovazione” in questi tre set-
tori coperti dai rimedi con misure che 
valgono oltre 6 miliardi di euro, e che 
“soddisfano in pieno le nostre preoc-
cupazioni” ha dichiarato la Commissa-
ria alla concorrenza Margrethe Vesta-
ger. In pratica Bayer si è impegnata a 
cedere a Basf quasi tutte le sue attività 
nel campo delle sementi, su alcuni er-
bicidi e nel campo dell’agricoltura di-
gitale. Prima dell’ok definitivo la Com-
missione dovrà valutare se le garanzie 
offerte funzioneranno nella pratica.

Cambio della guardia 
alla guida di Vinexpo

Inaspettato cambio al vertice di una 
delle fiere del vino più importanti del 
mondo: Guillaume Deglise, chief exe-
cutive di Vinexpo, lascerà l’incarico su-
bito dopo Vinexpo Hong Kong, in pro-
gramma dal 29 al 31 maggio 2018. Lo 
annuncia una nota ufficiale della fiera 
francese, il cui azionista di maggioran-
za è, dalla fondazione nel 1981, la Ca-
mera di Commercio e dell’Industria di 
Bordeaux e Gironda.

Indicato
il nuovo Ministro 
dell’Agricoltura tedesco

La Germania, a quasi sei mesi dal voto, 
ha finalmente trovato la quadra, con 
l’appoggio, per la terza volta, della Spd 
ad Angela Merkel, pronta a guidare la 
prima economia europea per la quar-
ta volta consecutiva. Nessuna novità, 
verrebbe da dire, ma il varo del nuo-
vo Governo porta con sé un nuovo Mi-
nistro dell’Agricoltura, Julia Kloeckner, 
che a molti può non dire granché, ma 
agli appassionati di vino tedeschi sì: 
con la sua famiglia, infatti, è proprie-
taria di un’azienda di vino di 25 etta-
ri ed in precedenza è stata anche gior-
nalista enoica.
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Martina lascia il Mipaaf, 
l’interim a Gentiloni

Maurizio Martina si è dimesso il 13 
marzo da Ministro delle politiche 
agricole. Lo ha annunciato lui stesso 
dichiarando: “Da questo pomeriggio 
non sono più ministro, per rispetto 
del ruolo istituzionale che ho rico-
perto fin qui e il ruolo che sono chia-
mato a svolgere”. Il Presidente del 
Consiglio Paolo Gentiloni ha accetta-
to le dimissioni dal ministro Marti-
na e ha assunto a interim le deleghe 
relative.

2018 Anno del Cibo 
Italiano: prima riunione 
del comitato tecnico

Mercoledì 28 marzo si è tenuta a 
Roma, nella sede della DG Turismo 
del MiBACT, la riunione di insedia-
mento del comitato tecnico di coor-
dinamento del 2018 Anno del Cibo 
Italiano. Il Direttore Generale del Tu-
rismo, Francesco Palumbo, ha illu-
strato i cinque ambiti di intervento 
delle azioni che verranno intrapre-
se: censimento delle eccellenze agro-
alimentari nei territori, comunicazio-
ne, realizzazione di una piattaforma 
informativa, cooperazione locale e 
iniziative regionali e territoriali. Le 
iniziative in essere prevedono l’indi-
viduazione delle realtà e dei territori 
selezionati, l’identificazione di pro-
dotti che possono essere legati a iti-
nerari e cammini fruibili, l’organizza-
zione della giornata del cibo italiano 
all’estero, eventi nazionali nel Mez-
zogiorno e nelle aree interne, azioni 
dedicate al contrasto dello spreco ali-
mentare, l’identificazione delle linee 
guida per la promozione internazio-
nale del cibo e un calendario di eventi 
che al momento prevede 70 appunta-
menti nazionali. Sono stati ricorda-
ti inoltre la  settimana della cucina 
italiana di qualità, che quest’anno si 
terrà in coincidenza con la ricorren-
za del riconoscimento Unesco del-

la dieta mediterranea, la notte bian-
ca del cibo  il prossimo 4 agosto in 
occasione del 198° anniversario del-
la nascita di Pellegrino Artusi e le po-
tenzialità espresse dalle produzioni 
agroalimentari che insistono nei ter-
ritori dei Parchi Nazionali.

Misure investimenti 
e riconversione-
ristrutturazione 
vigneti: il Mipaaf pubblica 
due decreti

Sono stati pubblicati, sul sito del Mi-
paaf, due decreti ministeriali che ri-
guardano l’applicazione della misura 
degli investimenti e di quella di ri-
conversione e ristrutturazione dei vi-
gneti. Si tratta in particolare di:

- Decreto n. 996 del 15/02/2018 - 
Modifica al DM del 14/02/2017 n. 
911 - Applicazione della misura de-
gli investimenti - Differimento ter-
mini presentazione domande di 
aiuto (limitatamente alla campa-
gna 2017/2018 la data del 15 feb-
braio è stata posticipata al 2 mar-
zo 2018)

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12357 

- Decreto n. 1431 del 07/03/2018 
- Modifica del Decreto 3 marzo 
2017 n. 1411 per quanto riguarda 
l’applicazione della misura della 
riconversione e ristrutturazione 
dei vigneti (viene prevista la 
facoltà per le Regioni di inserire, 
oltre alle varietà di uve da vino 
in conformità all’accordo Mipaaf-
Regioni e Province autonome del 
2002, anche varietà classificate 
come varietà in osservazione)

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12359

Accade
in Italia
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Pubblicato in Gazzetta
il Testo Unico
per i controlli
sul biologico

È stato pubblicato, sulla GURI del 21 
marzo scorzo, il Decreto Legislativo 
23 febbraio 2018 n. 20, contenente 
disposizioni di armonizzazione e ra-
zionalizzazione della normativa sui 
controlli in materia di produzione 
agricola e agroalimentare biologica. 
Il provvedimento, che rappresenta il 
testo unico in materia di controlli nel 
settore bio, è entrato in vigore il 22 
marzo 2018. 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/
gu/2018/03/21/67/sg/pdf
(Pag. 1)

Nei giorni seguenti, con apposito 
Decreto dipartimentale, l’ICQRF ha 
emanato le prime indicazioni opera-
tive per la corretta applicazione della 
nuova disciplina.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12416 

Mipaaf: scelte nazionali 
di attuazione del 
regolamento Omnibus

Nei giorni scorsi il Mipaaf ha reso 
noto che, dopo un’intensa fase di 
consultazione che ha coinvolto le am-
ministrazioni regionali, Agea e le di-
verse rappresentanze degli agricolto-
ri, è stato predisposto un documento 
unitario contenente le scelte nazio-
nali di attuazione del regolamento 
Omnibus per quanto riguarda i paga-
menti diretti, notificato alla Commis-
sione europea il 30 marzo 2018. Sem-
plificazione, aumento degli aiuti per i 
giovani agricoltori, nuove misure per 
il “greening”, sono tra le priorità in-
dividuate nel documento prodotto.

ICQRF – Cantina Italia:
4°, 5° e 6° bollettino
con dati su vini, mosti
e denominazioni

Sul sito del Mipaaf sono disponibi-
li il 4°, il 5° e il 6° bollettino ICQRF 
che riportano i dati su vini, mosti e 
denominazioni detenuti in Italia, ri-
spettivamente, al 28 febbraio, al 15 
marzo e al 31 marzo 2018 dai sog-
getti obbligati alla tenuta del Regi-
stro Telematico Vino. Ammonta a 
51.933.741,66 ettolitri il totale com-
plessivo di vino detenuto dalla Can-
tina Italia al 28 febbraio 2018, di cui 
25.824.454,53 ettolitri di vino DOP 
e 13.958.835,93 di vino IGP (76,60% 
del totale). 50.917.387,17 hl è invece 
il totale complessivo al successivo 15 
marzo, di cui 25.407.856,17 hl a DOP 
e 13.625.095,13 a IGP (76,66% del to-
tale). Al 31 marzo si contano infine 
49.635.043,60 hl, di cui 24.888.109,22 
a DOP e 13.218.866,39 a IGP (76,77% 
del totale).

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12306
(IV bollettino – 28 febbraio 2018)

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12389
(V bollettino – 15 marzo 2018)

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12453
(VI bollettino – 31 marzo 2018)

Disciplina nazionale del 
regime di condizionalità

Sulla GURI del 6 aprile è apparso il 
Decreto Mipaaf 18 gennaio 2018 re-
cante “Disciplina del regime di con-
dizionalità ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei be-
neficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale”.

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/
gu/2018/04/06/80/so/15/sg/pdf 

Scatta l’obbligo
di indicazione
dello stabilimento
di produzione
in etichetta per
gli alimenti

Il 5 aprile è entrato in vigore il De-
creto Legislativo 15 settembre 2017 n. 
145, dopo 180 giorni dalla pubblica-
zione sulla Gazzetta ufficiale. Il de-
creto reca la disciplina dell’indicazio-
ne obbligatoria in etichetta della sede 
e dell’indirizzo dello stabilimento di 
produzione o, se diverso, di confe-
zionamento per i prodotti alimentari 
preimballati destinati al consumatore 
finale o alle collettività. L’obbligo ri-
guarda gli alimenti prodotti in Italia e 
destinati al mercato italiano. Previste 
anche sanzioni, in caso di inadempi-
mento, che vanno da 2.000 euro a 
15.000 euro, per la mancata indica-
zione della sede dello stabilimento o 
se non è stato evidenziato quello ef-
fettivo nel caso l’impresa disponga di 
più stabilimenti.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12462
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Delega agli uffici 
territoriali ICQRF
per l’emissione
delle ordinanze 
ingiunzione di pagamento 
delle sanzioni in materia 
di etichettatura

Con appositi decreti, l’ICQRF delega 
ai Direttori degli Uffici territoriali del 
dipartimento l’emissione delle ordi-
nanze-ingiunzione di pagamento del-
le sanzioni amministrative pecuniarie, 
previste rispettivamente dal Decre-
to legislativo 15 dicembre 2017, n. 231 
e dal Decreto Legislativo 15 settembre 
2017, n. 145 (in attuazione del Regola-
mento 1169/2011), al fine di assicurare 
un’adeguata risposta alle aspettative di 
tutela del consumatore in materia di 
informazione sugli alimenti ed un’ef-
fettiva incisività all’azione sanzionato-
ria di competenza dell’ICQRF.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12404
(Decreto direttoriale prot. 3091 del 
01/03/2018)

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12414
(Decreto direttoriale prot. 4594 del 
22/03/2018) 

MISE: più libertà nella 
vendita diretta per le 
aziende agricole

Con due recenti risoluzioni, il Mini-
stero dello Sviluppo Economico ha 
fornito importanti chiarimenti in me-
rito alla vendita diretta da parte delle 
aziende agricole. In particolare, con la 
risoluzione n. 380940, il Dicastero ha 
chiarito che, nell’ambito dell’esercizio 
della vendita diretta e per il consumo 
immediato dei prodotti oggetto di ven-
dita, non è possibile operare una di-
stinzione tra i locali situati nell’ambito 
dell’azienda agricola e quelli situati 
altrove, purché siano nella effettiva di-
sponibilità dell’azienda agricola. Attra-
verso la risoluzione n. 59196, è stato 
invece affermato che è possibile met-
tere a disposizione della clientela bic-
chieri e posate per il consumo di cibi 
e bevande con modalità che, tuttavia, 
non implicano un’attività di sommini-
strazione.

http://www.sviluppoeconomico.
gov.it/index.php/it/98-normativa/
altri-atti-amministrativi/2037754-
risoluzione-n-380940-del-20-settembre-
2017-attivita-di-consumo-sul-posto-da-
parte-degli-imprenditori-agricoli
(Risoluzione n. 380940)

http://www.sviluppoeconomico.
gov.it/index.php/it/98-normativa/
altri-atti-amministrativi/2037740-
risoluzione-n-59196-del-9-febbraio-
2018-richiesta-parere-circa-le-
attrezzature-per-il-consumo-sul-posto-
da-parte-di-un-imprenditore-agricolo
(Risoluzione n. 59196)

Approvati in CDM decreti 
su rischi in agricoltura
e gestione foreste

Il Consiglio dei Ministri del 16 marzo ha 
approvato il decreto legislativo relativo 
alla gestione dei rischi in agricoltura e 
il Testo unico in materia di foreste e 
filiere forestali. Con il primo provvedi-
mento il Governo intende promuovere 
lo sviluppo di strumenti assicurativi 
innovativi per la gestione dei rischi in 
agricoltura e l’estensione della tutela 
degli agricoltori a tutta una serie di 
eventi, come ad esempio le avversità 
atmosferiche assimilabili a calamità 
naturali, eventi di portata catastrofica, 
epizoozie, organismi nocivi ai vegeta-
li, nonché ai danni causati dalla fauna 
selvatica protetta. Il Testo unico sulle 
foreste raccoglie invece una nuova di-
sciplina organica per la valorizzazione 
del patrimonio boschivo e forestale 
nazionale. 

http://www.governo.it/articolo/
comunicato-stampa-del-consiglio-dei-
ministri-n-74/9120
(Comunicato CDM)

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12388
(Comunicato Mipaaf)
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PSRN 2014-2020:
inviti a presentare 
proposte per la campagna 
assicurativa 2017 

Con Decreto ministeriale 7 febbraio 
2018, apparso sulla GURI del 9 marzo 
scorso, è stato approvato l’avviso pub-
blico riguardante l’invito a presenta-
re proposte, per consentire alle azien-
de agricole che hanno sottoscritto una 
polizza di assicurazione agevolata, a 
copertura dei rischi classificati come 
avversità atmosferiche assimilabili 
alle calamità naturali, fitopatie e infe-
stazioni parassitarie, di accedere al so-
stegno finanziario per la campagna as-
sicurativa 2017.

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/
gu/2018/03/09/57/sg/pdf (Pag. 63)

Fondo investimenti:
120,4 milioni di euro
per interventi nei settori 
delle infrastrutture 
irrigue e della ricerca

Il Mipaaf ha reso noto che il Consiglio 
dei Ministri ha stanziato 120,4 milioni 
di euro, a valere sulla dotazione 2018 
del Fondo investimenti per lo svilup-
po infrastrutturale del Paese, per in-
terventi sulle infrastrutture irrigue e 
a sostegno della ricerca in agricoltura.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12315

Agea: pagamenti relativi 
alla domanda unica 2017
e termini
per la presentazione 2018 

Nei giorni scorsi il Mipaaf, oltre a co-
municare che Agea ha provveduto nel-
le ultime settimane al pagamento dei 
decreti di saldo della domanda unica 
2017 (si tratta in particolare di som-
me relative alla misura assicurativa 
prevista nel Programma Nazionale di 
Sviluppo Rurale), ha ricordato il ter-
mine ultimo per la presentazione della 
domanda unica 2018 e delle domande 
a superficie dello sviluppo rurale (15 
maggio prossimo), nonché l’avvio del 
piano di formazione per il personale 
dei Centri di Assistenza Agricola che 
dovrebbero contribuire in modo deter-
minante, in sinergia con l’Amministra-
zione, al raggiungimento dell’obiettivo 
del 100% di domande grafiche del pri-
mo e del secondo pilastro della Politica 
Agricola Comune.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12427 

Ismea apre il bando 2018 
per il Primo insediamento
in agricoltura

Ismea riapre il bando 2018 per il Pri-
mo insediamento in agricoltura, lo 
strumento dell’Istituto di Servizi per il 
Mercato Agricolo e Alimentare che ha 
l’obiettivo di facilitare l’accesso alla ter-
ra da parte dei giovani che intendono 
diventare imprenditori agricoli. I giova-
ni tra i 18 e i 41 anni, che decidono di 
intraprendere il viaggio per diventare 
imprenditori agricoli, avranno così la 
possibilità di ricevere aiuti per progetti 
dotati di un Piano di sviluppo aziendale 
e che dimostrino sostenibilità econo-
mica, ambientale e finanziaria. È di 70 

milioni di euro la cifra a disposizione, 
suddivisa in due lotti da 35 milioni di 
euro per Centro-Nord e Sud e Isole. 
Gli interessati potranno presentare la 
propria candidatura al progetto fino al 
prossimo 11 maggio.

http://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10258

Ismea individua le 
esigenze informative 
degli esportatori 
e una metodologia 
per la raccolta di 
buone pratiche di 
internazionalizzazione

Nell’ambito delle attività inserite nel 
Programma 2014-2020 della Rete Ru-
rale Nazionale, Ismea ha pubblicato 
due report riguardanti, rispettivamen-
te, le principale esigenze informative 
espresse dalle imprese agroalimentari 
italiane orientate all’export e la defini-
zione di un percorso metodologico per 
l’individuazione, raccolta e divulgazio-
ne delle buone prassi di aziende agrico-
le e agroalimentari esportatrici.

http://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10253
(Report esigenze informative export)

http://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10254
(Report metodologia raccolta buone 
pratiche export)

Alleanza Coop si sfila 
dalla proposta
di etichettatura del vino 
avanzata da Copa-Cogeca 

Pur convergendo sui contenuti elabo-
rati in materia di indicazioni nutrizio-
nali e sull’etichettatura elettronica, “La 
cooperazione italiana ha deciso di non 
firmare la proposta del Copa-Cogeca, 
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l’organizzazione che rappresenta gli 
agricoltori e le cooperative agricole eu-
ropee. Il motivo dello strappo - spiega 
Ruenza Santandrea, coordinatrice del 
Settore Vitivinicolo dell’Alleanza - è la 
nostra ferma posizione in merito all’ob-
bligatorietà di indicare l’eventuale ag-
giunta di saccarosio tra gli ingredienti, 
che vede contrari tutti i paesi del nord 
Europa. La pratica dello zuccheraggio, 
che in Italia è vietata, è invece pratica-
ta in tutte le altre parti d’Europa, con 
l’eccezione di Spagna, Portogallo, Gre-
cia, Cipro e di alcune aree della Francia. 
Pur avendo cercato fino all’ultimo una 
posizione di compromesso - continua 
Santandrea - il Copa-Cogeca ha deciso 
giovedì scorso di procedere con voto a 
maggioranza qualificata e allora noi ci 
siamo sfilati, ritenendo di agire con la 
massima coerenza in difesa degli inte-
ressi della viticoltura italiana”.

CETA: secondo la Cia inizio 
positivo

Farebbe bene all’Italia dell’agroalimen-
tare l’accordo commerciale UE-Canada. 
A tre mesi dall’applicazione provviso-
ria dell’intesa CETA non si registra nes-
suna invasione di grano, mentre vola 
l’export segnando +9%. Lo rileva la 
Cia-Agricoltori Italiani sulla base degli 
ultimi dati sul commercio estero pub-
blicati dall’Istat. Tra ottobre e dicembre 
2017, segnala la Cia, l’approvvigiona-
mento di grano canadese è diminuito 
del 35%, confermando la tendenza de-
gli ultimi anni; nel triennio 2014-2017, 
infatti, le importazioni di frumento 
sono passate da 1,6 milioni (2014) a 
795.000 (2017). Bene anche sul fronte 
dell’export in aumento, precisa la Cia, 
nel sottolineare che nel 2017, tra pro-
dotti agricoli, cibi e bevande sono stati 
venduti in Canada oltre 811 milioni di 
euro. Questo primo trend registrato 
in seguito all’applicazione dell’accordo 
CETA, secondo la Cia, indica che occor-
re sostenere l’internazionalizzazione e 
le trattative commerciali internaziona-
li, soprattutto in risposta alla minaccia 
ormai reale di protezionismo avanzata 
dagli Stati Uniti. In quest’ottica, è indi-
spensabile aiutare le imprese agricole 

attraverso la riduzione delle barriere 
doganali, al fine di aumentare l’accesso 
ai mercati per tutti i comparti agricoli.

Buone notizie
dai controlli
sui pesticidi

Nessuna irregolarità nei baby food, 
nell’olio e nel vino, mentre nella frut-
ta, negli ortaggi, nei cereali e negli al-
tri prodotti i casi di contaminazione 
sono meno dell’1%, in linea con gli anni 
precedenti. È il risultato dei controlli 
sugli agrofarmaci realizzati nel 2016 
dal Ministero della Salute. Secondo il 
documento sono stati analizzati com-
plessivamente 11.263 campioni di ali-
menti per verificare la presenza di re-
sidui di prodotti fitosanitari. Di questi, 
soltanto 92 sono risultati superiori ai 
limiti massimi consentiti dalla norma-
tiva vigente, con una percentuale di 
irregolarità pari allo 0,8%. Per quan-
to riguarda l’ortofrutta le irregolarità 
sono lo 0,9%, che calano allo 0,6% se 
si considerano solo i prodotti di origine 
italiana. Sul fronte dei controlli all’im-
portazione, sono stati analizzati 1.360 
campioni,  con 44 risultati irregolari, 
pari al 3.2%, comunque in diminuzio-
ne rispetto allo scorso anno (5,7%). I 
risultati complessivi nazionali - conclu-
de il Rapporto - indicano un livello di 
protezione del consumatore adeguato 
e le irregolarità (0,8%) sono al di sotto 
della media europea (1,6%).

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_
pubblicazioni_2718_allegato.pdf

Intesa Sanpaolo presenta 
il decimo rapporto 
annuale sull’economia 
e finanza dei distretti 
industriali 2017

Nei giorni scorsi è stata presentata la 
decima edizione del Rapporto annua-
le che la Direzione Studi e Ricerche di 
Banca Intesa Sanpaolo dedica all’evo-
luzione economica e finanziaria delle 

imprese distrettuali. Il Rapporto analiz-
za i bilanci aziendali degli anni 2008-16 
di quasi 18.000 imprese appartenen-
ti a 153 distretti industriali e di quasi 
54.000 imprese non-distrettuali attive 
negli stessi settori di specializzazio-
ne. Da segnalare, in particolare, la di-
namicità dei distretti agro-alimentari 
(+29,2% la crescita del fatturato tra il 
2008 e il 2017) che sfruttano il know-
how e la forza commerciale delle pro-
duzioni DOP e IGP italiane (all’interno 
dei distretti il 72% delle aziende appar-
tiene a un’area a Indicazione Geogra-
fica). Nella classifica dei distretti, tra 
gli agroalimentari, emergono quello del 
Prosecco di Conegliano-Valdobbiadene 
(terzo posto assoluto), dei Salumi di 
Parma (4°), dei Vini del veronese (6°), 
dei Vini di Langhe Roero e Monferrato 
(16°), dell’olio e pasta del barese (19°) 
e della Mozzarella di Bufala Campana 
(20°). Buone anche le prospettive per 
il futuro. 

http://www.group.intesasanpaolo.
com/scriptIsir0/si09/salastampa/
ita_comunicati_detail_intesa_
spaolo.jsp?contentId=CNT-05-
00000004FDDF0&title=no#/
salastampa/ita_comunicati_detail_intesa_
spaolo.jsp%3FcontentId%3DCNT-05-
00000004FDDF0%26title%3Dno
(Comunicato stampa Intesa Sanpaolo) 

http://www.group.intesasanpaolo.com/
scriptIsir0/si09/studi/ita_distretti.jsp#/
studi/ita_distretti.jsp
(Rapporto annuale)
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scambi internazionali pesano le inco-
gnite della Brexit e della politica prote-
zionistica di Trump. È quanto emerge 
dalla relazione di Nomisma presentata 
nei giorni scorsi a Bologna in occasio-
ne del convegno “L’agroalimentare ita-
liano alla prova dell’internazionalizza-
zione”. 

http://www.agrifoodmonitor.it/sites/
agrifoodmonitor/agrifoodmonitor/
files/upload/Focus%20Nomisma%20
Agrifood%20Monitor%20
15%20marzo%202018%20-%20
internazionalizzazione%20
agroalimentare.pdf

Partenza “sprint” per 
l’export 2018
del cibo italiano

È record storico per il made in Italy 
agroalimentare nel mondo con le 
esportazioni che a gennaio 2018 supe-
rano per la prima volta i 2,5 miliardi di 
euro per effetto di un incremento del 
12,8% rispetto allo stesso periodo del 
2016. È quanto emerge da un’analisi 
della Coldiretti sui dati Istat relativi al 
commercio estero nel 2018. Quasi i due 
terzi delle esportazioni agroalimenta-
ri, interessano i Paesi dell’Unione Eu-
ropea, dove il cibo tricolore cresce del 
12,6%. Buona la performance negli Sta-
ti Uniti (+11,9%), che sono di gran lunga 
il principale mercato dell’italian food 
fuori dai confini dall’Unione, su cui pe-
sano tuttavia le preoccupazioni per il 
braccio di ferro sui dazi commercia-
li tra Trump e il resto del mondo. Bal-
zo in avanti del 35,2%% si registra in 
Giappone dove ci sono ancora grandi 
opportunità per il made in Italy a ta-
vola, così come in Cina (+9,6%) e in 
Russia (+23,2%) nonostante l’embargo 
che colpisce diverse produzioni agroa-
limentari UE.

L’export delle cantine 
italiane sfiora
i 6 miliardi nel 2017 (+6,4%)

Le elaborazioni dell’Ismea su dati Istat 
per tutto il 2017 confermano la buona sa-
lute dell’export vinicolo italiano. Da gen-
naio a dicembre 2017, infatti, sono stati 
esportati 21,4 milioni di ettolitri di vini e 
mosti, con un aumento del 4% sullo stes-
so periodo dell’anno precedente, conso-
lidando un trend in atto già dalla fine del 
2016. Il valore dell’export italiano, intan-
to, ha sfiorato i 6 miliardi di euro con 
un incremento più che proporzionale 
(+6,4%%) rispetto ai volumi, a dimostra-
zione che anche il valore medio dei pro-
dotti italiani consegnati oltre frontiera si 
è mosso su terreno positivo. Ottima la 
performance della Francia (+10%) e buo-
na quella della Spagna (+6%) che ottie-
ne il primato dei volumi tra i Paesi for-
nitori. I migliori risultati per l’Italia sono 
stati registrati fuori dai confini comuni-
tari. In evidenza, la crescita export per 
vini italiani comuni e varietali, a fronte 
di incrementi per DOP e IGP positivi – 
soprattutto grazie agli spumanti (+14,2% 
per i DOP) - ma non esaltanti (rispetti-
vamente, +5,6% e +5,5%).

http://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10243 

Italia superpotenza 
vinicola troppo 
concentrata sui mercati 
europei. Nuovo record 
per le esportazioni 
mondiali 

I dati definitivi sull’export italiano di 
vino nel 2017 rilasciati da Istat ci resti-
tuiscono un’Italia superpotenza enolo-
gica, che segna un nuovo record com-
merciale (+6,2% sul 2016, a 5,9 miliardi 
di euro). Le esportazioni, tuttavia, re-
stano pericolosamente ancorate sui pri-
mi tre Paesi di sbocco (Stati Uniti, Ger-
mania e Regno Unito) dove si registra 

Ismea: la congiuntura 
agroalimentare
nel IV trimestre 2017

È reperibile online il Report AgrOs-
serva di Ismea relativo all’analisi del-
la congiuntura agroalimentare del IV 
trimestre 2017. In un contesto di ri-
presa dell’economia e dei consumi ali-
mentari interni (+3,2% sul 2016 per l’a-
groalimentare in generale, +3,3% per i 
soli vini e spumanti), l’agricoltura, for-
temente condizionata dall’andamen-
to meteorologico nel corso dell’intero 
2017, ha chiuso l’anno dando un contri-
buto negativo all’economia nazionale; 
le ultime informazioni disponibili indi-
cano una flessione del 4,4% del valore 
aggiunto rispetto all’anno precedente. 
Da segnalare il positivo andamento del 
mercato dei vini, con prezzi in decisa 
risalita (in particolare evidenza le quo-
tazioni alla produzione per vini comu-
ni ma anche a IG) e con un export che 
ha registrato un significativo aumen-
to (+6,9 per il periodo gen.-nov. 2017/
gen.-nov. 2016). 

http://www.ismeamercati.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/8480 

Nomisma: +7% nel 
2017 per l’export 
agroalimentare italiano

Prosegue la crescita dell’export agro-
alimentare italiano che nel 2017 met-
te a segno un ulteriore +7% rispetto 
al 2016, superando quota 40 miliar-
di di euro, grazie soprattutto alle otti-
me performance di alcuni dei prodot-
ti rappresentativi del “made in Italy”: 
formaggi (+11%), vino (+6%), cioccola-
ta (+20%), prodotti da forno (+12%). L’I-
talia fa meglio degli altri “big exporter” 
come Usa (-0,2%), Cina (+2,1%), Ger-
mania (+3,3%) o Canada (+3,4%), ma 
la distanza in valore assoluto resta an-
cora alta. Le potenzialità per l’agroali-
mentare italiano sono ampie ma sugli 
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un indice di concentrazione delle ven-
dite italiane pari al 53,4%, molto più di 
Francia e Spagna che allo stesso indice 
si fermano rispettivamente al 38,5% e 
35,2%. Secondo le elaborazioni di Vini-
taly-Nomisma, su base dati ufficiali dei 
diversi Paesi produttori, l’anno scorso si 
è chiuso con un nuovo record in valo-
re dell’export mondiale di vino - oltre 31 
miliardi di euro - con i principali player 
in grande crescita. Nella classifica per 
performance, vince l’Australia (+15,1% 
per un controvalore di 1,8 miliardi di 
euro), seguita dalla Francia (+9,9%, 9,1 
miliardi di euro), dalla Spagna (+6,5%, 
2,8 miliardi di euro), dal Cile (+6,3%, 
1,8 miliardi) e dall’Italia (+6,2%, 5,9 mi-
liardi di euro). L’Italia tiene bene con gli 
sparkling (+13,6%, 1,4 miliardi di euro), 
vero traino della domanda mondiale an-
che nel 2017, mentre cresce meno sui 
fermi imbottigliati (+4,4%, 4,2 miliar-
di euro). Se gli Stati Uniti si conferma-
no il principale mercato della doman-
da mondiale e in particolare per Francia 
(+14,3% a 1,6 miliardi di euro) e Italia 
(+3,6% a 1,4 miliardi di euro), volano i 
partner asiatici e rallentano quelli euro-
pei. E nell’UE si colloca oltre il 50% (3 
miliardi di euro) del totale del commer-
cio italiano di vino nel mondo: un’inci-
denza più alta rispetto alla Francia che 
vende nel Vecchio Continente il 41% 
del suo prodotto. Nella geografia delle 
esportazioni dei 2 Paesi leader, la Fran-
cia accelera ancora in Asia - che rappre-
senta ormai il 27% delle vendite globa-
li transalpine (a 2,45 miliardi di euro) 
- mentre per l’Italia la stessa area vale 
il 7% dell’export, a 419 milioni di euro.

“Il futuro dei mercati,
i mercati del futuro”:
gli ultimi 10 anni
e i prossimi 5 analizzati 
dalla ricerca Vinitaly-
Nomisma 

In occasione della conferenza stampa 
di presentazione a Roma della 52ª edi-
zione di Vinitaly, sono stati illustrati i 

risultati di uno studio, condotto con la 
collaborazione di Nomisma, che analiz-
za gli ultimi 10 anni del mercato enoico 
mondiale, indagando altresì sulle dina-
miche future nei consumi dei prossi-
mi 5 anni. Il quadro che ne è emerso è 
in parte confortante e allo stesso tem-
po allarmante per l’Italia. Da un lato, 
infatti, c’è la locomotiva-vino del Bel-
paese che si è fatta sempre più stra-
da negli ultimi 10 anni, con una cresci-
ta tendenziale in valore (+69%) doppia 
rispetto a quella francese e con 16 Pae-
si dove il tricolore è market leader (ma 
la Francia ne ha 29); dall’altra, invece, 
si registra una lontananza siderale dai 
mercati del futuro, quel Sud del mon-
do (più la Cina) in cui il nostro share 
di vendite non raggiunge quasi mai la 
doppia cifra. In prospettiva si prevedo-
no stabili i mercati di Germania e Re-
gno Unito, in leggera crescita il Giap-
pone, con Cina, Russia e Stati Uniti, 
veri player della crescita dei consu-
mi. Per l’Italia, che presenta variazioni 
complessivamente in linea con la do-
manda generale di vino, la previsione 
a 5 anni presenta una media di cresci-
ta in valore dello 0,5% annuo in Ger-
mania e dell’1% nel Regno Unito (valo-
ri leggermente inferiori al mercato). Va 
meglio in Giappone, dove il trend del-
le vendite dovrebbe crescere nell’or-
dine del 2% l’anno e ancora di più nel 
principale mercato per il vino italiano, 
gli Usa, con variazioni previste attorno 
al 4,5% annuo e un incremento medio 
ipotizzato da qui al 2022 del 22,5%. In-
fine i 2 mercati top a maggior tasso di 
crescita, con la Russia che dopo la crisi 
del Rublo ha ripreso a volare (+27,5%) e 
la Cina, su cui si ipotizza un incremen-
to nell’ordine del 38,5%. 

http://www.vinitaly.com/it/news/
comunicati-stampa/indagine-
vinitalywine-monitor-il-futuro/

Wine by Numbers (UIV):
il continente asiatico 
spinge le vendite di vino

I nuovi dati sul commercio enoico 
mondiale contenuti nel nuovo nume-
ro di Wine by Numbers descrivono, in 
estrema sintesi, un’Europa che funge 
da zavorra, le Americhe che manten-
gono un ritmo da maratona e il blocco 
asiatico che vola alto. Sono 35 i milioni 
di ettolitri cumulati dai principali Pa-
esi dei tre continenti nel 2017, per un 
importo di 17 miliardi di dollari Usa, 
con prestazioni in forte aumento sul 
2016, sia in termini di volumi (+4%) 
che di valori (circa +7%). Tuttavia, se 
si estende il periodo di tempo, i dati 
di crescita, misurati in CAGR dal 2012, 
diminuiscono a +1,6% in quantità e a 
+1% in valori. Il “peso” della bottiglia di 
vino sulla bilancia è supportato solo ed 
esclusivamente dal continente asiatico 
e in particolare dalla Cina. Un progres-
sivo riposizionamento dell’interesse 
dei vari concorrenti verso l’Oriente 
(Cile e Australia) e un riequilibrio di 
neozelandesi ed europei verso le Ame-
riche (più Francia che Italia) iniziano 
seriamente a provocare un effetto di 
impoverimento sul blocco del Vecchio 
Continente, verso il quale sembrano 
essere destinati, in generale e ovvia-
mente con alcune eccezioni, vini con 
un profilo sempre più “base”.

http://www.uiv.it/world-trade-data-
2017-updates/
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Vola nel 2017 la domanda 
di italian food&wine
in Giappone

Nell’illustrare i dati 2017 relativi all’ex-
port agroalimentare italiano, Ismea 
evidenzia in particolare l’ottima per-
formance commerciale italiana in 
Giappone, favorita dall’accordo di par-
tenariato economico raggiunto a inizio 
luglio 2017 fra UE e Paese del Sol Le-
vante e teso ad eliminare le barriere 
commerciali. Molto bene anche i flussi 
verso la Russia per i prodotti non sog-
getti a embargo, come i vini che han-
no generato un fatturato di 71 milioni 
di euro nel 2017 (+50,1%). Più in ge-
nerale i comparti del vino e dei deri-
vati dei cereali si confermano come i 
più rappresentativi dell’export agroali-
mentare italiano, con quote sul totale 
di circa il 15% per ciascuno. Nel primo 
caso, i prodotti più dinamici all’inter-
no del comparto sono stati gli spu-
manti, con vendite all’estero aumenta-
te fino a circa 1,4 miliardi di euro nel 
2017 (+13,6%), corrispondenti a una 
quota del 23% del fatturato all’export 
dell’intero comparto, e i vini in bot-
tiglia (+4,4% con 4,2 miliardi di euro 
pari al 70% del comparto).

http://www.ismeamercati.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/8522 

Gli italiani preferiscono 
vini bianchi, vini DOC, vini 
regionali e spumanti

Vini bianchi fermi, vini a Denominazio-
ne d’Origine, vini regionali, spumanti 
secchi; questi i vini preferiti dagli italia-
ni nel 2017. I rossi più richiesti proven-
gono da Toscana, Emilia Romagna, Pie-
monte. I bianchi più richiesti da Veneto, 
Trentino, Sicilia. È quanto emerge dal-
la ricerca elaborata per Vinitaly dall’isti-
tuto di ricerca IRI sui consumi di vino 
nella Grande distribuzione nel 2017. Gli 
italiani hanno acquistato 648 milioni di 
litri nella Grande distribuzione, il cana-

le di vendita principale del vino, per un 
valore che vede il traguardo dei 2 miliar-
di di euro (1 miliardo e 849 mila milioni 
di euro), dati inclusivi dei Discount. Le 
bottiglie da 0,75 a Denominazione d’O-
rigine crescono nel 2017 del 2% rispet-
to all’anno precedente con 280 milioni 
di litri venduti (5,5 milioni di litri in più 
nel 2017).

https://www.iriworldwide.com/it-IT/
insights/news/Gli-italiani-preferiscono-
vini-bianchi,-vini-doc,-vini-regionali-e-
spumanti

In Italia cresce il business 
vinicolo online, 200 milioni 
entro 5 anni 

In Italia il commercio delle bottiglie di 
vino nel canale online è ancora mol-
to limitato, eccessivamente frazionato, 
dipendente da fattori sociali e da scel-
te aziendali. All’estero, invece, si viaggia 
con altro ritmo, volumi molto maggio-
ri, fatturati interessanti, grandi portali. A 
fare il punto sul commercio delle botti-
glie di vino nel canale online è una ricer-
ca-sondaggio realizzata da Ovse-Ceves 
che stima una crescita a quota 200 mi-
lioni di euro di fatturato per il 2023. La 
Toscana, secondo l’analisi condotta da 
Giampietro Comolli presidente di Ovse-
Ceves, è la regione vinicola più presente 
online con circa il 28% di quota di mer-
cato, seguita da Piemonte, Veneto e La-
zio. Le etichette più vendute sono quel-
le di fascia medio alta e alta, cioè dai 10 
euro a bottiglia in su, più trasporto. An-
cor meglio, in proporzione, la distribu-
zione di bottiglie da 25 euro ed oltre. 
L’online è un canale che favorisce anche 
le etichette straniere. In Italia il giro d’af-
fari online dell’e-commerce vino si divi-
de fra il 51% venduto dalle aziende tra-
mite il proprio sito, il 25% tramite i siti 
specializzati, il resto su altri portali an-
che internazionali o su portali di inse-
gne. La vendita online, conclude Comolli, 
‘’non è antagonista del commercio tradi-
zionale, anzi ne favorisce la conoscenza 
e la diffusione. Al momento favorisce i 
vini di fascia alta e i più noti”.

Tendenze nei mercati
per il vino rosso 

Cina, Stati Uniti, Francia, Italia e Germa-
nia sono i primi cinque mercati al mon-
do per consumo di vino rosso. Nel quin-
quennio 2012-2017 l’export di vini rossi 
è cresciuto a valore di oltre il 15%. Si 
consolida in parallelo il fenomeno del-
la “premiumization”: nell’ultimo quin-
quennio, il valore medio dei vini ros-
si consumati ha registrato un +20% in 
Giappone, +10% negli Usa e +7% in Cana-
da. Ma la vera sorpresa arriva dagli Sta-
ti Uniti, ed in particolare dal Texas, che 
da solo assorbe il 7% del vino consuma-
to negli States, un trend in forte espan-
sione soprattutto per i vini di importa-
zione: negli ultimi 10 anni l’import di 
vino in Texas è infatti cresciuto del 74% 
confermandolo primo Stato per import. 
Nella competizione fra grandi cru e de-
nominazioni, in una comparazione con 
la Francia (i cui rossi pesano per il 74% 
nel totale dell’export di vini fermi im-
bottigliati), la principale denominazione 
(Bordeaux) presenta un export a valo-
ri quasi doppio rispetto a quello dei ros-
si DOP toscani, veneti e piemontesi con-
siderati insieme (€ 1,88 Mrd vs € 1,07 
Mrd).Tuttavia, mentre nel quinquennio 
2012-2017 i DOP italiani sono cresciuti 
nell’export, i Bordeaux sono diminuiti di 
circa il 12% (in UK -57%). Con una quota 
superiore al 20%, gli Stati Uniti rappre-
sentano il primo mercato per i vini rossi 
italiani. In particolare, per quelli con gra-
dazione alcolica superiore ai 14°, l’Italia 
primeggia con una quota di mercato del 
27% (110 mln $, +57% nell’ultimo quin-
quennio). La Francia, all’opposto, detie-
ne una quota del 15% (-3% nel quinquen-
nio). Questo in sintesi quanto emerge 
dalla ricerca “Pasqua e il vino rosso di 
pregio: grandi cru e denominazioni a 
confronto. Il caso del Texas” commissio-
nata da Pasqua Cantine a Wine Monitor 
di Nomisma.

http://www.pasqua.it/media/
file/142/1521017447CS_Pasqua_
VinoRosso_Texas.pdf
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Momento positivo
per i vini frizzanti

Poco alcolici, briosi, fruttati. I vini friz-
zanti si riprendono la scena, e vivono 
un momento d’oro in particolare sui 
mercati esteri. Mentre i vini frizzanti 
bianchi secchi aromatici sono sempre 
più apprezzati nei cocktail e nel mondo 
del bere miscelato. Si tratta, precisa il 
Presidente dell’Osservatorio economi-
co Ovse-Ceves Giampietro Comolli, di 
‘’una produzione made in Italy che in 
totale raggiunge le 410 milioni di botti-
glie, di cui 220 milioni vanno all’export 
per un fatturato di circa 400 milioni 
euro. Il valore totale alla produzione è 
di 790 milioni di euro e rappresenta-
no l’8% del valore e il 14% dei volumi 
esportati. Soprattutto all’estero i vini 
frizzanti italiani non sono considerati 
di serie B’’. Lungo la penisola inoltre la 
biodiversità varietale aiuta a produrre 
tanti vini frizzanti, con una impronta 
territoriale. Emilia Romagna, Veneto, 
Piemonte e Lombardia le regioni sto-
ricamente vocate a questo tipo di pro-
duzione.

Le previsioni della GDO 
per il 2018 sulle vendite 
di vino in Italia

Nonostante un avvio moderato dei 
consumi nella grande distribuzione, il 
2018 dovrebbe vedere un’ulteriore cre-
scita delle vendite di vino, specie nei 
settori dei vini a Denominazione d’O-
rigine, delle bollicine e dei vini tipici 
delle regioni. Potranno, inoltre, veri-
ficarsi rialzi dei prezzi, a causa della 
cattiva vendemmia nel 2017. Buone le 
prospettive di crescita dei vini offerti 
col marchio delle insegne della grande 
distribuzione. Dovrebbero aumentare 
anche le vendite di vino biologico, an-
cora un settore di nicchia sugli scaffali 
dei supermercati. Questo il sentiment 
diffuso tra i buyer vino della grande 
distribuzione invitati all’evento “Gdo 
Buyers’ Club” organizzato da Vero-
nafiere per Vinitaly 2018. Da qualche 

Cribis: il settore 
vitivinicolo in Italia 
rappresenta il lavoro 
sinergico di più di 470.000 
imprese - Il settore 
vitivinicolo, dal filare
alla mescita, rappresenta 
in Italia il lavoro sinergico 
di più di 470.000 imprese

di cui 66.000 dedite alla produzione 
agricola di uva, 2.100 rappresentano la 
sola l’industria e produzione, 4.500 che 
si occupano di commercio all’ingrosso 
e la stragrande maggioranza, 400.000, 
di commercio al dettaglio, dalle botte-
ghe alle enoteche, dai bar ai ristoranti, 
per un fatturato, nel 2017, di 5,5 miliardi 
di euro. Ecco la fotografia scattata da 
Cribis, società specializzata nelle infor-
mazioni commerciali su aziende ita-
liane ed estere, al mondo del vino del 
Belpaese.

Raddoppiate in 10 anni in 
Italia le aziende agricole 
biodinamiche

Raddoppiate in dieci anni in Italia 
le aziende agricole biodinamiche 
che seguono le tecniche codificate 
nel 1924 da Rudolf Steiner, con 400 
realtà certificate per un’estensione 
totale che sfiora i 12.000 ettari 
nel 2017. La tendenza emerge da 
un’analisi Coldiretti, nel convegno 
“Il futuro dell’agricoltura biologica 
e biodinamica” ospitato a Firenze 
nell’ambito della recente edizione di 
FirenzeBio. Le aziende biodinamiche 
sono presenti in tutti i comparti, 
dagli ortaggi all’allevamento, dal 
florovivaismo al vino al quale si 
dedicano il 20% del settore. Comprese 
quelle non ancora certificate, ma che 
seguono i principi dell’agricoltura 
biodinamica in Italia, si stimano 4.500 
aziende per un mercato che raggiunge 

anno le catene distributive stanno ope-
rando un doveroso recupero di valore 
dei vini venduti, con un prezzo medio 
che aumenta anno dopo anno. La ri-
cerca IRI per Vinitaly evidenzia che le 
bottiglie da 0,75 si sono vendute nel 
2017 con un prezzo medio di 4,32 euro 
al litro (quindi vicino ai 5 euro nella 
bottiglia da 0,75cl) con un aumento del 
2,3% sull’anno precedente. Un proces-
so di stabilizzazione del prezzo quasi 
fisiologico che però potrebbe essere di-
sturbato da aumenti di prezzo sensibili 
dovuti alla cattiva vendemmia del 2017.

https://www.vinitaly.com/it/news/
comunicati-stampa/le-previsioni-della-
grande-distribuzione/

Online il Primo 
Rapporto sul Turismo 
Enogastronomico 
Italiano

Come già accennato nel numero del 
bollettino di gennaio 2018, Università 
degli Studi di Bergamo e World Food 
Travel Association, con il coordinamen-
to di Roberta Garibaldi, hanno realizza-
to il Primo Rapporto sul Turismo Eno-
gastronomico Italiano 2018, presentato, 
dopo la prima “uscita” milanese, nei 
giorni scorsi in Toscana. Il documento 
è ora reperibile sul web al link: 

http://www.robertagaribaldi.it/wp-
content/uploads/2018/01/ABSTRACT_
Osservatorio_Turismo_Enogastronomi-
co.compressed.pdf
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i 200 milioni di euro di fatturato con 
esportazioni in Giappone, negli Usa e 
nei Paesi scandinavi.

Presentata a Roma 
l’imminente edizione
del Vinitaly

Aumento del numero degli espositori 
esteri presenti al Vinitaly, incoming 
di delegazioni commerciali seleziona-
te da 58 paesi, una media di opera-
tori professionali provenienti da 140 
paesi, una crescita costante di offer-
ta “green”, una innovativa directory 
online con 4.319 espositori da 33 pa-
esi e 13mila vini iscritti che consente 
un matching b2b tutto l’anno. Sono 
queste alcune delle novità del Vinitaly 
2018, in programma dal 15 al 18 apri-
le a Veronafiere, presentate nel corso 
di una conferenza stampa a Roma lo 
scorso 27 marzo.

ICE presenta la campagna 
di comunicazione sul vino 
Made in Italy

La lirica, l’arte, e il vino. Sono i tre 
portabandiera del made in Italy pro-
tagonisti del video “Italian Wine-Taste 
the Passion” di promozione del vino 
italiano nel mondo, presentato il 27 
marzo dall’Agenzia ICE nella confe-
renza stampa della 52/ma edizione di 
Vinitaly. “Parte oggi da Roma, e in con-
temporanea a New York, la campagna 
istituzionale di promozione del vino – 
sono le parole del Presidente dell’ICE, 
Michele Scannavini, riportate dall’AN-
SA - dopo un anno di lavoro del Tavolo 
che ha visto la partecipazione dei mi-
nisteri dello Sviluppo Economico, Poli-
tiche agricole, insieme a Unione Italia-
na Vini, FEDERDOC e Federvini. Stati 
Uniti e Cina sono le due priorità per 
il mercato del futuro”. Negli Usa, ha 
spiegato, “vogliamo riprendere la lea-
dership delle vendite, in Cina vogliamo 
raddoppiare l’export. L’investimento 
nei prossimi 18 mesi, ha annunciato, 
raggiunge gli 8 milioni per il target Usa 

e i 3 milioni in Cina. Fondamentale è 
conquistare nuovi consumatori, da qui 
l’importanza di associare monumenti 
come Fontana di Trevi, l’architettura 
contemporanea di Milano, i nostri te-
nori al vino per far associare questo 
consumo al nostro stile di vita”.

Torna il concorso 
enologico la “Selezione 
del Sindaco”, giunto
alla sua XVII edizione

Giunto ormai alla XVII edizione, il 
concorso enologico internazionale la 
“Selezione del Sindaco” si svolgerà nel 
2018 a Canelli (Asti), cittadina patrimo-
nio Unesco per la sua incredibile rete 
di cantine sotterranee. Nella cittadina 
piemontese si svolgeranno le commis-
sioni d’assaggio composte da esperti, 
degustatori e buyer internazionali, dal 
31 maggio al 3 giugno nei locali dell’E-
noteca Regionale del Piemonte.

http://www.cittadelvino.it/articolo.
php?id=MjkwMg==

Presentata la nuova 
edizione di SIMEI
e la prima edizione
di Enovitis Extrême

Nei giorni scorsi Ernesto Abbona, Pre-
sidente di Unione Italiana Vini ha pre-
sentato la 28esima edizione di SIMEI, 
il salone leader a livello internazionale 
nel comparto delle tecnologie per l’e-
nologia e l’imbottigliamento, che si 
terrà dal 19 al 22 Novembre 2019 a Fie-
ra Milano - Rho. Annunciate grandi no-
vità per un evento che punta a diven-
tare una vera e propria fiera “globale” 
di tecnologie, prodotti e accessori per 
l’enologia, grazie a una vasta operazio-
ne di incoming e all’apertura a filiere 
merceologiche affini al vino come olio, 
birra e spirits. UIV è attiva anche sul 
fronte dell’organizzazione della prima 
edizione di Enovitis Extrême, che si 
svolgerà il 19 Luglio 2018 presso la So-

cietà Agricola Grosjean Vinis di Quart 
(AO), manifestazione dedicata alle tec-
nologie per la coltivazione dei vigneti 
eroici in alta quota.

“Il Mio Panino DOP IGP”

Si è svolta, il 22 marzo scorso, l’inizia-
tiva “Il Mio Panino DOP IGP” che ha 
messo a confronto i giovani chef e gli 
studenti di due istituti alberghieri ro-
mani con il mondo della qualità agroa-
limentare che riunisce i Consorzi DOP 
e IGP. L’evento nasce dalla sinergia Ai-
cig-Fondazione Qualivita, con l’obietti-
vo di raccontare il valore dei prodotti 
DOP IGP per la ristorazione informa-
le. Oggi i prodotti a IG sono un must 
nella ristorazione: secondo un’indagi-
ne Qualivita, nel 2018 ben l’86% degli 
esercizi usa prodotti DOP-IGP nelle 
proprie ricette (ma solo nel 30% dei 
casi più di 10 prodotti). I formaggi sono 
i più presenti (91% dei casi), seguiti da 
aceti balsamici (70%), prodotti a base 
di carne e salumi (65%), carni fresche 
(20%), ortofrutticoli (18%) e oli di oliva 
(15%). Eppure, solo il 39% dei ristora-
tori intervistati comunica e valorizza 
l’utilizzo di prodotti DOP IGP presso 
i consumatori (menù, presentazione, 
certificati, etc). 

http://www.qualivita.it/news/nuova-
ristorazione-il-successo-passa-per-i-
prodotti-dop-igp/

Mercalli, con il caldo i 
vigneti salgono
in montagna

Il cambiamento climatico spinge la 
vite in quota, ad altitudini impensabi-
li fino a qualche decennio fa, e sulla 
rotta Nord. È possibile stimare per la 
viticoltura mondiale un aumento di 
quota di circa 800 metri e di 650 km 
di latitudine verso Nord. In molte re-
gioni montuose è già iniziata la “corsa 
verso l’alto” dei vigneti. Sono queste 
le previsioni fatte dal Presidente del-
la Società Meteorologica Italiana Luca 
Mercalli, intervenuto il 28 marzo scor-
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so al convegno “Vigneti sostenibili per 
climi insostenibili” organizzato a Roma 
dall’Alleanza delle Cooperative Agroali-
mentari. Secondo Mercalli, la superfi-
cie vitivinicola italiana soggetta a sicci-
tà rappresenta attualmente il 68%, nel 
2030 sarà l’89%, e nel 2050 il 99%.

L’importanza
della biodiversità
in vigna

La biodiversità in vigna è stata al centro 
di un convegno organizzato dall’asso-
ciazione Le Donne della Vite il 27 mar-
zo a Negrar in Valpolicella, nel corso 
del quale sono stati illustrati i risultati 
di uno studio condotto dall’Università 
di Padova. Prendendo in considerazio-
ne il microbioma del vigneto, la ricerca 
conferma che tipicità e qualità del suo-
lo sono espressi da specifiche comu-
nità microbiche. I ricercatori dell’Uni-
versità di Padova le hanno studiate in 
12 vigneti dei Colli Euganei e Berici, ap-
profondendone la biodiversità, in rela-
zione alle diverse stagioni, e tenendo 
conto dell’impatto di terreni incolti o 
boschetti adiacenti e dell’impiego di si-
stemi di coltivazione tradizionali o bio-
logici. Attraverso l’estrazione del Dna 
dal terreno e una serie di sequenzia-
menti metagenomici, lo studio ha ri-
velato come i microorganismi nei suoli 
contribuiscano a creare una etichetta 
molecolare dell’ambiente, che non solo 
contribuisce a caratterizzare il terroir 
dei vigneti, ma determina altresì una 
maggiore o minore resilienza dell’am-
biente in caso di necessità. 

Importanti sequestri 
nell’agroalimentare 
operati dalla Guardia
di Finanza 

14.000 bottiglie di falso Prosecco, con 
scritto su scatole e bottiglie “product 
of italy”, e “wine of italy”, ma prodotte 
con uve coltivate in Bulgaria, seque-
strate nel porto di Brindisi, e 18.000 

Cambio della guarda 
alla guida
del Movimento Turismo 
del Vino

È l’abruzzese Nicola D’Auria il nuovo 
Presidente del Movimento Turismo del 
Vino che succede a Carlo Pietrasanta. 
Ad eleggerlo l’assemblea del Movimen-
to, che conta oltre 850 cantine in tutta 
Italia, riunita nei giorni scorsi a Roma. 
Confermato in blocco tutto il consi-
glio d’amministrazione del precedente 
triennio, con il pugliese Sebastiano de 
Corato e i presidenti regionali Stefano 
Celi (Valle d’Aosta), Serenella Moroder 
(Marche), Elio Savoca (Sicilia) e Gior-
gio Salvan (Veneto).

forme di Parmigiano Reggiano bloccate 
a Mantova, rivelatesi irregolari. Sono 
solo gli ultimi due sequestri importanti 
di prodotti taroccati messi a segno nei 
giorni scorsi dalla Guardia di Finanza.

Enoturismo:
Paolo Morbidoni designato 
alla presidenza
del Coordinamento 
nazionale delle Strade 
del vino, dell’olio
e dei sapori

È umbro il primo Presidente del Coor-
dinamento nazionale delle Strade del 
vino, dell’olio e dei sapori. Paolo Mor-
bidoni, Presidente Strada dell’Olio ex-
travergine Dop Umbria e Coordinatore 
regionale delle Strade del vino e dell’o-
lio, è stato eletto a Bologna, al Fico 
Eataly World, in occasione del primo 
incontro ufficiale del Coordinamento, 
di cui fanno parte oltre 70 Strade del 
vino, dell’olio e dei sapori. Suo Vice 
sarà Francesco Antoniolli, Presidente 
della Strada del vino e dei sapori del 
Trentino.

Accademia
dei Georgofili:
Piccarolo presidente

In seguito alla scomparsa di Giampie-
ro Maracchi, il climatologo fiorentino 
Presidente dal 2013 dell’Accademia dei 
Georgofili, il consiglio accademico si 
è riunito in seduta straordinaria no-
minando il professor Pietro Piccarolo 
come Presidente facente funzione. Pic-
carolo, già Vicepresidente della celebre 
accademia fiorentina, è stato profes-
sore ordinario di meccanica agraria 
presso l’Università di Torino e sempre 
a Torino ricopre la carica di Presidente 
dell’Accademia di Agricoltura.
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bevande alcoliche e futura implemen-
tazione della proposta di autoregola-
mentazione predisposta dal settore 
europeo dell’alcol; accordo bilaterale 
UE Mercosur e sua definizione; posi-
zione e riflessioni sulla PAC post 2020.

La filiera del vino 
scrive a Gentiloni per 
il rinnovo del Comitato 
Nazionale Vini DOP-IGP

FEDERDOC e le altre organizzazioni 
rappresentative della filiera italiana del 
vino (Alleanza della Cooperative Italia-
ne, Assoenologi, CIA-Confederazione 
Italiana Agricoltori, Confagricoltura, 
Federvini e Unione Italiana Vini) han-
no inviato il 22 marzo scorso, al Presi-
dente del Consiglio e Ministro delle Po-
litiche Agricole Alimentari e Forestali 
a interim Paolo Gentiloni, una lettera 
per sollecitare il Governo a firmare, 
con urgenza, il Decreto relativo alla 
nomina del Comitato Nazionale Vini 
DOP e IGP. Nella missiva si afferma 
che il Comitato è organo indispensa-
bile per l’approvazione delle modifiche 
dei disciplinari delle denominazioni, e 
in sua assenza oltre 50 denominazioni 
si trovano in una situazione di stal-
lo, che conseguentemente ostacola la 
competitività del settore sia sul merca-
to nazionale che internazionale.

http://www.federdoc.com/new/wp-
content/uploads/2018/03/Lettera-filie-
ra-vino_Presidente-Gentiloni_Comitato-
Vini.pdf

Presentazione 
piattaforma
Mipaaf-Ismea

FEDERDOC ha partecipato il 27 marzo 
alla presentazione della piattaforma 
predisposta da Ismea in collaborazione 
con il Mipaaf - direzione PQAI4 - per 
la verifica annuale dei requisiti minimi 
dei Consorzi di tutela. La piattaforma 
dovrebbe essere operativa a partire dal 
2019 ma ancora non sono state defini-

Il Presidente Ricci 
Curbastro a Houston 
(Usa) per “Taste of Italy 
Houston” 

Il Presidente di FEDERDOC ha parteci-
pato al “Taste of Italy Houston”, la più 
grande fiera in Usa dedicata esclusi-
vamente ai prodotti wine&food italia-
ni, evento presentato dalla Camera di 
Commercio Italo-Americana del Texas 
all’Hilton Houston Post Oak, in pro-
gramma nei giorni 4-5 marzo 2018.

Progetto OCM II 
annualità: missione
di FEDERDOC in Messico

Nei giorni dal 5 all’11 marzo si è svolta 
a Cancun, in Messico, una “Wine Ta-
sting Week” che ha visto il coinvolgi-
mento di 10 ristoranti. In tale ambito, 
l’8 marzo è stata organizzata una de-
gustazione rivolta al canale Ho.Re.Ca 
presso il ristorante italiano “Cenacolo 
Puerto Cancún”. Nella città costiera 
messicana, il Presidente Riccardo Ric-
ci Curbastro ha tenuto un seminario 
per illustrare il sistema dei vini ita-
liani a DO.

Riunione Mipaaf
sul D.M. analisi

La filiera è stata convocata dal Mipaaf 
il 14 marzo per discutere ulteriormen-
te del nuovo D.M. analisi e per rappre-
sentare le criticità rilevate nel testo 
ancora in corso di definizione.

Riunione dei Presidenti 
Efow a ProWein

Il consueto appuntamento dei Presi-
denti Efow per discutere le principali 
problematiche di settore si è tenuto il 
20 marzo scorso a Dusseldorf. I dos-
sier affrontati in quest’occasione sono 
stati: etichettatura nutrizionale delle 

Vita
associativa
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te le modalità applicative. Ad oggi, si 
sa che verranno coinvolti alcuni Con-
sorzi per attuare una fase intermedia 
pilota del progetto.

Riunione Presidenti 
della filiera

I Presidenti della filiera vino si sono 
riuniti, come di consueto, per indivi-
duare insieme i dossier prioritari del 
settore sui quali definire una posizio-
ne comune. Nell’incontro del 4 aprile 
sono stati discussi i seguenti temi: au-
torizzazioni impianti dei vigneti - cri-
ticità del sistema attuale e proposte di 
modifica; proposta di una definizione 
giuridica delle nuove categorie di vini 
(naturali - biodinamici); evento filiera 
Vinitaly.

Riunione ICQRF
sui registri telematici 
e dichiarazioni 
obbligatorie

Si è tenuto il 10 aprile, presso l’ICQRF, 
una riunione sui nuovi documenti di 
accompagnamento telematici, occa-
sione per discutere altresì sullo stato 
dell’arte dell’implementazione del re-
gistro e del processo di digitalizzazio-
ne delle dichiarazioni obbligatorie.
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Consorzio
di Tutela Alta Langa 

Cinquecento tra ristoratori, somme-
lier ed enotecari di tutto il nord-ovest 
hanno partecipato lo scorso 12 marzo, 
al castello di Grinzane Cavour (CN), 
al lancio in grande stile dell’Alta Lan-
ga DOCG, spumante a metodo classi-
co prodotto a cavallo tra le province di 
Asti, Alessandria e Cuneo, con vigneti 
ad almeno 250 metri di altitudine e un 
affinamento di almeno 30 mesi. Una 
piccola denominazione che oggi deri-
va da 217 ettari che producono com-
plessivamente 1 milione di bottiglie, 
con l’obiettivo di arrivare in 5 anni 
a 350 ettari e 3 milioni di bottiglie. 
Al “debutto in società” dell’Alta Lan-
ga hanno partecipato tutti i produt-
tori aderenti al Consorzio che hanno 
presentato 40 differenti cuvée di bol-
licine bianche, rosate, riserve, gran-
di formati. Per rilanciare il legame tra 
l’Alta Langa ed il suo territorio, l’or-
ganismo consortile ha inoltre stipu-
lato un “Patto con la Terra”, progetto 
di studio messo a punto con Piercar-
lo Grimaldi, dell’Università degli Studi 
di Scienze Gastronomiche di Pollenzo, 
per difendere le radici storiche e an-
tropologiche delle alte terre di Langa.

Consorzio
Tutela Formaggio Asiago

Nell’ambito di una recente missione 
a Bruxelles, i produttori veneti 
e i Consorzi di tutela DOP e IGP 
operanti nella stessa regione hanno 
individuato in Flavio Innocenzi, 
Direttore del Consorzio Tutela 
Formaggio Asiago, il loro portavoce 
in seno ad AREPO, la rete europea 
delle Regioni produttrici di DOP e 
IGP. AREPO raccoglie oltre il 50% 
delle Indicazioni Geografiche europee 
e svolge attività di promozione, 
tutela, ricerca, nella difesa degli 
interessi dei produttori e dei 
consumatori delle Regioni europee 
del settore agroalimentare.

Consorzio
Vini Asolo Montello

Il Consorzio Vini Asolo Montello si 
prepara per la settima edizione dell’A-
solo Wine Tasting, in programma do-
menica 6 maggio 2018 a Palazzo Bel-
tramini, nel cuore del borgo di Asolo 
(TV). Novità di quest’anno sono le tre 
degustazioni guidate dai sommelier 
di AIS Veneto e dedicate alle diverse 
tipologie di Asolo Prosecco Superio-
re DOCG, ai vini rossi DOC e DOCG 
del Consorzio, all’Incrocio Manzoni e 
alla Recantina. Dalle 10.00 alle 19.00 
saranno aperti al pubblico i ban-
chi d’assaggio con i vini del Consor-
zio. A ospitare le tre masterclass sarà 
la Sala Gialla di Palazzo Beltramini. 
Alle 11.00 la prima degustazione, in-
teramente dedicata all’Asolo Prosec-
co Superiore DOCG, presentato nelle 
sue diverse declinazioni, in partico-
lare l’Extra Brut. La denominazione 
Asolo Montello è infatti l’unica tra le 
Denominazioni del Prosecco che può 
rivendicare la tipologia Extra Brut nel-
le bottiglie prodotte. Il Consorzio Vini 
Asolo Montello, che quest’anno ha su-
perato l’obiettivo dei 10 milioni di bot-
tiglie, non è però solo Asolo Prosec-
co Superiore DOCG. Nel pomeriggio 
saranno presentate due degustazioni 
dedicate agli altri vini prodotti nella 
zona. Alle 16.00 l’attenzione sarà ri-
volta alla Recantina, all’Incrocio Man-
zoni e al Colfondo, che dal prossimo 
anno si chiamerà Asolo Prosecco Su-
periore DOCG sui lieviti, mentre alle 
17.30 ci sarà una degustazione dedica-
ta ai vini rossi DOC e DOCG del Con-
sorzio. Nello stesso weekend, il borgo 
trevigiano ospiterà anche la dodicesi-
ma rassegna di Fucina del Gusto, ras-
segna gastronomica dedicata alle ec-
cellenze locali, che con Asolo Wine 
Tasting ha in comune la volontà di va-
lorizzare il territorio dell’Asolo Mon-
tello e i suoi prodotti.
Intanto, a pochi giorni dal Vinitaly, 
Armando Serena è stato riconferma-
to Presidente del Consorzio Vini Asolo 
Montello per i prossimi tre anni. Sarà 
affiancato nella conduzione del Con-

Le
Buone
Pratiche

Notizie dai Consorzi 
di Tutela delle IG 
vitivinicole
e agroalimentari 
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sorzio da Franco dalla Rosa. Gli altri 
consiglieri d’amministrazione sono: 
Silvia Costa, Paolo Liberali, Dario Tof-
foli, Mattia Bernardi, Franco Dalla 
Rosa, Giovanni Ciet, Simone Morlin e 
Ugo Zamperoni. 

Consorzio per la Tutela 
dell’Asti DOCG

Dal 23 e 25 marzo Alba e Asti hanno 
salutato la primavera con la prima ras-
segna diffusa dedicata alla “Dolcezza” 
in tutte le sue declinazioni, firmata La 
Dolce Valle con la partnership di Con-
sorzio Asti DOCG, Consorzio Nocciola 
Piemonte IGP e Associazione Produt-
tori Miele Piemonte, che si è potuta 
assaporare nelle piazze e nei palazzi 
storici delle due città, grazie alle loca-
li produzioni, dal cioccolato al miele, 
dalle nocciole piemontesi all’Asti e al 
Moscato d’Asti DOCG.

Consorzio di Tutela 
Barolo Barbaresco Alba 
Langhe e Dogliani

Matteo Ascheri è il nuovo Presidente 
del Consorzio di Tutela del Barolo Bar-
baresco Alba Langhe e Dogliani. È stato 
eletto il 5 aprile scorso dall’Assemblea 
dei produttori. Imprenditore vitivini-
colo di Bra, classe 1962, una laurea in 
Economia e Commercio, guiderà un 
Consorzio con oltre 500 aziende vitivi-
nicole associate che rappresentano 10 
mila ettari di vigneti in Langa e Roero 
e 65 milioni di bottiglie. Ascheri è già 
stato vicepresidente del Consorzio dal 
1992 al 1994 e in passato ha ricoperto 
numerosi incarichi istituzionali.

Consorzio Cacciatore

Dal Consorzio Cacciatore Italiano arri-
vano i dati del 2017: sono stati prodotti 
e certificati oltre 3.500.000 Kg di Sala-
mini Italiani alla Cacciatora per un giro 
d’affari al consumo di oltre 50 milioni 
di Euro, sostanzialmente in linea con 
l’anno precedente. Anche sul fronte 

Consorzio Vino Chianti

Una frode alimentare di portata mon-
diale, con un giro d`affari di 200 milio-
ni di euro, con 2mila venditori onli-
ne che spacciano Chianti contraffatto 
per autentico. Individuate ben 39 eti-
chette di WineKit, che altro non è che 
un preparato chimico in polvere per 
fare il vino in casa. Le etichette sono 
invitanti, riportano la scritta made in 
Italy e Chianti, ma non c`è nulla di più 
lontano dal prodotto originale pro-
tetto dalla legislazione comunitaria. 
Grazie alle tecnologie di Griffeshield, 
azienda specializzata in nuove tecno-
logie informatiche a supporto delle 
medie e grandi aziende internaziona-
li, in sei mesi, fino a metà gennaio di 
quest`anno, il Consorzio Vino Chianti 
- si legge in una nota - ha rilevato ben 
56.075 violazioni. L`attività di prote-
zione e tutela è stata possibile grazie 
a un attento monitoraggio web, utiliz-
zando le specifiche tecniche informa-
tiche, che ha rilevato tutti gli utilizzi 
impropri del marchio Chianti, rimuo-
vendone ben il 78%. Nello specifico, 
le violazioni hanno riguardato l’utiliz-
zo in violazione del marchio Chianti, 
la vendita di vini Chianti contraffatti 
e la vendita di etichette Chianti con-
traffatte. Il principale mercato euro-
peo dei kit di vino è il Regno Unito 
attraverso negozi online come Creati-
ve Wine Making Brew e portali come 
Ebay e Amazon. Nel mondo, il prima-
to - si spiega ancora - spetta agli Sta-
ti Uniti con enoteche online che offro-
no una vasta selezione di vini come 
Italian Chianti style, Original Chianti, 
Vintners Reserve Chianti e World Vi-
neyard Italian Chianti, solo per citar-
ne alcuni. Anche portali di e-commer-
ce online Usa e grande distribuzione 
organizzata come Wallmart vendono 
una grande selezione di kit di vino. 
Seguono Russia, Cina, Canada e Au-
stralia.
Sul fronte della valorizzazione e pro-
mozione anche il Consorzio Vino 
Chianti si prepara all’appuntamen-
to con il Vinitaly di Verona, con 142 
aziende presenti, di cui 52 con un 
proprio stand, un’area espositiva di 

dell’export, il dato è positivo: si stima 
che oltre 980.000 Kg di Salamini Ita-
liani alla Cacciatora, che rappresenta il 
28% sulla produzione totale, venga de-
stinata ai Paesi oltre confine: Germa-
nia in testa, seguita da Belgio, Austria 
e Francia. Dunque, numeri interessan-
ti per questo piccolo salume, dal peso 
generalmente inferiore ai 200 grammi, 
che tra i salami tutelati mantiene sal-
damente il primo posto, rappresentan-
do circa il 30% della produzione tota-
le dei salami DOP e IGP. Il 2017 è stato 
anche l’anno del restyling dell’etichet-
tatura e in particolare del marchio del 
Consorzio. Un’ulteriore e importante 
novità ha riguardato poi il Disciplina-
re di produzione della DOP: è stato, in-
fatti, avviato un processo che ha porta-
to all’eliminazione dei derivati del latte 
dagli ingredienti consentiti, con l’obiet-
tivo di offrire prodotti con uno stan-
dard qualitativo ancora più elevato e di 
rispondere alle richieste dei consuma-
tori con problemi d’intolleranza o al-
lergia verso il latte e i suoi derivati.

Consorzio Tutela Vini 
DOC Castel del Monte

L’etichetta del vino è un importan-
te strumento per informare e comu-
nicare con il consumatore. E la sua 
realizzazione non può prescindere 
dagli aspetti creativi e da quelli le-
gati alla normativa vigente. Questo il 
tema centrale dell’appuntamento in 
programma il 6 aprile a Corato (BA), 
presso l’azienda Torrevento, con il 
Convegno organizzato da Unione Ita-
liana Vini, con la collaborazione del 
Consorzio Vini Castel del Monte, l’a-
zienda Torrevento e Nuceria Group, e 
con il patrocinio di Assoenologi Puglia 
Basilicata e Calabria.

http://www.uiv.it/wp-content/uplo-
ads/2018/03/Programma_Convegno_Eti-
chetttatura.pdf
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ben 300 metri quadri e un desk isti-
tuzionale ad hoc dedicato al Vin San-
to del Chianti DOP, con 60 etichette, 
per il terzo anno consecutivo. Pre-
senti i prodotti di tutte le sette zone 
del Chianti DOP a rappresentare quasi 
tutto il territorio toscano con le pro-
vincie di Firenze, Siena, Arezzo, Pisa, 
Prato e Pistoia.

Consorzio
Vino Chianti Classico

Sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea dello scorso 16 marzo (GU 
C 100) è stata pubblicata la domanda 
di modifica del disciplinare della DOP 
Chianti Classico.

http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriser
v:OJ.C_.2018.100.01.0007.01.
ITA&toc=OJ:C:2018:100:TOC

Nell’ambito delle iniziative di valo-
rizzazione del territorio chiantigiano 
e delle eccellenze vinicole del Gallo 
Nero, da segnalare la presenza, dal 23 
al 25 marzo, di centinaia di runners di 
tutto il mondo che si sono sfidati tra le 
colline dove nascono alcune produzio-
ni vinicole di punta della Toscana, per 
la prima edizione di Chianti Trail Ul-
tra, con partenza da Radda in Chianti, 
attraverso tre differenti percorsi e con 
i “finisher” che hanno avuto in dono 
una medaglia in rovere ricavata dal-
le botti dove si affina il Chianti Classi-
co. Tutti i partecipanti all’Ultra Wine, 
il 25 marzo nella Casa Chianti Classi-
co - con visite guidate al “Museo Sen-
soriale del Vino Chianti Classico” ed 
una full immersion alla scoperta dei 
vini del Chianti Classico con lo special 
event “Come diventare Sommelier in 
30 minuti” – hanno inoltre ricevuto 
in omaggio un calice da vino origina-
le del Consorzio Vino Chianti Classico 
con inciso il Gallo Nero. 
E intanto il Consorzio prepara la mis-
sione al Vinitaly con una nuova im-
magine che farà da sfondo allo stand 
consortile. A Verona arriverà “Il Si-
gnore del Chianti Classico”, ovvero il 

Gallo Nero, storico simbolo della de-
nominazione, rivisitato in un perso-
naggio antropomorfo con la nuova 
campagna di comunicazione. Cam-
biando d’abito, sullo sfondo immuta-
to del territorio chiantigiano, il Gal-
lo Nero attraversa i secoli, dal 1716 a 
oggi. Lo spazio del Consorzio Chianti 
Classico - con la novità di una saletta 
destinata a incontri con il pubblico - 
ospiterà anche una nutrita serie di se-
minari ed eventi. Tra gli appuntamen-
ti, in collaborazione con Wine Motion, 
due enologi e un professore dell’Uni-
versità di Napoli condurranno i parte-
cipanti in un viaggio alla scoperta del 
vino attraverso i suoi profumi. Tra i 
protagonisti degli incontri anche l’O-
lio DOP Chianti Classico con l’agrono-
ma Fiammetta Nizzi Grifi e degusta-
zioni, e il Pecorino Toscano DOP, col 
Direttore del Consorzio Andrea Righi-
ni. In programma poi il 16 aprile il fo-
cus “2015 vs 2016: sfida tra annate a 
cinque stelle”, a cura di Daniele Cer-
nilli. Sul versante degustazioni guida-
te di Chianti Classico al di fuori dello 
stand consortile, Jeff Porter, Beverage 
Director B&B Hospitality Group, terrà 
un seminario dal titolo “Chianti Clas-
sico - The Heart of Tuscany”.
Nei giorni scorsi è giunta, infine, la 
notizia della prestigiosa onorificenza 
conferita a Parigi alla DG del Consor-
zio, Carlotta Gori, insignita del tito-
lo di “Madame Chevalier du Champa-
gne” dal Comité Champagne.

Consorzio di Tutela
Vino Bardolino DOC 

Una sola Anteprima per il Chiaretto di 
Bardolino e il Valtènesi Chiaretto, primo 
passo di una collaborazione tra i due 
Consorzi di tutela Chiaretto-Bardolino 
e Valtènesi che potrebbe diventare più 
strutturata e coinvolgere le altre aree di 
produzione dei rosé da uve autoctone. 
Con oltre 11 milioni di bottiglie il Lago di 
Garda è leader della produzione di rosa-
ti in Italia e si candida a guidare il “mo-
vimento rosatista” italiano. Per la pri-
ma volta unite nella presentazione del 
Chiaretto (“Anteprima Chiaretto”), 65 

aziende provenienti dalla riviera vene-
ta e da quella lombarda del Lago di Gar-
da si sono presentate alla Dogana Vene-
ta di Lazise (Verona), l’11 e il 12 marzo, 
con un totale di 140 etichette tra quel-
le dell’annata 2017 e delle precedenti, 
frutto della “Rosé Revolution” iniziata 
nel 2014, quando i vignaioli gardesani 
hanno deciso di concentrarsi sulla pro-
duzione di un vino dal colore rosa mol-
to chiaro, più agrumato e floreale, con 
l’obiettivo di elevare il rosé a portaban-
diera del loro territorio. “Questo gemel-
laggio fra i due Consorzi del Chiaretto 
in occasione dell’Anteprima - sottolinea 
Franco Cristoforetti, Presidente del Con-
sorzio Tutela del Chiaretto e del Bardoli-
no - ci permetterà di mettere in luce af-
finità e differenze dei nostri rosé, che 
stanno ottenendo un riscontro sempre 
maggiore da parte dei mercati interna-
zionali, in particolare da quelli norda-
mericano e scandinavo. La produzio-
ne di rosati altrove in Italia è in crollo 
verticale, mentre il Chiaretto di Bardo-
lino e il Valtènesi Chiaretto crescono a 
doppia cifra. Il nostro lavoro sulla Doc 
sta dando i suoi frutti: nel 2017 abbia-
mo venduto 9 milioni e mezzo di botti-
glie, il 12% in più del 2016, il 37% del to-
tale della denominazione”.
E intanto il Consorzio di Tutela del Vino 
Bardolino si prepara alla prossima edi-
zione di Vinitaly, al quale presenzierà 
con uno stand che ospiterà, tra le al-
tre iniziative, una degustazione di vini 
di cinque territori italiani nei quali sto-
ricamente si producono vini rosati da 
uve autoctone. Dal 15 al 18 aprile, alla 
fiera di Verona, si potranno così co-
noscere e degustare oltre al Bardolino 
DOP Chiaretto, prodotto sulla sponda 
veneta del lago di Garda prevalente-
mente da uva Corvina Veronese, il Ri-
viera del Garda Classico DOP Chiaret-
to (sulla sponda lombarda dello stesso 
lago, principalmente da uve Groppel-
lo), il Cerasuolo d’Abruzzo DOP (da uve 
Montepulciano), il Salice Salentino DOP 
Rosato (in Puglia, da uve Negroamaro) 
e il Castel del Monte DOP Rosato (sem-
pre in Puglia, con Bombino Nero e Uva 
di Troia). In tutto saranno circa 60 i vini 
in assaggio.
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Consorzio per la tutela 
del Franciacorta

Con la primavera, ripartono anche i 
Festival Franciacorta itineranti. Prima 
tappa il 26 marzo scorso nell’affasci-
nante dimora storica di Palazzo Re 
Enzo a Bologna, con 45 cantine che 
hanno accolto esperti di settore, ma 
anche appassionati, ai banchi d’assag-
gio e con la possibilità di partecipare 
ai seminari dedicati al Metodo Francia-
corta e alla sua lunga sosta sui lieviti 
ed alla tipologia più apprezzata del mo-
mento, il Dosaggio Zero.

Consorzio Tutela
Vini Gambellara

Sapori tipici, tour in cantina e abbi-
namenti d’autore sono gli ingredienti 
dell’edizione n. 49 della Festa dei Vini 
DOC Gambellara, dal 31 marzo all’8 
aprile a Selva di Montebello. Protago-
nista l’enogastronomia del territorio 
di Vicenza con i migliori vini del ter-
ritorio e le specialità degli chef, nel-
la kermesse promossa dal Comitato 
Festa del Vino di Selva di Montebello 
con il patrocinio della Regione Veneto 
e sotto l’egida del Consorzio Tutela Vini 
Gambellara DOC, alla scoperta dei vini 
vulcanici del territorio, dal Gambellara 
Classico DOC al Recioto di Gambellara 
DOCG, e un confronto “Gambellara vs 
Durello”.

Consorzio Tutela Vino 
Garda DOC

Il potenziale produttivo, dopo la ven-
demmia 2017, parla di 20 milioni di 
bottiglie, ma il Garda DOC, lanciato un 
anno fa dal Consorzio presieduto da Lu-
ciano Piona, ha ambizioni ancora supe-
riori: “Nei nostri 31.000 ettari abbiamo 
un potenziale di 50 milioni di bottiglie - 
dichiara Piona in un’intervista a Wine-
News - poi sarà una scelta delle azien-
de decidere se commercializzarle come 
Garda DOC”. Il marchio riunisce dieci 
denominazioni diverse che circondano 

il lago di Garda (Valtènesi, San Martino 
della Battaglia, Lugana, Colli Mantovani, 
Custoza, Bardolino, Valdadige, Valpoli-
cella, Durello e Soave) che oggi produ-
cono 7 milioni di bottiglie di spumante 
sotto vario nome. L’operazione “bol-
licine” del territorio veronese (quasi 
28.000 ettari, con i restanti 3.200 divisi 
tra le province di Brescia e Mantova) 
ha una particolarità: non fa differenza 
tra metodo classico a charmat. “Il disci-
plinare che è appena stato modificato 
- spiega Piona - prevede la possibilità 
di lavorare sia con il metodo classico 
sia Charmat, perché i consumatori non 
sono tutti gourmet e non fanno questa 
differenza, chiedono semplicemente di 
bere bollicine: le aziende sono libere di 
scegliere il metodo”. Il “Garda” sarà un 
vino leggero ed economico, che guarda 
a un mercato trainato anche da aperitivi 
e happy hour. Il Consorzio punta a una 
crescita che permetta di essere sempre 
più presenti sui mercati esteri, utiliz-
zando come leva del marketing anche le 
sponde del lago Benaco, meta di turisti 
in particolare tedeschi. L’export guarda 
con particolare interesse all’Inghilter-
ra e alla Germania ma anche all’Italia, 
dove il comparto degli spumanti traina 
il consumo di vino.

Consorzio di Tutela
del Gavi

Il 26 marzo, con “Tutto il Gavi a Mila-
no” a Palazzo Giureconsulti, è tornato 
l’evento dedicato al grande bianco, con 
una retrospettiva di 10 anni di Gavi, la 
presentazione dell’etichetta dedicata ai 
20 anni di Gavi DOCG, i progetti 2018 
del Consorzio Tutela del Gavi e un banco 
di assaggio con i produttori e la nuova 
annata 2017. Nel panorama del turismo 
enogastronomico, il bianco piemontese 
può essere anche un traino per rilancia-
re i suoi territori come una nuova meta 
turistica: per questo, tra le iniziative or-
ganizzate dal Consorzio, c’è anche Gavi 
for Arts, una tre giorni nell’ultimo week 
di maggio dedicata alla scoperta del ter-
ritorio. I festeggiamenti proseguiranno 
anche con l’assegnazione del Premio 
Gavi La Buona Italia, che ha l’obiettivo 

di riconoscere le buone pratiche azien-
dali nella valorizzazione dell’intera filie-
ra enogastronomica.

Consorzio
per la tutela
del Formaggio
Grana Padano

Vedere nascere passo dopo passo il 
Grana Padano DOP: l’8 marzo scorso 
40 donne, su prenotazione in loco, han-
no potuto seguire la lavorazione di una 
forma nel caseificio BO203, la fabbrica 
Grana Padano DOP allestita all’interno 
di FICO, la Fabbrica Italiana Contadina a 
Bologna. Le “Casare per un giorno” sono 
state divise in due gruppi di 20 iscritte 
per seguire, all’interno del caseificio, 
le varie fasi della nascita della forma. 
Dopo ogni lavorazione, un esperto del 
Consorzio di Tutela ha guidato una de-
gustazione verticale di Grana Padano 
DOP delle diverse stagionature, alla 
scoperta di sapori naturali ed autentici. 
E tutte le partecipanti hanno ricevuto 
materiale informativo ed un omaggio 
a base di Grana Padano DOP, in una 
shopper appositamente realizzata per 
l’evento, e quindi dedicata alle donne, 
che riassume con un aforisma di Oscar 
Wilde il legame tra Grana Padano e chi 
lo apprezza: “Ho dei gusti semplicissi-
mi, mi accontento sempre del meglio”.
Sul fronte delle iniziative promozionali 
all’estero, da segnalare l’interesse del 
Consorzio Grana Padano ad accrescere 
la presenza nei mercati mediorientali, 
testimoniato anche con la presenza, 
insieme ad altri organismi consortili di 
tutela dei formaggi DOP italiani, a “Gul-
food”, il più grande expo dell’alimentare 
della penisola arabica e di tutto il Medio 
Oriente, svoltosi il mese scorso a Dubai. 
“I mercati che si affacciano sul Golfo e 
più in generale quelli del Medio Orien-
te sono importanti per il Made in Italy 
alimentare”, ha dichiarato Cesare Bal-
drighi, Presidente del Consorzio Grana 
Padano DOP, in un’intervista rilasciata 
al sito arabo dell’ANSA Med & Gulf. Il 
Grana Padano DOP punta ad aumen-
tare le proprie esportazioni nel Golfo 
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compiendo anche uno “sforzo cultura-
le” per adattarsi agli importanti mercati 
del Medio Oriente e per soddisfare una 
domanda condizionata da tradizioni ra-
dicate e nuove per i produttori europei.
Il Consorzio, infine, smentisce secca-
mente le voci su ipotetici progetti per 
far produrre il Grana Padano in Fran-
cia, così come pubblicato in una testata 
stampa, chiedendo alla giornalista au-
trice dell’articolo di rettificare e correg-
gere tempestivamente la notizia priva 
di alcun fondamento.

Consorzio Tutela Vino 
Lessini Durello

Si chiamano “Lessini Durello” Meto-
do Italiano e “Monti Lessini” Metodo 
Classico le due distinte identità che 
l’assemblea dei soci, votando la nuova 
impostazione dei disciplinari di produ-
zione, ha deciso di dare allo spumante 
berico/veronese. Con la dicitura “Lessi-
ni Durello” verrà indicato, dunque, solo 
lo spumante prodotto in autoclave con 
metodo Martinotti, mentre la denomi-
nazione “Monti Lessini”, finora dedicata 
ai vini fermi, cambia pelle e diventa la 
casa ideale per lo spumante ottenuto 
con rifermentazione in bottiglia. Una 
scelta coraggiosa per questa DOC a 30 
anni dalla sua nascita e che ha superato 
nel 2017 il suo primo milione di botti-
glie. “La denominazione ha avuto una 
crescita importante negli ultimi 5 anni, 
diventando la quinta DOC spumantisti-
ca italiana – spiega Alberto Marchisio, 
Presidente del Consorzio Tutela Vino 
Lessini Durello - Il prodotto è sempre 
più richiesto anche dai mercati esteri 
e i produttori hanno sentito l’esigenza 
di fare chiarezza per il consumatore fi-
nale; in questo modo i due metodi di 
produzione saranno ben distinguibili e 
questa distinzione permette di svilup-
pare il potenziale di entrambi”. Una 
scelta arrivata dopo il successo di Du-
rello and Friends dello scorso novem-
bre, dove i festeggiamenti dei 30 anni 
hanno portato tutti i produttori a una 
importante riflessione sul futuro di una 
denominazione in decisa crescita, te-
stimoniata dall’apprezzamento da par-

te dei consumatori, soprattutto quelli 
più giovani. La zona di produzione del 
Lessini Durello si trova sulle colline 
tra Verona e Vicenza. Sono coltivati a 
Durella 366 ettari sulle colline verone-
si e 107 ettari su quelle vicentine. Sono 
428 i viticoltori che coltivano quest’uva 
autoctona. A oggi le aziende socie del 
Consorzio del Lessini Durello sono 32.

Istituto Marchigiano
di Tutela Vini e Consorzio 
Tutela Vini Piceni

Nozze d’oro per il Verdicchio dei Castel-
li di Jesi e il Rosso Piceno delle Marche. 
I vini più rappresentativi della regione 
festeggiano i 50 anni dal riconoscimen-
to della DOC. La ricorrenza, si legge in 
una nota, è motivo di incontro al Vini-
taly per approfondimenti sulle produ-
zioni enologiche presenti nel padiglione 
regionale allestito all’interno del salone 
internazionale dei vini e dei distillati 
organizzato da Veronafiere dal 15 al 18 
aprile. La promozione enologica, fatta 
in sinergia dal Consorzio Vini Piceni e 
l’Istituto Marchigiano di Tutela Vini con 
l’esposizione di 143 aziende marchi-
giane, è all’insegna dello slogan “100% 
Marche”. La regione, con 20 denomina-
zioni (15 DOC e 5 DOCG) e un’indicazio-
ne geografica tipica (IGT), esprime oggi 
un fatturato di quasi 150 milioni di euro, 
conta 14.000 aziende con una superfi-
cie media di 1,23 ettari e 17.000 ettari 
complessivi di vigneto a livello regio-
nale. La produzione 2017 è vicina ai 30 
milioni di bottiglie di etichette a Deno-
minazione di Origine. Molti gli appun-
tamenti nel corso della rassegna scali-
gera: si va da degustazioni guidate da 
esperti di settore, a focus sui vini biolo-
gici e sulle nuove tendenze dei consu-
matori italiani. Non mancano incontri 
sulla promozione del territorio a partire 
dall’esperienza di Food Brand Marche e 
dalla case history del Verdicchio.

Consorzio Tutela Vini 
Maremma Toscana

La DOC Maremma presenzia al Vinitaly 
con un proprio stand che ospita una 
selezione di 65 etichette prodotte da 37 
aziende e che punta su tutela ambien-
tale, innovazione e svolta biologica. A 
fine maggio, il 27 e 28, andrà invece in 
scena la terza edizione di “Maremma-
chevini”, evento organizzato dal Con-
sorzio Tutela Vini Maremma Toscana a 
Grosseto. 

Consorzio di Tutela 
Montecucco

Ritorno al Vinitaly per il Consorzio del 
Montecucco che partecipa alla fiera di 
Verona con oltre 30 etichette e alcune 
delle 66 aziende socie. Nel 2018 la de-
nominazione amiatina celebra il ven-
tennale del riconoscimento della DOC, 
spiega una nota, e in occasione del sa-
lone veronese si racconterà nel corso di 
una conferenza stampa (il 16 aprile alle 
ore 15.00 presso lo stand consortile) te-
nuta dal Presidente del Consorzio Clau-
dio Carmelo Tipa. “Questi appuntamen-
ti fieristici rappresentano importanti 
occasioni di incontro e di confronto con 
un pubblico specializzato di buyer, 
stampa e professionisti del settore in 
cerca sì di novità nel panorama vitivini-
colo nazionale e internazionale, ma an-
che di certezza, qualità ed affidabilità - 
sottolinea il Presidente Claudio Carmelo 
Tipa -. Per questo vogliamo raccontare 
i primi vent’anni della nostra denomi-
nazione al Vinitaly, per mostrare come, 
anno dopo anno, abbiamo acquisito con 
impegno e dedizione forza, affermazio-
ne, e soprattutto grande consapevolez-
za di poter guadagnare fiducia e terre-
no nel mercato italiano ed estero”. La 
denominazione, DOC e DOCG, si esten-
de su sette Comuni del territorio dell’A-
miata, in provincia di Grosseto, e conta 
il 70% circa di produzione biologica.
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Consorzio Tutela Vini 
Montefalco 

Nell’Umbria “cuore verde d’Italia”, c’è 
un anima enoica sempre più green: è 
quella di Montefalco, terra del Sagran-
tino, che con tanti investimenti in so-
stenibilità, ha già ridotto del 40% l’u-
tilizzo di fitofarmaci in vigna, e si fa 
motore di una rivoluzione verde, con 
il progetto “Grape Assistance”, che, 
dal 2018, abbraccerà tutta l’Umbria del 
vino, portando in tempi brevi, secondo 
le stime, a una riduzione del 75% dei 
fitofarmaci utilizzati, con un maggio-
re rispetto dell’ambiente, di chi lavora 
in vigna e dei consumatori, ma anche 
con un risparmio economico stimato 
in 60 milioni di euro. “Nato nel 2015 
come progetto pilota per la coltivazio-
ne dei vigneti del Montefalco Sagran-
tino Docg, Grape Assistance diventa 
oggi Smart Meteo - spiega il Consorzio 
Tutela Vini Montefalco, le cui aziende 
oggi esportano il 70% della produzione 
- ed estende il suo raggio d’azione non 
solo a tutti i vigneti umbri, ma anche 
agli altri tipi di coltivazione, mante-
nendo immutata la sua natura: un as-
sistente tecnologico “in campo”, a ser-
vizio di tutti i produttori, che permette 
di ottenere bollettini meteo e previsio-
ni a lungo termine, informazioni sul-
lo stato di salute reale delle piante uti-
li a superare il sistema dei trattamenti 
a calendario”. Il risparmio economi-
co medio che il modello di Montefalco 
ha raggiunto, nei primi tre anni di ap-
plicazione in vigna, è di circa 175 euro 
l’ettaro.

Consorzio Tutela 
Mozzarella di Bufala 
Campana

La Mozzarella di Bufala Campana DOP 
è rosa. Il 34 per cento dei lavoratori del 
comparto è rappresentato da donne, 
anche in posizioni apicali nelle azien-
de. Lo rivela un’indagine condotta dal 
Consorzio di Tutela Mozzarella di Bu-
fala Campana DOP, in occasione della 

Giornata Internazionale della Donna, 
celebrata l’8 marzo. Il settore è anche 
molto giovane, visto che il 33 per cen-
to degli addetti ha meno di 32 anni. La 
filiera vanta inoltre il primo “casaro in 
gonnella” e la rappresentanza femmi-
nile è significativa anche nel Cda del 
Consorzio di Tutela. Lo Statuto dell’or-
ganismo è stato di recente modifica-
to proprio nell’ottica di garantire una 
sempre maggiore presenza in rosa. 
Da segnalare altresì i dati dell’ultimo 
trimestre del 2017 sui distretti indu-
striali che confermano la crescita co-
stante della bufala DOP. In una Cam-
pania che stavolta detiene la maglia 
nera in Italia, spicca l’ottimo risulta-
to dell’export del Distretto della Moz-
zarella di Bufala Campana DOP: +16,8 
per cento, pari a 10 milioni di euro ag-
giuntivi.
Il Consorzio infine è stato protagoni-
sta il 26 marzo di un evento celebrati-
vo di beneficenza (“Gusta, ama, dona”) 
per celebrare i 40 anni di attività della 
Comunità di San Patrignano, con una 
charity dinner che ha visto all’ope-
ra la chef stellata ambasciatrice della 
Mozzarella di Bufala Campana DOP nel 
mondo Rosanna Marziale e il pastry 
chef tre volte campione del mondo di 
pasticceria e gelateria Roberto Rinaldi-
ni, realizzare un menù speciale insie-
me ai ragazzi della comunità.

Consorzio Mortadella 
Bologna

I dati del Consorzio Mortadella Bolo-
gna IGP confermano i gusti degli ita-
liani (e non) in materia di uno degli af-
fettati più amati tra tutti. Negli ultimi 
10 anni le vendite sono incrementate 
del 238%, e nel 2017 sono state pari al 
10% in più sul 2016: oltre 8 milioni di 
chili in più, corrispondenti a 64 milioni 
di confezioni, a fronte di vendite com-
plessive pari a 33 milioni di chili e una 
produzione totale di 38 milioni di chili. 
Numeri significativi dunque quelli del-
la mortadella, cibo da convivialità per 
antonomasia. Il Consorzio conferma 
anche il suo successo all’estero, in par-
ticolare nei mercati dei “fan” più lon-

gevi e cioè Francia, Germania e Spa-
gna: il 15% della produzione del 2017, 
pari a 5.000 tonnellate è stato desti-
nato alle esportazioni. Proprio verso la 
Germania partirà un tour promoziona-
le per la Mortadella Bologna IGP, che 
durerà fino al 2020, mentre al di fuori 
dei confini europei c’è il mercato giap-
ponese, che si sta dimostrando sem-
pre più interessato all’insaccato bolo-
gnese.

Consorzio di Tutela 
Nebbioli dell’Alto 
Piemonte

La seconda edizione di “Taste Alto Pie-
monte”, la rassegna dedicata alle ul-
time annate delle 10 denominazioni 
dell’Alto Piemonte (Boca DOC, Brama-
terra DOC, Colline Novaresi DOC, Coste 
della Sesia DOC, Fara DOC, Gattinara 
DOCG, Ghemme DOCG, Lessona DOC, 
Sizzano DOC, Valli Ossolane DOC), 
è andata di scena al Castello Viscon-
teo Sforzesco di Novara dal 24 al 26 
marzo, con la regia del Consorzio Tu-
tela Nebbioli Alto Piemonte, tra degu-
stazioni e seminari, dedicati ai prodot-
ti enogastronomici dei territori delle 
4 provincie di Novara, Biella, Vercelli 
e Verbano Cusio Ossola: da un walk-
around tasting di approfondimento 
sulle denominazioni in collaborazione 
con Ais-Associazione Italiana Somme-
lier Piemonte, all’incontro tra i produt-
tori con giornalisti ed addetti ai lavori 
ma anche con il pubblico di appassio-
nati.

Consorzio del Formaggio 
Parmigiano Reggiano

Mercoledì 7 marzo il Consorzio del Par-
migiano Reggiano DOP è tornato in TV 
con il terzo soggetto della campagna 
“Quello vero è uno solo”, iniziata il 29 
ottobre scorso. Questa volta, è la mo-
noporzione ad essere protagonista del-
lo spot. La campagna, programmata on 
air sulle reti Rai, Mediaset, Discovery e 
Sky, fa parte del progetto di riposizio-
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mercato, investendo in comunicazio-
ne per 15,2 mln contro i 12,6 dell’anno 
precedente. Il nuovo Piano di regola-
zione dell’offerta si sta confermando 
strumento innovativo, semplice ed ef-
ficace che “ci permetterà di crescere in 
modo razionale e con flessibilità, così 
da potere reagire prontamente ai cam-
biamenti del mercato” come ha avuto 
modo di dichiarare il Presidente Ber-
tinelli.
È stato inaugurato, infine, il nuovo 
progetto corporate globale del brand, 
con una serie di video istituzionali che 
raccontano a 360 gradi tutto il mon-
do del Parmigiano Reggiano. 8 episodi 
per celebrare la cultura, l’identità, l’in-
novazione, la ricerca, l’internazionalità 
della DOP. Seguendo la natura interna-
zionale e web oriented della denomi-
nazione, il progetto è stato sviluppato 
per essere impiegato a scopo promo-
zionale, educativo, informativo, fieri-
stico, divulgativo sul sito istituzionale 
del Consorzio e in tutto il mondo. L’in-
ternazionalizzazione prevede la tradu-
zione in 7 lingue e una diffusione che, 
partendo dall’Europa, passa attraverso 
gli Stati Uniti e l’Oriente fino in Cina e 
Giappone.

Consorzio di Tutela IGP 
Pomodoro di Pachino

Il Consorzio di Tutela per il Pomodoro 
di Pachino IGP ha un nuovo Presiden-
te e un nuovo direttivo, che succedono 
alla gestione precedente. Il nuovo Pre-
sidente è Salvatore Lentinello, 46 anni, 
dottore agronomo. Vice-presidente, 
categoria Confezionatori, è Giovanni 
Iuvara. L’altro Vice-presidente, catego-
ria Produttori, è invece Sebastiano Di-
pietro. Il rinnovo delle cariche sociali 
cade nei giorni in cui il Consorzio pro-
muove la manifestazione “Pachino per 
la legalità”, prevista per il 12 aprile, per 
dire “no” al malaffare e alla criminali-
tà. Una giornata, in cui la città inten-
de far sentire la propria voce contro 
gli atti criminali e vandalici subiti nel-
le ultime settimane dagli imprenditori 
agricoli locali.

Consorzio del Prosciutto 
di Parma

Il Prosciutto di Parma può essere final-
mente esportato anche a Taiwan che 
apre quindi ai prodotti a base di car-
ne suina provenienti dall’Italia. A co-
municarlo il Bureau of Animal and 
Plant Health Inspection and Quaranti-
ne-BAPHIQ e il Ministero della Salute 
italiano che ne ha confermato l’ufficia-
lità rendendo noti i certificati sanita-
ri necessari per avviare concretamen-
te le esportazioni. Il Taiwan Food and 
Drug Administration-TFDA ha inol-
tre notificato l’elenco dei produttori 
di Prosciutto di Parma, ad oggi circa 
40, che avevano manifestato interesse 
a esportare verso questo Paese e che 
oggi risultano quindi abilitati. Taiwan 
rappresentava l’ultimo mercato asia-
tico dalle dimensioni interessanti an-
cora chiuso che va ad aggiungersi così 
alla già lunga lista degli oltre 90 Paesi 
in cui è attualmente esportato il Pro-
sciutto di Parma. Dopo un primo pe-
riodo di analisi, il Consorzio sarà im-
pegnato nel porre le basi per costruire 
solide relazioni con gli operatori loca-
li e rendere così operativo un merca-
to che presenta del potenziale strate-
gico per tutta l’area asiatica che oggi 
assorbe circa 150.000 prosciutti all’an-
no con Giappone in testa, seguito da 
Cina, Singapore e Hong Kong.
Nei giorni scorsi, inoltre, il Consorzio è 
intervenuto per denunciare una cam-
pagna denigratoria e diffamatoria con-
tro il Prosciutto di Parma posta in es-
sere da alcune associazioni animaliste, 
che sistematicamente e a intervalli re-
golari diffondono immagini scioccanti 
invitando il consumatore a non acqui-
stare più il prodotto. In una nota, l’or-
ganismo consortile precisa che nessu-
no dei suoi 145 produttori associati è 
mai stato denunciato o condannato 
per maltrattamento di animali e invi-
ta gli autori delle riprese a rendere noti 
i nomi e a denunciare immediatamen-
te gli allevamenti coinvolti nella loro in-
dagine, in modo da permettere alle Au-
torità competenti di procedere con i 
dovuti accertamenti. Il Consorzio con-

namento del brand in atto promosso 
dal Consorzio.
Nei giorni scorsi è stata inoltre an-
nunciata la nuova edizione di Caseifi-
ci Aperti, in programma sabato 28 e 
domenica 29 aprile. L’iniziativa invi-
ta tutti gli appassionati del Parmigia-
no Reggiano DOP a visitare i caseifici 
e la zona d’origine. I caseifici di Par-
ma, Reggio Emilia, Modena, Bologna e 
Mantova - si legge in una nota - apri-
ranno le porte ai “Foodies” che avran-
no la possibilità di toccare con mano la 
naturalità e la genuinità del formaggio 
DOP, partecipando al rito della nasci-
ta della forma e alla visita dei magaz-
zini di stagionatura nei quali il Parmi-
giano Reggiano riposa almeno un anno 
prima di raggiungere le tavole dei con-
sumatori. Sul sito del Consorzio è di-
sponibile la lista dei caseifici aderen-
ti, orari di apertura ed eventi proposti, 
oltre ad alcuni utili consigli per sog-
giornare e degustare i piatti tipici della 
zona al fine di rendere l’esperienza sul 
territorio completa e indimenticabile.
Da segnalare altresì la notizia della no-
mina del Presidente del Consorzio, Ni-
cola Bertinelli, alla vicepresidenza di 
AREPO, la rete europea delle Regioni 
produttrici di DOP e IGP che riunisce 
oltre 32 Regioni di 8 Paesi europei. 
E di nuovo Piano di regolazione dell’of-
ferta e dell’andamento produttivo e 
di mercato per il Parmigiano Reggia-
no DOP si è discusso nel corso dell’As-
semblea generale dei consorziati 
svoltasi a Parma nei giorni scorsi. L’As-
semblea ha approvato all’unanimità il 
bilancio consuntivo 2017. Riguardo ai 
dati economico-produttivi, si segnala 
una crescita record della produzione 
nel bilancio 2017 del Consorzio del Par-
migiano Reggiano: un incremento del 
5,2%, che corrisponde a 180.697 forme 
in più rispetto al 2016, per un totale 
di 3.650.562 forme. Sono aumentati i 
ricavi (27.342.237 contro i 23.037.945 
del 2016), che derivano principalmen-
te dai contributi che i caseifici devono 
versare al Consorzio per produrre la 
DOP. Proprio per accompagnare que-
sto sviluppo e collocare il prodotto sul 
mercato, il Consorzio già dal 2017 si è 
dato da fare per trovare nuovi spazi di 
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danna chiunque dovesse commettere 
atti che vanno contro il benessere ani-
male, il cui monitoraggio è demandato 
al Ministero della Salute che lo attua at-
traverso il Servizio Veterinario locale e 
nazionale, ma ribadisce altresì contra-
rietà a coloro che utilizzano la notorie-
tà della DOP, non tanto per migliora-
re la condizione degli animali, bensì al 
solo scopo di ottenere maggiore visibili-
tà mediatica per i propri scoop.

Consorzio del Prosciutto 
di San Daniele

Il nuovo Cda del Consorzio del Prosciut-
to di San Daniele, ha confermato l’in-
carico della presidenza per il prossimo 
triennio a Giuseppe Villani, AD del-
la Villani Spa, che dal 2015 copre que-
sta carica, e che occuperà fino al 2020. 
Sono stati nominati Vice Presidenti So-
fia Kavcic e Alessio Prolongo. Il nuovo 
Cda è composto da Lorenzo Bagatto, Al-
berto Bellegotti, Sofia Kavcic, Nicola Le-
voni, Nicola Martelli, Alessio Prolongo, 
Marco Pulici e Giuseppe Villani. Oltre 
al rinnovo delle cariche sociali per il 
triennio 2018 -2020, l’Assemblea Gene-
rale del Consorzio ha approvato all’una-
nimità il bilancio 2017, chiuso con un 
incremento delle vendite dello 0,1%. Nel 
2017 i dati del comparto sono in fles-
sione per acquisti domestici di salumi 
(-2,3% in volume); le vendite di pro-
sciutto crudo in generale sono risulta-
te in linea con il comparto di riferimen-
to (-2,5% rispetto al 2016). La quota di 
mercato del Prosciutto di San Daniele 
nel 2017 è risultata essere pari al 12,6% 
in volume e al 15,3% in valore, sul tota-
le prosciutto crudo (in linea con quanto 
accaduto nel 2016). Nel 2017 è cresciuto 
anche l’export: +6%, con incidenza del 
18% sulle vendite. La quota delle espor-
tazioni verso i paesi UE vale il 59%, ver-
so i paesi extra-comunitari il 41%. I pa-
esi principali di esportazione per il San 
Daniele DOP sono Francia, Germania, 
Usa, Belgio e Australia che rappresen-
tano il 70% del mercato estero.

Consorzio di Tutela 
del Vino Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco

Si è aperta il 17 marzo a Santo Stefano di 
Valdobbiadene, e proseguirà fino a tutto 
il 10 giugno, la 23^ edizione della Prima-
vera del Prosecco Superiore: rassegna 
enoturistica che riunisce quest’anno 17 
mostre del vino dove i visitatori posso-
no degustare tutte le etichette proposte 
dalle case spumantistiche produttrici 
del Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
Superiore DOCG, ma anche il Colli di 
Conegliano DOCG nella variante bianco 
o rosso, il Refrontolo Passito DOCG, il 
Torchiato di Fregona DOCG e il Verdi-
so IGT. Ogni mostra del vino oltre ad 
esporre e proporre in degustazione e 
in vendita i vini delle colline dell’area 
del Conegliano Valdobbiadene DOCG, 
presenta anche diverse iniziative per 
andare alla scoperta del territorio, della 
sua cultura, della sua storia e dell’eno-
gastronomia locale. È così che il visita-
tore può degustare i piatti della tradi-
zione proposti dalle diverse mostre del 
vino. Tra marzo ed aprile si potranno 
degustare lo Spiedo d’Altamarca, uno 
speciale piatto della tradizione contadi-
na realizzato con diversi tipi di carne, 
principalmente maiale e pollo, cotto 
per ore sulla brace; il Risotto di Prima-
vera con erbette di campo ed i formaggi 
e salumi della Pedemontana trevigiana, 
come la soppressa trevigiana, l’ossocol-
lo e il salame.
Nei giorni scorsi è stata altresì pubbli-
cata l’VIII edizione del Protocollo Viti-
colo, documento che propone e pro-
muove un sistema virtuoso di difesa 
integrata della vite. Un’occasione per il 
Consorzio di Tutela del Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco Superiore DOCG 
di fare un punto sulle attività promosse 
dalle aziende vitivinicole del territorio 
in ambito di sostenibilità ambienta-
le, economica e sociale. L’obiettivo del 
Protocollo dal suo esordio è eliminare 

progressivamente pratiche e molecole 
considerate troppo impattanti per l’am-
biente e promuovere invece forme di 
agricoltura meno invasive possibili. La 
pubblicazione del documento e la sua 
diffusione tra le 178 aziende che aderi-
scono al Consorzio di Tutela ha contri-
buito a diffondere negli anni i temi di 
sostenibilità agronomica tra gli agricol-
tori del territorio. Con questa edizione, 
oltre a ribadire la recente decisione dei 
15 comuni della Denominazione di eli-
minare il Glifosate dal 1° gennaio 2019, 
si sottolinea la necessità della lotta in-
tegrata e se ne forniscono gli strumenti 
per attuarla (http://www.prosecco.it/
it/il-nostro-percorso-green-verso-lagen-
da-2020/).

Consorzio per la Tutela 
dell’Olio DOP Riviera 
Ligure

“Purtroppo la Ue – ha dichiarato il 
Presidente del Consorzio Riviera Ligu-
re Carlo Siffredi, in un’intervista a “Il 
Sole 24 Ore”, a proposito della richie-
sta di riconoscimento della DOP oliva 
Taggiasca – non accetta le denomina-
zioni vincolate a una varietà vegetale, 
nel nostro caso l’oliva taggiasca. Per 
questo la nostra richiesta alla Ue pun-
ta alla Denominazione legata all’oliva 
Gentile. Solo successivamente si po-
trebbe legare il nome taggiasca alla 
Dop. Un po’ come avvenne per il Pro-
secco e le uve glera qualche anno fa. 
Non so se ci riusciremo ma ci stiamo 
provando”. La richiesta della DOP non 
è casuale: negli ultimi anni l’oliva tag-
giasca ha visto una rapida diffusione, 
anche all’estero e con alcune imita-
zioni mal riuscite. Da qui la richiesta 
di un marchio che tuteli le produzio-
ni made in Italy, delimitando le zone 
e chiarendo i metodi di coltivazione 
ammessi.
Intanto nei giorni scorsi il Consorzio 
per la Tutela dell’Olio DOP Riviera Li-
gure ha preso parte a una serie di ini-
ziative finalizzate alla valorizzazione 
del tradizionale Pesto Genovese. In 
particolare, l’organismo consortile ha 
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assicurato la fornitura di prodotto in 
occasione dell’iniziativa della Regio-
ne Liguria di sostegno, attraverso una 
raccolta di firme, alla candidatura del 
Pesto Genovese quale patrimonio cul-
turale immateriale dell’umanità, e ha 
allestito uno stand in occasione della 
fase finale Campionato Mondiale di 
Pesto al mortaio a Genova.

Consorzio
della Denominazione
San Gimignano

Un protocollo d’intesa per la tutela 
della salute, dell’ergonomia e della si-
curezza sul lavoro e per la corretta e 
trasparente gestione degli appalti in 
agricoltura. È il documento “anticapo-
ralato” firmato a San Gimignano (Sie-
na), alla presenza del prefetto di Siena 
Armando Gradone, dai rappresentanti 
del Consorzio della Denominazione 
San Gimignano, Comune, Asl Toscana 
Sud Est, Polo per la promozione della 
salute, sicurezza ed ergonomia nelle 
micro, piccole e medie imprese del-
la provincia di Siena, Inail di Siena e 
organizzazioni sindacali. Con la firma 
il Consorzio, si spiega in una nota, “si 
impegna a raccogliere in un apposito 
registro le informazioni sulle aziende 
che operano sul territorio e che ese-
guono lavori in appalto, schede sin-
tetiche compilate dalle stesse azien-
de appaltatrici che autocertificano la 
regolarità dei rapporti che intercor-
rono con i loro dipendenti, il rispetto 
di tutte le normative, dai contratti di 
lavoro a quelle sulla sicurezza e igie-
ne”. Il Consorzio specifica inoltre che 
“l’obiettivo è di riuscire da una par-
te a conoscere nell’arco di un trien-
nio tutte le aziende che lavorano nel 
territorio e che possono fornire mag-
giori garanzie in merito al rispetto 
degli obblighi contributivi e di tutela 
dei lavoratori, dall’altra a raccogliere 
in Consorzio tutte queste informa-
zioni perché possano essere condivi-
se tra gli associati e gli enti addetti 
alla vigilanza nei luoghi di lavoro”. Il 
protocollo inoltre prevede che venga 

adottato uno schema di contratto di 
appalto dove le responsabilità di cia-
scuna delle parti, azienda agricola e 
ditta appaltatrice, siano determinate 
in modo chiaro.

Sannio Consorzio
Tutela Vini

I vini tutelati dal Sannio Consorzio Tu-
tela Vini, unitamente a quelli di Salerno 
e del Vesuvio, sono stati protagonisti 
alla seconda edizione della manifesta-
zione Wine meeting in Amalfi Coast 
in programma nella suggestiva corni-
ce di Ravello lo scorso 13 marzo. L’ap-
puntamento, ospitato nei locali del Bar 
dell’Auditorium “Oscar Niemeyer”, ha 
offerto la possibilità, alle figure profes-
sionali che operano nel settore dell’ac-
coglienza turistica (sommelier, enote-
cari, ristoratori e albergatori) in una 
delle zone più visitate della Penisola, 
di poter conoscere in profondità le ric-
chezze enologiche di diverse aree della 
Campania. Ancora una volta il Sannio 
Consorzio Tutela Vini, il Consorzio Vita 
Salernum Vites e il Consorzio Tutela 
Vini Vesuvio si ritrovano insieme per 
una iniziativa promozionale che mira 
a far conoscere le produzioni di tre 
aree vitivinicole diverse, ma profonda-
mente autentiche, espressioni di quel 
vivere bene, protagoniste di un nuovo 
concetto del produrre e del raccontare 
le proprie esperienze, i propri valori, la 
propria cultura. All’evento erano pre-
senti circa quaranta aziende con altret-
tante etichette in degustazione.
Gli eventi di valorizzazione e promo-
zione delle denominazioni gestite dal 
Sannio Consorzio Tutela Vini hanno 
toccato inoltre anche la Capitale. Il 
26 marzo, presso l’Hotel Rome Cava-
lieri, si è tenuto il Sannio Wine Day, 
iniziativa realizzata in collaborazione 
con la Fondazione Italiana Sommelier. 
Una giornata di degustazione delle ec-
cellenze vinicole sannite, con appositi 
banchi d’assaggio che hanno permesso 
agli intervenuti di degustare una sele-
zione di più di 34 etichette campane 
nelle espressioni più tipiche dell’areale 
di produzione, ma altresì di approfon-

dire la conoscenza, grazie a un semi-
nario dal titolo “Aglianico, il signore 
del Sud”, delle due declinazioni terri-
toriali della pregiata cultivar: Taburno 
e Sannio. Un appuntamento unico, in 
ragione della presenza dei maggiori 
produttori associati al Consorzio, con 
i vertici qualitativi delle loro produzio-
ni: Falanghina del Sannio, Aglianico del 
Taburno, Sannio Coda di Volpe, Barbe-
ra e ancora Aglianico. 
Calato il sipario sugli importanti even-
ti che durante l’intero mese di marzo 
hanno visto protagonisti i vini sanniti 
nelle più importanti piazze del mercato 
italiano e statunitense (toccando an-
che le metropoli di Miami, New York, 
Los Angeles e San Francisco), il Sannio 
Consorzio Tutela Vini si appresta alla 
trasferta veronese del Vinitaly, nel cui 
ambito sarà concesso spazio al Falan-
ghina del Sannio DOP, che negli ultimi 
anni è diventata un passepartout per 
l’apertura di nuove aree di merca-
to. Non mancheranno eventi dedicati 
all’Aglianico del Taburno DOP e ai vini 
a marchio Sannio DOP, denominazio-
ne che in questo momento mostra una 
grande vitalità sui mercati.

Consorzio di Tutela
Vini DOC Sicilia

Un aumento del 124 per cento di vino 
imbottigliato sotto le insegne del-
la DOC Sicilia rispetto ai primi due 
mesi dello scorso anno. Una crescita 
costante del numero di aziende che 
imbottigliano le diverse varietà di vini 
con etichetta DOC Sicilia. Questi pri-
mi dati del 2018 fotografano l’exploit 
- certificato in parte dall’Irvo e nel suo 
complesso dal Consorzio di Tutela Vini 
DOC Sicilia - in termini di numeri e di 
qualità dei vini siciliani che scelgono 
di aderire alla Denominazione di Origi-
ne Controllata Sicilia. Risultati positivi 
raggiunti anche grazie alla decisione 
di viticoltori e produttori di consentire 
l’imbottigliamento di Grillo e Nero d’A-
vola sotto le insegne della DOC Sicilia, 
vitigni che hanno partecipato alla cre-
scita delle diverse tipologie di vini della 
Denominazione di Origine Controllata 
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Sicilia. In dettaglio, nei primi due mesi 
del 2018 l’imbottigliato DOC Sicilia 
ha raggiunto il numero di 10.388.364 
bottiglie (da 0,75) pari a 77.912 etto-
litri. Nello stesso periodo del 2017 le 
aziende avevano raggiunto la cifra di 
4.633.452 bottiglie pari a 34.750 et-
tolitri. Le stime di crescita lasciano 
quindi prevedere, per tutto il 2018, un 
imbottigliato di 60 milioni di bottiglie 
contro i 29,5 milioni raggiunto l’anno 
scorso. Dall’inizio del 2018, inoltre, il 
numero di aziende imbottigliatrici di 
etichette DOC Sicilia è già salito a quo-
ta 182 contro le 147 di fine 2017. Gli 
incrementi si hanno anche sul numero 
di viticoltori e sulla superficie rivendi-
cata. Nella vendemmia 2016 il nume-
ro di viticoltori rivendicanti sono stati 
3.245, nella vendemmia 2017 sono sa-
liti a 7.293. La superficie rivendicata è 
raddoppiata: si è passati da un dato di 
10.695 ettari nel 2016 a quello di 21.436 
nella vendemmia 2017. Parallelamente, 
nei giorni scorsi, è stato anche avviato, 
per il quarto anno consecutivo, un pro-
getto promozionale della DOC Sicilia 
in Usa, mercato maturo dove i vini si-
ciliani hanno registrato un incremen-
to notevole delle vendite. Nel 2018 il 
Consorzio ha inoltre in programma di 
raddoppiare l’investimento in promo-
zione in Italia e in Germania.

Consorzio Tutela Vini 
Soave

In programma, dal 18 al 20 maggio 
2018 a Soave, “Soave Preview”, rasse-
gna che chiude il ciclo delle grandi An-
teprime italiane, dove sarà in assaggio 
la vendemmia 2017 dell’importante 
vino bianco del Veneto e non solo, in 
un’edizione speciale che celebrerà, an-
che in questo caso, i 50 anni dal rico-
noscimento della DOC.
Nel frattempo, a ProWein il Consorzio 
ha presentato in anteprima le 35 uni-
tà geografiche aggiuntive (i grandi cru 
del Soave) recentemente approvate 
dal Consiglio. Ad esse sono state de-
dicate ogni giorno una serie di presen-
tazioni nello spazio “Enoteca Soave”. 

L’iter di modifica del disciplinare pre-
vede a breve l’approvazione da parte 
dell’assemblea e l’avvio delle procedu-
re con Regione e Ministero.

Consorzio Vini
del Trentino

Provincia autonoma di Trento e Con-
sorzio Vini del Trentino hanno firmato 
un accordo per la tutela delle acque. 
L’obiettivo dell’accordo è di tutelare 
la qualità dell’acqua nella provincia 
trentina e, in particolare, nelle aree in 
cui è sviluppata l’agricoltura intensi-
va. In questo ambito, il Consorzio Vini 
del Trentino si impegna a svolgere le 
attività di controllo sui propri asso-
ciati, secondo quanto previsto dal di-
sciplinare di produzione integrata del 
comparto vitivinicolo. In particolare, il 
Consorzio monitorerà il corretto utiliz-
zo dei prodotti fitosanitari e la corret-
ta registrazione nel quaderno di cam-
pagna. Tra le attività rientrano anche 
il controllo sulle attrezzature per la 
distribuzione dei prodotti fitosanitari 
e la verifica del corretto impiego dei 
diserbanti. Ogni anno il Consorzio pro-
durrà la rendicontazione delle attività 
che sarà depositata presso l’Agenzia 
provinciale per la protezione dell’am-
biente. Sulla base di quanto emer-
so dalle attività annuali, Provincia e 
Consorzio viticoltori individueranno 
annualmente ambiti su cui focalizzare 
attività di studio e ricerca sperimen-
tali. L’accordo di programma è valido 
per tutto il 2018 con rinnovo automa-
tico fino al 31 dicembre 2020.

Consorzio Vini DOC
delle Venezie

Oltre alla recente partecipazione a 
ProWein, in quel di Dusseldorf, il Con-
sorzio Vini Venezia sarà presente a 
Vinitaly, dal 15 al 18 aprile, con una 
serie di eventi di rilievo, e a #FeelVe-
nice 2018, il 23 giugno 2018, evento 
degustazione con banchi d’assaggio 
dei vini di Venezia, in programma 
presso il Convento dei Carmelitani 

Scalzi della città lagunare. L’organismo 
consortile si fa altresì portavoce di 
importanti progetti sulla sostenibilità 
del territorio e sulle diverse pratiche 
che si possono operare in vigna, par-
tecipando e organizzando, assieme al 
distretto Bio Venezia, nell’ambito del 
progetto “Territori Bio”, degli incontri 
mirati sull’argomento. Sempre in tema 
di sostenibilità, nel mese di marzo, 
il Consorzio Vini Venezia, insieme al 
Consorzio Prosecco DOC e ad Equali-
tas, ha realizzato 4 incontri in diverse 
località del Veneto e del Friuli Venezia 
Giulia, dedicati all’avvio di un modello 
di qualità sostenibile per la vitivinicol-
tura del Nord-Est. 
Anche sul fronte della comunicazione 
e delle iniziative di valorizzazione del 
territorio, appare costante l’impegno 
declinato dalla realtà consortile. In tale 
ambito, infatti, continua ad arricchir-
si di contenuti il nuovo sito dedica-
to alla DOC Venezia e ai vini tutelati 
dal Consorzio, che tra l’altro propone 
un intrigante connubio “Arte e Vino”, 
grazie a una sezione del portale web 
dedicata ai Wine Tour di Venezia, tra 
luoghi d’arte e di architettura e soste 
enogastronomiche. Da febbraio è onli-
ne anche un magazine che toccherà 
nel corso dell’anno diversi temi, dagli 
abbinamenti al lifestyle, dall’educatio-
nal al territorio. Il Consorzio segnala 
altresì che è attualmente in fase di or-
ganizzazione, a opera dell’Associazio-
ne Italiana Sommelier (AIS), il panel 
di degustazione per le Guide Vinetia 
e Vitae 2019, che si terrà il giorno 24 
maggio 2018, due importanti veicoli 
promozionali per le produzioni vinico-
le venete. 
In una nota, l’organismo consortile ac-
coglie, infine, con favore l’avvio della 
nuova campagna di comunicazione 
promossa dall’Agenzia Ice per il vino 
italiano negli Stati Uniti, anche alla 
luce delle recenti prese di posizione 
da parte dell’amministrazione Usa in 
tema di dazi commerciali. Il mercato 
americano appare in effetti strategico 
per l’export vinicolo delle DOC Vene-
zie (37% sul totale) e, pertanto, sono 
serie le preoccupazioni circa possibili 
contese commerciali estese anche al 
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comparto agroalimentare e vinicolo, 
che avrebbero ripercussioni sulla filie-
ra enoica italiana.

Consorzio Zampone
e Cotechino Modena IGP

Anno eccezionale per lo Zampone e il 
Cotechino Modena IGP, che nel 2017 
hanno registrato vendite in aumento 
di quasi il 9% rispetto all’anno prece-
dente, per un totale di 3,5 milioni di 
Kg prodotti, con un volume d’affari di 
28 milioni di euro. Lo fa sapere il Con-
sorzio delle due specialità modenesi, 
nel precisare che sono stati venduti 
2.227.304 Kg di Cotechino Modena 
IGP, facendo registrare +7,9% rispet-
to al 2016 e 1.279.390 kg di Zampone 
Modena IGP per +9,8%. Risultati frut-
to del restyling del logo e dell’imma-
gine delle denominazioni, ma anche 
dell’attenzione alle esigenze salutari 
del consumatore. Da gennaio 2017, 
infatti, Zampone e Cotechino vengono 
prodotti senza glutammato aggiunto, 
senza derivati del latte e solo con aro-
mi naturali.

4 formaggi DOP in 
missione in Nord Europa

Farà squadra il mondo dei formaggi 
DOP nel Nord Europa. I quattro Con-
sorzi di Tutela Asiago, Gorgonzola, 
Pecorino Sardo e Taleggio si presente-
ranno uniti ai tre appuntamenti fieri-
stici in programma tra marzo e giugno 
in Danimarca, Svezia e Inghilterra, 
nell’ambito del progetto finanziato 
dal Mipaaf per la valorizzazione e la 
promozione della produzione casea-
ria tricolore di qualità e delle diverse 
zone d’origine. Il primo appuntamen-
to si è tenuto con la partecipazione a 
Foodexpo in Danimarca, dal 18 al 20 
marzo, un mercato che assorbe ogni 
anno circa 6-7 mila tonnellate di for-
maggi e latticini italiani. Alla fiera 
biennale, i Consorzi hanno proposto 
degustazioni, offrendo materiale de-
dicato in lingua e consigli sui migliori 
abbinamenti delle quattro specialità 

italiane con il vino e i prodotti tipi-
ci. Il secondo appuntamento sarà con 
Gastronord dal 24 al 27 aprile a Stoc-
colma, in forza del fatto che lo scor-
so anno i formaggi e latticini italiani 
hanno visto crescere l’esportazione 
verso la Svezia del 25,31%. Dal 17 al 19 
giugno sarà, infine, la volta del Regno 
Unito dove i consumi dei formaggi 
italiani sono aumentati nel 2017 del 
16% per un totale di 41 mila tonnel-
late. L’appuntamento dei Consorzi è a 
Londra, in occasione della fiera Bel-
lavita, che seleziona le eccellenze del 
Made in Italy per presentarle ad altri 
sette eventi internazionali (Londra, 
Chicago, Toronto, Cittá del Messico, 
Amsterdam, Varsavia e Bangkok).
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Agenda
appuntamenti

10 aprile 2018
CDA Federdoc

Il Consiglio di Amministrazione 
FEDERDOC si riunirà per discutere le 
principali problematiche del settore e 
per fare un punto della situazione sui 
DM applicativi del Testo unico.

14-18 aprile 2018
Verona - Vinitaly 2018

La FEDERDOC presenzierà come ogni 
anno al Vinitaly con un proprio stand 
istituzionale presso il PalaEXPO - 
padiglione Lombardia - stand D6.

24 aprile 2018
Parigi – Conferenza 
stampa OIV: rapporto 
sulla congiuntura 
mondiale del settore 
vinicolo 

Il prossimo 24 aprile, a Parigi, il 
Direttore Generale dell’Organizzazione 
internazionale della vite e del vino, 
Jean-Marie Aurand, esaminerà 
la situazione attuale del settore 
vitivinicolo a livello mondiale.

http://www.oiv.int/it/attivita-delloiv/
conferenza-stampa-nota-sulla-
congiuntura-mondiale-aprile-2018 


